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GLI EDITORI 
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Al SIGNORI ASSOCIATI 
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Tacca tutt’ ora inonorata la memoria de’ prodi 
che giacquero nelle guerre delle Crociate ; e le ca- 
gioni che le promossero, eia che dettate da entu- 
siasmo religioso , sia che sorrette da genio di gloria 
e di conquista , meritavano a lor volta un qual- 
che storico monumento. Surse all’ opera Michaud, 
e si felice nel suo proposito , quanto era d’ uopo 
all’ Europa , giunta all’ apice del vigore in ogni 
genere di scienze e di coltura. Il suo lavoro let- 
terario fu quattro volte riprodotto in Francia. — 
Il cav. Luigi Rossi trapiantò in pari tempo que- 
sto alloro d’ oltremonti nella patria terra de’Guic- 
ciardini , de’ Bentivoglio , che tanta parte ebbe 
pure in quelle lutte sanguinose. Due edizioni mesSe 
a luce in Milano , non appena terminate furono 
del tutto esaurite. — Poiché un’ opera di tanto 
plauso è gemma non comune 

Del terto lucidLiimo di Clio , 

noi che miriamo costantemente a ben meritare del 
Pubblico , non indugieremo ad arricchirne la no- 
stra Scelta enciclopedica. Dobbiamo anzi tempo 
augurarci bene da siffatto divisamento , però che 
l’edieion milanese, pagato il dazio, costa quasi 
ducati io , e quella' de’ nostri tipi sarà compresa 
in soli i3 volumetti. 
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DELLA 

* 

GUERRA AMERICANA - . 


LIBRO QUINTO. 


Gma.ce Boston nel mezzo della provincia di Mas-r 1 77*’ 
sacciusset su d’ un tratto di terra, il quale con- 
giunto essendo col continente per mezzo di -una 
strettissima lingua , che chiamano l’ istmo , si al- 
larga per dar luogo, e ricevere tutta l’ampiezza 
della città. Questo tratto ha una figura irregolare, 
ritirandosi in dentro qua e là , per formare seni di 
mare , o sporgendo in fuori per fate promontorj. 

In su d’uno di questi seni, volto ad oriente, si 
trova il porto per ogni sorta di navi sì da guer- 
ra, che da commercio molto opportuno. Verso tra- 
montana la Terra si divide in due parti a guisa 
quasi di due corna , delle quali quella che guarda 
verso greco chiamano punta di Hudson , e quella 
che è volta a maestro punta di Barlon. A dirim- 
petto di queste due punte osservasi un’ altra pen- 
isola, che da una grossa Terra, la quale vi si trova 
in quella parte che guarda verso Boston, piglia il 
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• n l$ nome di Charlestown , e si congiunge ool continente 
per mezzo di un istmo molto stretto, che chiamano 
pure col nome di Charlestown. Tra le due punte di 
Hudson e di Barton, e tra quella di Charlestown , 
s’insinua il mare formando uno stretto braccio circa 
un mezzo miglio largo, e ra a dilatarsi e fasciare 
dall’altra parte tutta la costa occidentale della pen- 
isola di Boston. In questa cala mettono varie ri- 
viere, delle quali le principali sono la Muddy, la 
Carlo e la riviera Mistica , o sia riviera di Med- 
ford. Poco lungi dall’ istmo di Boston il continente 
sporge in fuori , e forma un lungo promontorio, 
che si distende per la dritta verso levante, e for- 
ma quasi un’ altra penisola , abbenchè si congiunga 
al continente con un istmo molto più largo di quelli 
di Boston, e di Charlestown. Lo chiamano l’istmo 
ed il promontorio di Dorchester. Tanto la peni- 
sola di Charlestown , quanto quella di Dorchester 
sono così vicine a ^quella, sulla quale è situato Bo- 
ston , che sta in mezzo all’ una e all’ altra , die le 
batterie poste su quelle possono coi tiri loro ar- 
rivare alla città. La quale cosa tanto più facil- 
mente si può fare, in quanto che vi sono nelle 
due mentovate penisole monticelli molto a que- 
st’uopo convenevoli. Imperciocché uno ve ne ha su 
quello di Charlestown , il quale chiamano Breed’s- 
hill, che sta a sopraccapo del borgo di Char- 
lestown, e guarda molto da vicino la città di 
Boston ; ed un altro si trova più indietro verso 
l’istmo , e perciò da Boston più lontano , che ha il 
nome di Bunker’a-hHl. E medesimamente su quello 
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di Dorcheater vi aono la alture , che portano que- i 77 5 
»to stesso nome , ed un’ altra , che chiamano Nook’a- 
liill , la quale è posta sopra uno sprone, che la 
penisola forma verso Boston. Il seno poi di mare, ' 
pel quale si va al porto, è cosperso di molte iso- 
lette , delle quali le più principali sono quelle dì 
Noddles, di Thompson, del Governatore, l’Isola 
Lunga , e quella del Castello. A ponente della città 
di Boston sulla riviera di Carlo è situato il grosso 
borgo di Cambridge , ed a ostro in rimpetto del- 
l’istmo quello di Roxbury. Adunque l’esercito ame- 
ricano coll’ala sua sinistra teneva la riviera Mistica, 
ed impediva il passo per 1 ’ istmo di Charlestown ; 
il grosso aveva i suoi alloggiamenti a Cambridge, 
e l’ ala diritta , che stanziava a Roxbury , teneva 
in rispetto il presidio dalla parte dell’ istmo di 
Boston , acciò per questo , eh’ era fortificato as- 
sai , non isboccasse , e facesse correrie nel paese. 

In questa situazione rispettivamente si trovavano 
i due eserciti nemici ; ma la condizione loro era 
molto 1’ una dall’ altra diversa pel numero e la 
qualità dei combattenti , per le opinioni , per la 
perizia nei fatti di guerra , per le armi , per le 
munizioni e per le vettovaglie. Erano gli Ameri- 
cani molto superiori di numero ; ma questo nu- 
mero era a continua variazione soggetto; imper- 
ciocché non essendosi ancora quella severità di di- 
sciplina presso di loro introdotta , che tanto è ne- 
cessaria al buon ordine ed alla stabilità degli eser- 
citi , i soldati andavano e venivano come loro pa- 
reva meglio ; e nuova gente ognidì sottcntrava a 
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quella , che lasciava 1' oste. Abbondavan nel campo 
loro ogni sorta di vettovaglie , e specialmente i 
vegetabili cotanto necessari alla sanità dei soldati. 
Ma scarsissime erano le armi , avendo in tutto se- 
dici pezzi d' artiglierie da campo , delle quali a 
inala pena sei potevano convenientemente adope- 
rarsi. Quelle di bronzo , eh’ ’eran poche , eian di 
piccola portata. Ne avevano però alcune grosse di 
ferro con tre o quattro bombarde 'e obici, con 
qualche scarsa provvisione di palle e di bombe. 
Ma di polvere dilettavano assai , essendo che , fatta 
la veduta nei fondachi pubblici, se ne trovarono 
soltanto ottanta due mezzi barili , abbenchè una 
certa quantità si poteva dalle vicine Terre otte- 
nere; ma questa anche sì poca , che sarebbe stata 
di breve logorata. Di archibusi abbondavano, ma 
non di comune calibro , ciascuno avendo portato 
il suo. Gli maneggiavano con maravigliosa destrez- 
za , e perciò erano attissimi a far I’ uffizio di sol- 
dati leggieri e di s tracorridori ; ma nelle battaglie 
giuste avrebbero fatto cattiva pruova. Abiti co- 
muni non avevano , nè riposte per le vettovaglie, 
e vivevano di giorno al dì , come Dio la manda- 
va. Ma in su quei primi calori ogni cosa abbon- 
dava , portandone le genti ali’ intorno molto sol- 
lecitamente. Moneta non avevano , se non poca ; 
ma sì biglietti di credito , che in quel tempo va- 
levan tant’ oro. Gli uffiziali erano mal pratichi , 
eccettuati quei pochi, i quali avevan le guerre an- 
teriori vedute. £ruu essi eziandio dai proprj sol- 
-dati mal conosciuti, non essendo ancora le coui- 



pagine ben ferme, e andando soggeite a continuo 1770 
cambiamento. Gli ordini male si osser\ ayano; ognu- 
no voleva comandare e far a modo suo ; pochi ob- 
bedire. In somma , se si salvano alcuni pochi reg- 
gimenti, che in certe province erano stati da ca- 
pitani esperti ammaestrati, il rimanente era urt 
esercito tumultuario. Ma a tutte queste cose sop- 
periva la pertinacia delle menti loro, il calor delle 
parti , 1’ opinione , che tutti avevano grandissi- 
ma , della giustizia della causa loro , i conforti dei 
Capi e dei ministri della religione , i quali in ciò 
non mancavano all’ uffizio loro , esortando gior- 
nalmente quelle genti già molto di per sè stesse 
inclinate all’ entusiasmo ed alle cose religiose , di 
persistere, di star forti in una impresa, che a Di» 
piaceva , ed a tutti gli uomini diritti e dabbene. 

Con questi deboli apparati , e con questo grande 
animo incominciarono gli Americani una guerra , 
che ogni cosa annunziava dover riuscire aspra , 
lunga ed ostinata. E si poteva bén prevedere, che 
ove fossero costanti stati , quantunque avessero ad 
esser perdenti in sui principj , dovevano tuttavia 
alla fine vincer la pruova ; imperciocché conser- 
vando quel coraggio, ed acquistando Ja disciplina 
e la scienza delia guerra , non era da dubitare , 
non i soldati loro diventassero finalmente in ogui 
parte uguali ad altri qualsivolessero. 

Dall’ altro canto àgi’ Inglesi abbondavano tutte 
quelle provvisioni , che all’ esercizio della guerra 
si appartengono. Perciocché di cannoni e di ogui 
altra sorta d’ artiglierie , di archibusi eccellenti , 
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di polveri e di ogni maniera d’ armi avevano non 
che abbondanza dovizia. Eran tutti soldati esper- 
tissimi , usi alle fatiche ed ai pericoli ; serba- 
van gli ordini , ed avevano imparato da lungo 
tempo l’ arte difficile , e sì necessaria nella guerra , 
di obbedire. Si ricordavano delle segnalate pruove 
fa^te altre volte in servigio della patria loro, pu- 
gnando contro le più agguerrite nazioni del mon- 
do. E quello , che mólto accresceva di fermezza 
a quell 7 esercito , ciò era , che combattevano sotto 
le insegne del Re ; dal che suole più riscaldarsi 
la opinion dell’ onor militare ; ed avevano ad in- 
contrare un nemico , il quale tenuto era ribelle ; 
il che suol dare oltre il coraggio una certa con— 
citazion d’ animo più forte del coraggio stesso. 
Volevano, dell’ affronto di Lexington vendicarsi , 
e non potevano recarsi nell' animo , che potessero 
questi Americani resister loro, nè abbandonar l’.o- 
pinione concetta della codardia di quelli , attri- 
buendo il successo di Lexington ai luoghi difficili 
ed alla moltitudine dei nemici. Credevano , che 
quando venuto si fosse ad un bel fatto , ad una 
battaglia giusta , non si ardirebbono di mostrare 
il viso. Ma però prima che arrivassero gli ajuti , 
che si aspettavano dall'Inghilterra , era gioco forza 
si contenessero , essendo a paragone sì pochi , che 
non arrivavano ad un terzo dei loro nemici. In- 
cominciavano intanto a difettar grandemente di 

carnaggio e di ogni specie di camangiare * , usan- 

»/ 

* Ogni erba buona a mangiare o cruda o cotta. 
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rio gli Americani grandissima diligenza , perchè 177Ò 
dai vicini luoghi non ne fossero portati dentro la 
città: E sebbene avessero gF Inglesi il mare libero 
e molti navilj sottili , dalle Terre della Nuova- 
Inghilterra non potevano alcuna cosa procacciarsi , 
avendo gli abitatori sgombrati i bestiami alle parti 
interne della provincia , e dall’ altre colonie pote- 
vano poco e nulla ottenere di buon grado , nè 
volevano usar la forza , per non esser quelle ah- 
coi'a chiarite ribelli. Perciò si viveva in Boston 
in grandissime angustie , essendo le carni salate 
divenute P unico cibo sì del presidio, che dei cit- 
tadini ; perciò gl’inglesi ardevano di desiderio, 
che arrivassero i rinfòrzi d’ Inghilterra per poter ~ 
fare qualche rilevata pruova , e sbrigarsi dalle dif- 
ficoltà , nelle quali si ritrovavano. - 

Siccome i Bostoniani privi di vettovaglie proprie 
non avevano donde trarre gli alimenti loro , sa 
non se dai magazzini del Re , così gli assedianti 
anche per questo effetto usavano ogni più attenta 
opera , perchè di fuori non ne fossero* por tate , 
sperando , che il difetto delle vettovaglie indur- 
rebbe finalmente il governatore ad acconsentire * 
che quelli uscissero dalla città, o che almeno le boc- 
che disutili , donne e fanciulli, avrebbero ottenu- 
to la licenza di partirsene. La qual cosa i pro- 
vincia 1 ! parecchie volte, e con molta instanza ri- 
chiesta avevano. Ma il governatore malgrado gli 
stretti termini , in cui si trovava rispetto alla dif- 
ficoltà di pascere P esercito*-, stava molto alla du- 
ra , considerando gli abitanti , come altrettanti sla- 


Digitized by Google 


* { 12 } 

l 77^ tichi per assicurare la città ed il presidio , temen- 
dosi , che i provinciali volessero dar la battaglia , 
e di quella impadronirsi a stormo. Della qual cosa 
però non vi era pericolo nissuno, nonostante che 
ne facessero correr la voce a bello studio. Imper- 
ciocché i Capi loro consideravan molto bene , quali 
v perniziosi effetti prodotti avrebbe nell' opinione 
generale, e di quanto si sarebbero gli animi raf- 
freddi , se l'assalto si fosse tentato infelicemente 
in quel primo periodo della guerra. E che avesse 
a riuscir a buon fine , si aveva poca ■ speranza , 
, stantechè le fortificazioni sull’ istmo erano mol- 
to formidabili , e dall’ altre parti si poteva poco 
frutto aspettare , essendo gl’ Inglesi padroni del 
mare , ed avendo in pronto un numeroso navilio. 
Ma finalmente il generale Gàge , stretto dalla ne- 
cessità , e volendo anche cavar le armi dalle mani 
dei cittadini, sul conto dei quali non istava senza 
molta apprensione, dopo una lunga pratica tenuta 
col Consiglio della città consentì ad un accordo , 
col quale si stabilì, che rendendo le armi e depo- 
nendole a Faneuil-Hall, od in altro luogo pubbli- 
co , avrebbero coloro , che volessero , la facoltà di 
andarsene , dove meglio piacesse loro con tutte le 
robe loro ; intendendosi però , che le armi fossero 
restituite in tempo opportuno. Si accordò ancora, 
che trenta carri avrebber la facoltà di entrare in 
Boston per prendervi le cose appartenenti ai fuor- 
* usciti , e che a questo medesimo fine fornirebbe 
l’ammiraglio le navi* necessarie. In sulle prime 
1’ accordo si osservò da una parte e dall’altra fe- 


flelinente. Gli abitanti deposero le armi , e Gage '7"5 
concedeva le licenze. Ma poco dopo , o eh’ egli non 
volesse privarsi del tutto degli statichi, o che temes- 
se , siccome si. di vulgo , che i nemici covassero il 
disegno di metter fuoco alla città , tostochè le per- 
sone a lor fedeli abbandonata l’avessero , o qua- 
lunque altra cagione, che il movesse, trovato il 
pretesto, che a quei che andavan fuori pei bisogni 
degli affezionati alla causa reale, erano fatte soper- 
chierie , incominciò a non voler più permettere le 
uscite. Del che si levò fra i Bostoniani ed i pro- 
vinciali, che stavano all’intorno , un rumore gran- 
dissimo. Ciò nonostante il governatore persisteva 
nella sua risoluzione. Finalmente , come per bella 
forza conoedeva di nuovo la uscita ad alcuni con 
condizione però , iasciassero dietro di sè le mas- 
serizie ; il che riuscì ad essi di non poco danno 
e scomodo. Molti di coloro, eh’ erano stati soliti 
a vivere con tutti gli agi della vita , ora si tro- • 
vavnn ridotti per causa di questo rigor nuovo del 
generale nella mancanza di tutte le cose. Si disse 
ancora , e ciò par molto probabile , eh’ egli per 
certa crudeltà che noa può a patto nissuno scu-* 
sarsi , nel concedere i passaporti usasse a bella po- 
sta di sceverare le famiglie , separando le mogli 
dai mariti, i padri dai figliuoli , i fratelli dai fra- * 
telli , dei quali alcuni otteneva» la facoltà di an- 
darsene , ed altri costretti erano a rimanere. I po- 
veri e gl’ infermi furon tutti lasciati sortire. Ma 
anche qui successe una cosa barbara , la quale se 
non fu fatta a bello studio, doveva almeno» bello 
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775 studio impedirei ; e questa fu , che fra gli amma- 
lati furon lasoiati uscire quelli , eh’ erano presi 
dal vajuolo , malattia mortalissima in America ed 
in altrettanto orrore tenuta , in quanto la peste 
stessa nelle Tegioni dell’ Asia e dell’Europa. Que- 
sto malanno si appiccò tosto , e fece un danno in- 
credibile fra i provinciali. 

Mentre queste cose si- facevano intorno e den- 
tro la città di Boston , le altre province si appa- 
recchiavano con grande sforzo alla guerra. La citta 
medesima della Nuova-Jork, nella quale abbon- 
davano più , che in qualunque altra gli amici del- 
T Inghilterra , e che fin allora aveva si modesta- 
mente proceduto , udite le novelle del fatto di Le- 
xington, si commosse grandemente, e fece la de- 
terminazione di accostarsi alle altre colonie. De- 
liberarono i Jorchesi di abbracciare le risoluzioni 
fatte dal congresso generale , ed in quelle persi- 
stere , finché non fossero nei termini dell’ antica 
costituzione ritornati. Scrissero una lettera multo 
risoluta al Gran Consiglio della città di Londra , 
la quale si era mostrata favorevole alla parte delle 
colonie» mandandogli, che tutte le calamità, che 
la guerra civile accompagnavano , non avrebbero 
potuto sforzare gli Americani ad acconsentire all# 

% voglie della Gran-Brettagna , e che questa era la 
disposizione degli animi , che si osservava dalla 
Nuova-Scozia sino alla Giorgia. Aggiungevano , 
facessero i Londinati gli estremi sforzi per risto- 
rar la pace fra le due parti dell’ impero j ma eh# 
in quanto ad essi non avrebber mai potuto la ti- 
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rannide ministeriale sopportare. Gli abitanti ai pre- 1770 ' 
paravano tutti alle armi con grandissima conten- 
zione , i libertini per contrastare alle mire ingle- 
■) »i ; i leali , che nòn eran pochi , o per non ar- 
dirsi di andar contro il temporale , o per impe- 
dire i disordini » o per poter pigliare , stando in 
auir armi , le prime occasioni pér mostrarsi. Ma 
siccome la città di Nuova-Jork è tutta esposta dalla 
parte cfcl mare, e che non si poteva molta speranza 
avere di difenderla contro gli assalti di un’ armata 
inglese , così determinarono di anticipare il tem- 
po , ed insignorirsi delle munizioni e delle armi , 
che nei magazzini reali si ritrovavano. Si allonta- 
1 narono anche, le donne ed i fanciulli dal luogo del 
pericolo. Il che fatto si preparavano alle difese , 
e nel caso , eh’ essi non avessero potuto resistere 
alle forze nemiche , stabilirono , cosa orribile a 
dirsi , ma nelle guerre civili non rara, d’incen- 
diar la città. 

Nella Carolina Meridionale si sperava universal- 
mente , che il perseverare nelle risoluzioni con- 
tro il commercio inglese avrebbe piegato il gover- 
no a risoluzioni meno rigorose. Ma si ebbero nel 
medesimo giorno le novelle degli aspri statuti del 
Parlamento , in cui si combattè la battaglia di 
Lexington-, delia- quale vi si ebbe avviso pochi dì 
appresso. Rimasero i Caroliniani attoniti e pauro- 
si , conoscendo benissimo , a quanto pericolo si 
mettessero a voler fare guerra contro la Gran- 
Brettagna così potente sugli apparati navali , es- 
sendo le coste loro per tutta la lunghezza di dn- 
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gento miglia accessibili a co tali armi, e non avendo 
in pronto nissune o poche armi , o munizioni da 
guerra , o abiti da soldato , o navi , o danaro , o 
uffiziali pratichi dell' arte della milizia. Non erano 
eziandio senza molta apprensione in riguardo ai 
Neri, che abbondavano nella condizione servile 
in quella provincia. Questi si potevano coi doni 
e colle promesse corrompere , ed indurre a por- 
le mani addosso ed uccidere i padroni loro in quelle 
ore , in cui meno se lo aspettassero. La provin- 
cia medesima non era stata compresa nella pro- 
scrizione parlamentare , e non poteva senza una 
nota di evidente tradigione spontaneamente entrar 
a parte della ribellione e della guerra. Tuttavia • 
non si perdettero di animo , e fecero animosa- 
mente quelle risoluzioni , che credettero del ca- 
so. La notte , che seguì 1* avviso delle ostilità di 
Lexington , corsero all'arsenale , e s’ impadroni- 
rono di tutte le armi e munizioni , che dentro vi 
si trovavano , e quelle sortirono tra i soldati con- 
dotti a’ pubblici stipendj. Si convocò un congresso 
provinciale , il quale sottoscrisse una lega sì fat- 
ta ; che i Caroliùiaui si unissero tra di loro con 
* 

tutti i vincoli dell'onore e della religione per di- 
fendere il paese loro contro qualsivoglia nemico ; 
si tenessero pronti a marciare quandunque e do- 
vunque i congressi, o generale o provinciale , aves- 
sero creduto necessario ; le vite e facoltà loro sa- 
crificassero per mantenere la pubblica sicurezza e 
la li beità ; avessero per inimici tutti coloro, che 
ricusassero di sottoscrivere la lega , la quale avesse 
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a durare, finché una riconciliazione conforme agli 1775 
ordini della costituzione si fosse tra la Gran-Bret- 
tagna e P America operala. Risolvette inoltre di 
levare due reggimenti di fanti, ed uno di caval- 
ieggieri ch’essi chiamano Ravgers. E tale era l’ar- 
dore dei popoli , che più uffiziali si appresenta- 
vano , che non bisognava , e molti di questi fra 
le famiglie più rioche e più riputate del paese. Si 
fece parimente una gittata di biglietti di credito , 
i quali in quei tempi erano da tutti con grandis- 
sima prontezza accettati. 

Nella Nuova-Cesarèa il popolo , ricevutele nuo- 
ve di Lexington, s’impadronì del tesoro provin- 
ciale ; ed una parte ne destinò per dar le paghe 
ai soldati, che si levavano al medesimo tempo nella 
colonia. 

A Baltimore di Marilandia gli abitanti ponevano 
le mani addosso alle munizioni da guerra , che nel 
pubblico fondaco si ritrovavano , e tra le altre cose 
recarono in potestà loro quindici centinaia di ar- 
chibusi. Si decretò ancora pubblicamente , si arre- 
stasse ogni trasporto di derrate alle isole , dove si 
fanno le pescagioni, e<ì all’esercito ed armate in- 
glesi , che stanziavan a Boston. 

La medesima deliberazione pigliarono i Filadel- 
fìesi , i quali ànch' essi in ogni modo si apparec- 
chiarono a difendere colle armi in mano la causa , 
che intrapresa avevano. Gli stessi Quaccheri , non- 
ostanti le credenze loro tanto pacifiche , vennero 
a parte del calore, col quale gli altri cittadini con- 
correvano a novità. 
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J77Ò Ma nella Virginia , colònia tanto principale ed 
avversa alle prerogative inglesi , pervennero le no- 
velle del fatto d’armi in tempo, in cui ella era 
già tutta commossa a subuglio da una causa leg- 
giera in sè stessa, ma, avuto riguardo ai tempi, 
di sommo rilievo. Il congresso provinciale , il quale 
sedeva nel mese di marzo , aveva stanziato , che 
si levassero in ciascuna contea compagnie di vo- 
lontari , affine di meglio difendere lacontrada.il 
governatore , eh’ era il lord Dunmore , al nome delle 
compagnie di volontari si alterò grandemente , ed 
entrò in sospetto di qualche pernizioso disegno ; 
e dubitando , volessero impadronirsi di un pub- 
blico magazzino, che si trovava nella città di Wil- 
liamsburgo, fe’ trasportare di notte tempo le pol- 
veri d’ artiglierie dal magazzino a bordo di una 
nave da guerra , che aveva gittate le ancore in quella 
riviera , che essi chiamano di James. AH’ indo- 
mani , accortisi gli abitanti del fatto, si alterarono 
maravigliosamente , corsero all’ armi , e si assem- 
brarono a calca , facendo segni di volere, o di a- 
more o di forza , fosser loro restituite le polveri. 
Si aspettava qualche gran male. Ma il Consiglio 
della città s’ interpose , e , frenando il tumulto , 
chiese per lettere pubbliche al governatore la re- 
stituzione. Si querelarono con parole gravi della 
ricevuta ingiuria, e dimostrarono i pericoli , clic 
soprastavano da una ribellagione dei Neri , della 
quale se ne avevano avuti poco prima , e parec- 
chie volte non dubbj indizj. Rispose il governa- 
tore , che le polveri erano state levate, perchè si 
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era udito di una imminente sedizione nella con- 1775 
trada ; ch'esse s’ erano trasportate di notte tempo 
per non sollevar gli animi; che si maravigliava bene 
che si fosser levati in armi ; che in questo stato 
di cose non credeva prudente consiglio di mettere 
in mano loro le polveri. Affermò finalmente, che 
nel caso di una ribellione dal canto dei Neri , sa- 
rebbero restituite. Le cose si quetarono. Solo es- 
sendosi la sera sparsa la voce , che i soldati della 
nave da guerra si accostavano armati alla città , 
di nuovo trasse il popolo in arme , e stette at- 
tento tutta la notte, come se aspettasse l'assalto. 

. Il governatore non sapendo, o non volendo ac- 
comodarsi alla condizione de’ tempi si mostrò ol- 
tre modo alterato a qpeste popolari sommosse. Ei 
si lasciava uscir di bocca certe minacce , che sa- 
rebbe stato molto più opportuno il tacere. Ac- 
cennava , che avrebbe inalberata la bandiera rea- 
le , francati i Neri ed armati contro i padroni lo- 
ro ; cosa egualmente imprudente che barbara , e 
lontana da ogni specie di civiltà ; che avrebbe di- \ 
strutta la città , e vendicato ad ogni modo 1 ' o- 
nore suo e quello della Corona. Queste parole non 
solo sollevarono a gran sosp'etto tutta la colonia , 
ma eziandio ingenerarono grande a bborrimento con- 
tro -il governo. In tal modo ogni accidente anche 
di pocp momento, e periino la mala tempera, e 
gli animi incomposti e rotti degli uffiziali , che 
l' Inghilterra aveva preposti alle faccende dello Sta- 
to in America , contribuivano ad accelerar il cor- 
so delle cose a quel fatai termine , al quale già 
tendevano pur troppo di per sè stesse. 


* 
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1775 Intanto molte adunate popolari si andavano fa- 
cendo in tutte le contee della provincia, nelle quali 
si condannavano aspramente la presura delle pol- 
veri e le minacce del governatore. Ma quei della 
contea di Hannover, e di alcune altre circonvici- 
ne contrade non istettero contenti alle parole. Pi- 
gliate le armi, avendo per condottiere l'Enrico, 
nuo dei deputati al congresso generale, marciaro- 
no contro la città di Williamsburgo a fine , co- 
me pubblicavano, non solo di ottenere la restitu- 
zione delle polveri, ma ancora per sicurare il pub- 
blico tesoro contro i tentativi del governatore. Cen- 
to cinquanta de’ più spediti erano già arrivati pres- 
so la città, quando si appiccò una pratica, la quale 
si terminò in concordia ; ma gli animi erano in- 
grossati , e si temeva ad ogni tratto un’altra som- 
mossa. Tuttavia i contadini se ne tornarono quie- 
. tamente alle case loro. 

Il governatore affortificò nel miglior modo che 
seppe il suo palazzo , circondandolo di artiglierie, 
e mettendovi dentro un presidio di soldati di ma- 
rina. Mandò un bando , col quale chiarì ribelli 
l’Enrico ed i suoi seguaci. Attribuì con aspre pa- 
nile ( cosa troppo imprudente ed indegna di co- 
loro , che tengono i magistrati, i quali non deb- 
bono nell’ esercizio dell’ uffizio loro lasciarsi all’ ira 
trasportare ) le présenti commozioni alla disaffe- 
zione $lei popoli , ed al desiderio loro di far ri- 
voltar lo Stato. La qual cosa accrebbe gli sdegni, 
e troncò le speranze d’ ogni bene. 

Jn mezzo a questi disgusti tra i popoli di Vir- 
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ginia od il governatore, successe un accidente, che 177Ò 
gl' incitò maggiormente, il quale fu , che siccome il 
dottor Franklin quelle dell’ Hutchinson, così qual- 
che altra perdona quelle lettere dei Dunmore scritte 
intorno agli affari spettanti al suo uffizio , trovò 
modo di sottrarre dalle scritture del ministro , al 
quale erano in Londra commesse le cose delFAme- 
rica", e le aveva ai Capi virginiani inviate. Venule a 
notizia del pubblico , si levò un rumore incredibile 
contro il governatore , siccome quegli, che avesse 
scritto cose false ed ingiuriose alla provincia. Così 
ogni mutua confidenza era perduta; così ogni bru- 
scolo che passava era creduto un gran che ; le cose 
indifferenti si trasformavano in cattive , e le cat- 
tive si avvelenavano per -la vicendevole nimistà- 
in mezzo a tutti questi travagli, i quali se noi* 
che davano animo ai popoli, e contro il governo 
gli aizzavano , nf>n importavano però molto per 
sè stesse alla somma delle cose, una rilevata im- 
presa fu tentata dagli uomini del Connecticut. La 
strada , che conduce dalle colonie inglesi nel Ca- 
nada, è quasi tutta posta sui fiumi e laghi, che 
tya queste due contrade s’ incontrano , andando 
per la diritta da ostro a tramontana. Quei , che 
intraprendono un tale viaggio , incominciano a 
montar a ritroso il fiume del Nort sino al Forte 
Edoardo , d’ onde , o pigliando la destra via ar- 
rivano a Skeenesborough , Forte situato presso le 
sorgenti del Wood-Creek; o voltandosi alla stan- 
ca pervengono al Forte Giorgio, posto all’ origi- 
ne del J ago, che si distingue collo stesso nome. 

Botta Voi.. Ili, 2 
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5 Gli uni e gli altri montati sulle navi, i primi poi 
Wood-Creek , i secondi pel lago Giorgio si con- 
ducono a Ticonderoga , nel qual luogo questi due 
laghi si congiungono insieme per formare il lago 
Champlain, così chiamato dal npme di un gover- 
natore francese , che vi affogò dentro. Pel lago 
Champlain, e quindi per la riviera Sorci, che na- 
sce da quello , e che ne è 1’ emissario , si arriva 
nel gran fiume San Lorenzo , e per questo a se- 
conda nella città di Quebec. È posta adunque Ti- 
conderoga presso il congiungimento di queste ac- 
que tra il lago Giorgio e quello di Champlain. 
Essa è perciò un luogo molto importante, per es- 
sere posto nelle fauci , e quasi nel liminare stesso 
del Canada, e chi ne è padrone .può impedir il passo 
dal Canada alle colonie, o da queste a quella pro- 
vincia. Quindi è, ch’era stata con molta diligen- 
za fortificata dai Francesi, dimodoché gl’inglesi 
durarono a’ tempi della precedente guerra non po- 
ca fatica per impadronirsene , e nella contesa fu 
versato molto satigue da ambe le parti. Conside- 
rarono adunque i Capi di questa fazione , che fu- 
rono i due colonnelli Easton e Alien, di quanta 
importanza fosse il preoccupare questa chiave di 
entrata e d’uscita, primachè vi fossero fatte da- 
gl’inglesi le difese, o vi avessero mandato un con- 
veniente presidio. Conciossiachè a quei tempi di 
pace, avendosi nissun sospetto di lontana , non 
che di vicina guerra, i governatori del Canada non 
-avevano fatte provvisioni a Ticonderoga, dimodo- 
ché rimaneva con debolissimo presidio. Egli era 
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evidente , che volendo il governo inglese prose- 1 77-' 
guir la guerra contro le sue colonie avrebbe man- 
dati eserciti nel Cauadà per v inviargli poscia per 
la via di Ticonderoga a ridosso di quelle. Si sa- 
peva inoltro, che questa Fortezza e quella di Crowu- 
Point , che giace un po' più sotto sul medesimo 
lago di Champlain, erano mupitissime di artiglie- 
rie, delle .quali gli Americani stavano in grandis- 
simo bisogno. Oltre a ciò era una cosa di non po- 
ca importanza, che in su quelle prime mosse si 
facesse qualche segnalata pruova per dar maggior 
animo ai popoli tumultuanti. Fu dunque questa 
impresa mólto bene considerata nel principio , e 
con molta prudenza condotta nei mezzi , ed ebbe * 
quel fine , che si doveva aspettare. Mirava il consi- 
glio loro principalmente ad assalire il nemico sprov- 
veduto , e perciò determinarono di procedere con 
molta segretezza ; poiché se i comandanti di Ti- 
conderoga e di Crown-Point avessero avuto qual- 
che sentore della cosa , avrebbero tosto dalla vi- 
cina Fortezza di San Giovanni fatti venire i pre- 
sidj. X.’ istesso -congresso generale , che a quei di 
si assembrava in Filadelfia, non ne ebbe avviso, 
temendo i congiurati in tanto numero dei mem- 
bri di quello, che qualcheduno non tenesse cre- 
denza. Per sovvenire ai bisogni dell’impresa , l’as- 
semblea di Connecticut (fece un accatto di diciot- 
to centinaia di dollari ( egli è un dollaro cinque 
franchi , e qualche soldo più ). Provvedevansi se- 
gretamente polvere e palle, e tutti gli arnesi da 
involar la Terra ; si faceva con gran prestezza la 
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1775 mossa delle genti a Casteilown, Terra posta sulle 
rive del Wood-Creek per a Ticonderoga. Erano 
la maggior parte abitatori delle Montagne Verdi, 
e -perciò chiamati nella lingua loro i figliuoli del- 
le verdi montagne j tutta gente animosa , arrisi- 
* cata ed usa ai pericoli. L condottieri erano oltre 
T Alien e 1 ’ Easton , i colonnelli Brown e War- 
ner, ed il capitano Dickinson. A questi si era ac- 
cozzato a Casteltown il colonnello Arnold, che ve- 
niva dall’ oste di- Boston. Costui nato con un in- 
gegno smisurato , con una mente inquieta , e di 
una intrepidezza piuttosto maravigliosa , che ra- 
ra, aveva di per sè stesso fatto il medesimo pen- 
siero. Tanta era la convenienza dell' impresa e l'ar- 
dire di quei Capi americani. Si era a questo fine 
indettato colla congregazione di sicurezza di Mas- 
sacciusset , la quale lo av,eva chiamato colonnello 
coll’ autorità di levar soldati , e con questi di far 
_ l’ impresa di Ticonderoga. Arrivò egli in questo 
mezzo a Casteltown. Gli parve cosa nuova Tessere 
preoccupato. Ma siccome non era uomo da rima- 
nersi per un po' di stizza 5 e che nissuna cosa più 
grata gli poteva accadere , che l’occasion di menar 
le mani, si acconciò cogli altri, ed acconsentì, quan- 
tunque cosa molto ostica gli paresse , a porsi sotto i 
comandi dell’ Alien. Ponevano le scolte in su tutte 
le vie per impedire , non trapelasse qualche fumo 
della loro yenuta a Ticonderoga. Arrivavano di 
notte sulla riva del lago Champlain opposta a Ti- 
conderoga. E siccome la principale speranza di for- 
nire quest’ impresa era riposta nella prestezza , 




Digitized byGoogld 


% ✓ 


( ri ) 

superate tosto le difficoltà del tragitto , Alien e 
Arnold piglia van terra dall’ altra parte ricino a! 
Forte. Si spinse aVanti l’uno e l’altro, ed in sul 
far dell’alba vi entrarono. Procedendo per la stra- 
da coperta, "arrivarono sulla spianata. Quivi gri- 
darono ad alta voce gli evviva loro , e menarono 
gran gazzarra *. Il presidio che dormiva , risve- 
gliatosi , trasse. Ne* seguì una baruffa coi calci de- 
gli archibusi e colle bajonette. Esci fuori il co- 
mandante del Forte , ed Easton avendogli detto, 
che egli era prigioniero dell’America, non la sa- 
peva capire, e andava dicendo: che vuol dir que- 
sto ? Deposero le armi , e tutto fu posto in pote- 
stà dei vincitori. Si trovarono in Ticonderoga da 
1 20. pezzi d’ artiglierie di bronzo da sei a venti- 
quattro libbre di palla, parecclij obici e bombar- 
de , palle e bombe di ogni maniera, ed ogni sor- 
ta di munizioni. Essendo poscia le genti, che era- 
no rimaste sull’ altra riva, traghettate e congiun- 
tesi colle prime, se ne mandò tosto una parte alla 
volta di Crown-Poiut , perchè se ne impadronis- 
sero , dove vi era un presidio di pochi soldati. La 
cosa riuscì facilmente. Vi si trovarono meglio che 
cento bocche di artiglierie. 

Ma l’ impresa degli Americani non sarebbe stata 
compita , se non ottenevano essi soli il dominio 
del lago. La qual. cosa non potevano sperare, Hn- ( 
tantoché non si fossero impadroniti di una corvetta 
da guerra, che gl’inglesi tenevano presso il Forte di 

* Strepito e suouo fatto per allegrezza. 
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7?5 San Giovanni. Determinarono di armare un grosso 
giunco , al quale essi danno il nome di Schooner , 
di cui avrebbe avuto il comando Arnold, men- 
trechè Alien avrebbe condotta la gente sulle piat- 
te, che servono ad uso di navigare su quei laghi. 
Soffiando il vento da ostro , la nave di Arnold la- 
sciò dietro disè le piatte, e sopraggiungendo al- 
l' improvviso sulla corvetta , il comandante della 
quale a tutt’ altro pensava , fuori che a questo , 
Arnold se ne fece padrone. E come se il cielo vo- 
lesse con un evidente segno dar favore a queste 
prime fazioni degli Americani, il vento , che poco 
prima spirava dall' ostro , trapassò repentinamente 
a tramontana , ed in men , che non fa un’ ora , 
se he tornava Arnold sano e salvo colla corvetta 
predata , e col suo giunco a Ticouderoga. 

Lo stesso evento sortirono le cose degli Ame- 
ricani a Skeenesborough , essendosi insignoriti di 
questa Fortezza, ed avendo acquistato molte mi- 
nute artiglierie , che si trovavan dentro, e fatto 
prigioniero il presidio. Alien, essendosegli in tal 
modo arrese le Fortezze , vi pose presidio di sol- 
dati , e vi deputò per castellano Arnold. Ei se nc 
tornò nel Connecticut. Questo esito ebbe la pri- 
ma impresa tentata dagli Americani sui confini 
loro settentrionali. Essa è stata di 6omma impor- 
tanza , e sarebbe anche stata in progresso di mag- 
giore per la somma di tutta la guerra , se queste 
Fortezze, che sono lo scudo e l'antemurale delle 
colonie, fossero state ne’ tempi che seguirono, con 
eguale prudenza e valore difese , coi quali state 
erano acquistate. 
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Ma presso a Boston le cose andavano molto stret- *775 
t®. Gli Americani ponevano ogni industria , per 
impedir le vettovaglie agl’ Inglesi, e questi ógni 
sforzò facevano per procacciarsene. Il che dava 
luogo a frequenti abboccamenti tra l’unapartee 
l’altra. Uno di questi, che fu uno dei più grossi, 
successe intorno le isole di Noddes e di Hog , po- 
ste tutte a due nella cala di Boston a greco di 
«juesta città, la prima rimpetto a Winnesimick , 
e la seconda rimpetto e vicino a Chelsea. Essendo 
queste due isole abbondanti di strame e di bestia- 
mi erano di molta utilità agl’ Inglesi , i quali vi 
andavano spesso a foraggiare. I provinciali deter- 
minarono d’ impedirgli, portando via i bestiami, 
e distruggendo quanto strame potessero. La qual 
cosa mandarono ad effetto , non però senza gran 
contrasto dalla parte dei regj. I provinciali ven- 
nero di nuovo sopra l’isola di Noddes, e preda- 
rono molto bestiame sì grosso che minuto. L’istesso 
operarono alcuni giorni dopo in su quelle di Pet- 
tick e di Deer. In tutti questi fatti dimostrarono 
gli Americani grandissimo ardire, ed in maggior 
confidenza entrarono di sé stessi. La guernigione 
di Boston , che già pativa di viveri, ne pruovòun 
incomodo ed un danno gravissimo. /•". 

Queste fazioni furono annunziatrici di un’altra 
di troppo maggior momento, che seguì pochi giorni 
dopo. Erano arrivati in Boston gli ajuti dall’In- 
ghilterra., i quali col presidio formavano incirca 
uu esercito di dieci in dodicimila soldati , tutta 
buona e fiorita gente. Eranvi medesimamente giunti 
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tre generali di buon nome , e questi erano Ho tre, 
Clinton e Burgoyne. La contenzione degli animi 
e l’aspettazione erano grandissime da ambe le par- 
ti. Gl’Inglesi ardevano di desiderio di levarsi dal 
viso la macchia di Lexington, non potendo tolle- 
rare nelle menti loro , che gli Americani avessero 
le spalle loro vedute. Non potevano pensare senza 
sdegno , che i soldati del Re britannico , i quali 
avevano dati tanti esempj di valore, fossero ora 
dentro le mura di una città strettamente assediati. 
Volevano ad ogni modo con qualche bel tratto 
mostrare la superiorità loro sopra le bande rau- 
naticce degli Americani non essere una vana cre- 
denza. Bramavano soprattutto di por fine con una 
rilevata impresa a questa vituperosa' guerra, sod- 
disfacendo ad un tempo alla gloria loro, all’aspet- 
tazion della patria, agli ordini, ai desiderj ed alle 
promesse dei ministri. Del che sovrastava loro an- 
che una stretta necessità pel difetto delle vetto- 
vaglie, che ogni dì diventava maggiore , esarebbe 
fra poco tempo divenuto intollerabile. E se pure 
dovevano nell’ impresa lasciar la vita , amavano 
meglio morire di ferro che di fame. Da un altro 
.canto non erano gli Americani meno cupidi dive- 
nirne ad un giusto cimento , sperando dalle già 
fatte cose e d^lla fidanza nuova , che presa aveva- 
no, di vincere la pruova. Stando le cose in questo 
stato, i capitani inglesi non si restavano di andar 
considerando , qual fosse il miglior consiglio per 
istrigarsi dalle difficoltà loro , e per uscire alla 
campagna. Due erano le vie da poter saltar fuori. 
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Una' ili far impeto dall' istmo di Boston , assaltare 
i nemici aft'ortitìcati a Roxbury , e , superatigli , 
correre il paese dalle parti della contea di Suffolk. 
L’ altra era, traghettato il braccioli Charlestown 
ed attraversata la penisola di questo nome, sboc- 
care per l' istmo , e cacciando i nemici , che oc- 
cupavano le alture tra Willis-Creek e la riviera 
Mistica, distendersi dalla parte di Worcester. Il 
generale Gage aveva da qualche tempo avuto il 
pensiero di tentare la prima di queste imprese, 
avendo per le fortificazioni dell’istmo di Boston, 
in caso di mal successo, la ritirata libera alle spalle. 
Gli Americani avendone avuto odore il dì mede- 
simo , che si doveva mandare ad effetto , stettero 
molto avvisati. O sia questa , ovvero .altra più 
vera cagione, che svolgesse il generale inglese dalla 
sua risoluzione , fatto è , che nè quel giorno , nè 
ì seguenti non uscì. I provinciali si* valsero del- 
l’ indugio, ed aftortiScarouo molto il luogo con pa- 
lancate e terrapieni. Vi posero auche 1’ artiglierie, 
ed ingrossarono assai quella parte dell’ esercito con 
farvi marciare tutte le milizie delle Terre circon- 
vicine. Queste cose eseguirono con tanta solleci- 
tudine, che il dar la batteria da questa parte sa- 
rebbe riuscita agl’inglesi opera non solo malage- 
vole , ma piena di molto pericolo. Perciò ne ab- 
bandonarono il pensiero , e si risolvettero a vol- 
gersi verso la penisola e l’istmo di Charlestown. 
I Capi americani ne ebbero tosto avviso, e si de- 
terminarono a voler usare ogni sforzo per attra- 
versare questo nuovo disegno del nemico, Per ciò 
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775 fare il miglior partito si era di affortificar gagliar- 
damente le alture di Bunker’s-hill, le quali si- 
gnoreggiano 1 ' entrata e . P uscita della penisola di 
Charlestown. Fu ordinato al colonnello Guglielmo 
Prescott, occupasse quelle con una banda di mille 
soldati , e ri facesse sollecitamente le trincee. Ma 
qui seguì un errore, che arrecò un presentissimo, 
pericolo alla guernigione di Boston , e che pose le 
due parti nella necessità di venirne subitamente 
alle mani. Conciossiachè , o sia per la somiglianza 
del nome , ovvero per qualche altra meno nota 
cagione i provinciali invece di recarsi ad occupare 
le alture di Bunker’s-hill , e quivi affortificavsi , 
si portarono più avanti nella penisola , occuparo- 
no , ed incominciarono ad all'or tificare Breed’s- 
hill , altro monticello , che sta a sopraccapo a 
Charlestown , ed è situato verso P estremità della 
penisola più vicina a Boston. Ivi con tanta pron- 
tezza lavoravano , che quando incominciava l’alba 
del seguente giorno ad apparire » avevan di già 
construtto un ridotto quadrato, che poteva offerir 
loro una qualche difesa contro le artiglierie del 
nemico. E tanto fu il silenzio che osservarono in 
questa opera, che gli Inglesi non ne ebbero nissun 
sospetto ; finché alle quattro della mattina il ca- 
pitano di una 'nave da guerra non senza grandi s- 
siina maraviglia se n’ accorse , ed incominciò a 
trarre colle artiglierie. Il rimbombo fe’ correre la 
gente a rimirare la novità del fatto. Ma più di 
tutti i generali inglesi. non ne potevano restare ca- 
paci. La cosa era di troppa importanza, perchè 
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non cercassero cacciar eli là i. provinciali, od al- 177Ó 
meno impedire che tirassero a perfezione le inco- 
minciate fortificazioni. Imperciocché, stando l'al- 
tura di Breed’s-hill a sopraccapo di Boston, questa 
città non si sarebbe più potuta tenere , 9e gli Ame- 
ricani avessero fatto la batteria su quel luogo emi- 
nente. Laonde ordinarono , che si desse fuoco a 
tutte le artiglierie sì della città , che delle navi 
da guerra e delle batterie galleggianti , che sta- 
vano attorno alla penisola di Boston. Ne seguì un 
fracasso _, ed una tempesta di palle e bombe, che 
si scagliavano contro le opere degli Americani. 

Dava loro specialmente gran nojauna batteria pian- 
tata su d'ana eminenza chiamata Cop’s-hill, che 
situata dentro la città medesima di Boston le sta 
a cavaliero ed a. rimpetto di Breed’s-hill. Ma ciò 
fu tutto invano. Seguitarono gli Americani a la- 
vorare con grandissima costanza tutto il giorno , 
e verso sera avevano già tirata a buon termine 
una trincea , che dal ridotto discendeva sino alle 
falde del monte , anzi quasi sino alla riva della 
riviera Mistica quantunque non 1 * avessero po- 
tuta perfezionare per la furia delle artiglierie ne- ’ 
miche. In questo frangente non era rimasta altra 
speranza ai generali inglesi fuori di quella di dare 
l’assalto , è snidiar di viva forza gli Americani da 
quella forte positura. Ad un tal partito non tar- 
darono ad appigliarsi, e ne seguì il diciassette giu- 
gno il fatto d’ armi di Breed’s-hill , che molti 
chiamano di Bunker ’s-hill, molto notabile per la 
intrepidezza, per non dir l’ ostinazione delle due 
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77^> parti , pii numero dei morti e dei feriti , e pel- 
1’ effetto, eh’ ei produsse sull' opinione delle genti 
in riguardo al valore degli Americani , ed all'esito 
probabile di tutta la guerra. Avevano gli Ameri- 
cani l’ala dritta protetta dalle case di Charlestown, 
la qual Terra essi occupavano, c quella parte del- 
l’ala medesima , che si congiungeya al corpo della 
battaglia , era difesa dal ridotto praticato sull’al- 
ture di Breed’s-hill. Il corpo di battaglia poi, e 
l’ala sinistra si riparavano dietro la trincea, che 
scendendo dal monte si distendeva, senza però rag- 
giungerla , verso la riviera Mistica. Ma gli uffi- 
ziali americani, avendo fatto considerazione, che 
la parte più debole alle difese si era appunto quella 
estremità dell’ ala sinistra ; perciocché in questo 
luogo la trincea non arrivando fino alla riviera , 
ed essendo in questo luogo il terreno facile e pia- 
no, vi era pericolo, il nemico vi penetrasse e gli 
assalisse alle spalle, immaginarono di far chiuder 
quell’adito con due stecconati paralelli, riempien- 
do di erbe l’intervallo tra uno stecconato e l’al- 
tro. I Massacciuttesi occupavano Charlestown, il 
raddotto ed una parte della trincea ; quei del Con- 
necticut retti dal capitano Nolten , e quei del Nuo- 
vo-Hampshire capitanali dal colonnello Stark il 
rimanente della trincea medesima. Pochi momenti 
prima che si venisse alle mani, arrivò con alcuni 
ajuti il dottor Warren , che era stato nominato 
generale, personaggio di molta autorità , ed uno 
«lei più ardenti difensori della causa americana. 
Giunse con lui anche il generale Pomeroi. Si ac- 
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costò il primo a’suoi Massacciuttesi , ed il secon- 1 7“^- 
do a quei del Connecticut. Il generale Putnam so- 
pravvedeva il tutto, e si teneva pronto a correre 
là, dove il bisogno il richiedesse. I provinciali non 
avevano cavalli , non essendo ancor giunti quei , 
che si aspettavano dalle province meridionali. Di 
artiglierie erano forniti, se non abbondantemente, 
almeno sufficientemente. Di archibusi non manca- 
vano, ma per altro tutti ordinarj ; perciocché de’ 
rigati , che hanno maggior gittata, non ne avevano, 
la maggior parte però senza, baionette. Ma per ma- 
neggiargli con destrezza, e saper trarre a mira ferma 
avanzavano gli Americani ogni altro. Con questi 
mezzi , con non poca speranza, ed accesi di desiderio 
di combattere aspettavano la vicina battaglia. Fra 
mezzo dì e un’ora, essendo il caldo grande , tutto 
era in moto nel campo britannico. Una moltitudine 
di barche e di battelli pieni di soldati partivano 
dalle rive di Boston , e si accostavano a Charle- 
stown. Sbarcavano a Moreton’s-point, non incon- 
trata ni ss una resistenza ; . perciocché le navi da 
guerra ed altri legni armati colle artiglierie te- 
nevano nel momento dello sbarcare i nemici lon- 
tani , sforzandogli a rimanere nei ripari. Erano 
dieci compagnie di granatieri, altrettante di fanti 
leggieri , con un proporzionato numero di arti- 
glieri , tutti condotti dal maggior generale Howe 
e dal brigadiere generale Pigot. Appena sbarcate 
le genti spiegavano gli ordini loro, i fanti leggieri 
sulla diritta, i granatieri sulla sinistra. Ma osser- 
vata la fortezza del luogo, e l’ ardimento che gli 
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Americani mostravano*,. Howe fé’ fermar lo ordi- 
nanze, e mandò a chiedere un rinforzo. Si atte- 
larono in due file. Il disegno loro era, che men- 
tre 1' ala sinistra guidala da Pigot assaliva i ri- 
belli dentro Charlestown , il corpo di battaglia 
assaltasse il raddotto, e l’ala destra composta di 
fanti leggieri dovesse forzare il passo presso la ri 
viera Mistica, e ferire in tal modo gli Americani 
da’ fianchi e dalle spalle ; il che avrebbe dato a- 
gl’ Inglesi la vittoria certa. Egli pare ancora, che 
Gage abbia avuto in animo, sloggiati i nemici da 
Charlestown, di metter fuoco alla Terra, accioc- 
ché le fiamme ed il fumo , ingombrando l’aria 
le genti che dovevan assaltar il raddotto , potes- 
sero essere meno nojate dai provinciali. Adunque, 
ogni cosa essendo in pronto, gl’inglesi si move- 
vano per andare all’assalto. I provinciali, che do- 
vevano difendere Charlestown , temendo, che i 
nemici penetrassero tra il borgo 'ed il raddotto , 
il che gli avrebbe tagliati fuori del rimanente del- 
l’esercito , si ritirarono. Gl’Inglesi entrarono nella 
Terra e vi appiccarono il fuoco. In un istante , 
essendo le case di legno, tutto fu in fiamme. In- 
tanto marciavano a passo lento contro il raddotto 
e la trincea , facendo alto di quando in quando 
per dar tempo alle artiglierie di seguitare e di lare 
qualche effetto , prima che arrivassero. Il fumo c 
ìe fiamme di Charlestown non offrivano loro al- 
cuna comodità, essendo dal vento volte alla con- 
traria parte. 11 proceder loro lento , e la chiarezza 
dall’aria facevano sì, che gli Americani potevano 
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meglio drizzar la mira degli archibugi. Aspetta- j -~.S . 
vano questi taciti l’assalto, e non traevano, vo- 
lendo prima lasciar approssimare il nemico. Ora 
non si potrebbe con parole meritevolmente descri- 
vere la terribilità di quella circostanza. Una grossa 
Terra tutta avviluppata dalle fiamme, le quali si 
elevavano ad una altezza maravigliosa, e ad ogni 
momento crescevano , spirando un vento fresco. 

La gente traeva da ogni parte per vedere T inu- 
sitato spettacolo, ed una contesa piena di tan- 
to pericolo e di tanti presagi. I Bostoniani ed 
i soldati del presidio , che non avevano uflìzj , 
erano montati sui campanili , su i tetti e sulle 
alture. Le colline ed i campi circonvicini , dai 
quali si poteva sicuramente prospettare la spa- 
ventevole scena , erano ingombri dalla gente af- 
follata di ogni sesso, di ogni classe e di ogni età: 
ognuno stava coll’ animo dubbio, secondo che a 
questa od a quella parte era inclinato. Giunti gli 
Inglesi a tiro, gli Americani lanciarono loro ad- 
dosso un nugolo di palle. Furono sì frequenti, sì 
numerosi , sì bene aggiustati i tiri, che gli ordini 
degl’ Inglesi ne furono scompigliati , e si ritira- 
rono disordinati fino al luogo dello sbarco. Alcuni 
si gettarono a scavezzacollo alle navi. Molti resta- 
rono morii sul campo di battaglia. Ora si vede- 
vano gli uffiziali fare ogni sforzo , parte con pro- 
messe , parte con esortazioni e parte con minacce 
per inanimare i soldati e condurgli ad un altro 
assalto. Finalmente dopo molte fatiche , e non senza 
grande ripugnanza pigliaron di nuovo gli ordini, 
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e fluivano alla batteria. Gli Americani gli aspetta- 
rono come la prima volta a gittata , ed allora sca- 
ricaron contro un’ altra simile furia di archibu- 
sate. Gl’ Inglesi , perduti malti dei. loro, e rotti 
gli ordini, si ritirarono, a riva. In questo peri- 
glioso momento della battaglia , Howé , mortai o 
feriti tutti gli uffiziali , che gli stavano all - * intor- 
no , rimase per alcun tempo solo sul campo. In 
tal frangente , dal qual dipendeva 1’ esito totale 
della giornata , dicesi che il generale Clinton , 
che stava a mirar l'evento della battaglia dal Cop’- 
s-hill , veduta la distruzione de’ suoi ,• venisse 
in soccorso loro , e da quell’esperto capitano , ch'e- 
gli era, con una opportunissima mossa riformasse 
gli ordini e conducesse, secondato anche dagli al- 
tri uffiziali, che prevedevano benissimo di quanta 
importanza fosse all’ onor inglese ed alla somma 
delle cose la perdita o la vittoria , per ìa terza 
volta i soldati allo sbaraglio. Si diè adunque la 
batteria da tre parti al raddotto. Le artiglieria 
delle navi non solamente proibivano ogni sorta di 
rinforzo , che potesse agli Americani venire per 
la via dell’istmo di Charlestawn ; ma eziandio 
scoprivano e strisciavano all’ indentro la trincea. 
Le artiglierie da fronte fulminavano anch’ esse \ 
agli Americani venivano meno le munizioni , e 
ìluove non ne potevano sperare. Ter la qual cosa 
i tiri loro si rallentavano. In tale stato di cose 
gl’inglési spintisi avanti arrivarono sul raddotto. 
I provinciali privi di bajoiiette fecero pur anche 
una ostinata difesa coi calci degli archibusi. Fi- 
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nalmente essendo già pieno il raddotto di nemi- 177S 
el , il generale americano , suonato a raccolta , 
ie' ritirare i suoi. 

Mentre così si travagliava sul lato sinistro e sul#/ > 
centro dell’ esercito inglese , i fanti leggieri ave-/? 
vano assalito con molta furia la basti ta imperfet* 
tamente- fatta dai provinciali a riva la riviera Mi- 
stica. -Dall’ un canto e dall’ altro si combattè osti- 
natamente ; e se gagliardo fu l’assalto , non fu 
debole la resistenza. Nonostante tutti gli sforzi 
delle genti reali , i .provinciali mantenevano an- 
cora in questa parte la battaglia , ed allora so- 
lamente pensarono a ritirarsi , quando ebber ve- 
duto , che il raddotto e la parte superiore del-: 
la trincea erano venuti in mano dei nemici. Ese- 
guirono la ritirata con tant’ ordine, che difficil- 
mente si sarebbe potuto sperare da soldati, corno 
questi erano, nuovi e collettizj. Questa pertinace 
resistenza dell’ ala sinistra dell’ esercito americano ' 
fu al tutto la. salute del rimanente ; poiché , se 
essi avessero dato luogo un poco^ prima , i fan- 
ti leggieri del nemico avrebbero fatto impeto, e 
corso alle spalle della battaglia e dell’ala dirit- 
ta , si sarebbero queste trovate in grandissimo' 
pericolo. Ma i provinciali non erano ancora arri- 
vati al fine dei travaglj loro. La sola via di po- 
tersi ritirare , eli’ era lasciata, si era per 1’ istmo 
della penisola di Charlestown , e gl’ Inglesi ave- 
vano collocato una nave da guerra e due batte- - 
rie galleggianti , dimodoché le palle lo rasentavano 
da una parte all’altra. Tuttavia riuicirono gli Ame- 
Botta Vol, III, 5 
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1775 ricani fuori della penisola senza molto danno. Si 
fu al tempo della ritirata, che il dottor Warren 
ricevè la morte. Trovandosi 1 suoi, che piegava- 
no , perseguitati aspramente dai vincitori, sprez- 
zato ogni pericolo , si fermò solo avanti le file , 
sforzandosi di raccoglier' le genti e d’ incorarle col 
proprio esempio. Ei gridava loro , si ricordassero 
del motto scritto sulle insegne. Avevan esse da 
una parte queste parole: Appello ale telone dal- 
l’altra: Qui transtulit , sustinet. Il che voleva si- 
gnificare , che quella Provvidènza ,■ la quale aveva 
h loro antenati condotti in mezzo a tanti, pericoli 
in luogo di salvazione, quella stessa avrebbe ezian- 
* dio dato favore ai discendenti loro. IJn uflìziale 
del Re , vedutolo e conosciutolo , fattosi dare un 
archibuso da uno de’ suoi, pose la mira al War- 
ren , e lo ferì talmente, chi scrive nella testa, e 
chi nel petto, ch’ei cadde morto sul campo. Te- 
mettero gli Americani, che gl’ Inglesi, usandola 
vittoria, uscissero dalla penisola ed assaltassero il 
principal alloggiamento , che si trovava in Cam- 
bridge. Ma si contentarono di pigliar possesso di 
Bunker’s-hill , dove si fortificarono a fine di guar- 
dare 1’ entrata dell’ istmo contro qualche nuovo 
tentativo del nemico. Avendo i provinciali il me- 
desimo sospetto, a (fortificarono Prospect-hill , che 
sta alla bocca dell’ istmo dalla parte della terra- 

' ferma. Ma nè gli uni nè gli altri osarono tentare 
alcuna novità , i primi per la perdita di tanti sol- 
dati , gli altri per quella del campo di battaglia 
e della penisola. Perdettero i provinciali cinque 
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pezzi d’ artiglieria , con molti istrumenti da for- 1775 
tilicare e non pochi arnesi da campo. 

Fu biasimato assai da alcuni il generale Howe 
per aver voluto assalir gli Americani , dando la 
batteria di fronte alle fortificazioni, eh’ erano state 
fatte sul Breed’s-hill , ed alla trincea, che si di- 
stendeva verso il mare dalla parte della riviera 
Mistica. Portarono opinione , che se avesse fatto 
sbarcare un buon polso di gente sull’ istmo di 
.Charlestown , il che gli poteva agevolmente venir 
fatto coll’acuto delle navi da guerra, e delle bat- 
terie galleggianti , avrebbe obbligato , senza che 
bisogno fosse di venirne ad un sanguinoso com- 
battimento, i provinciali a ritirarsi dalla peniso- 
la. Imperciocché in questo modo avrebbe loro moz- 
zata la comunicazione col campo, che stava fuori 
della penisola ; e per la parte del mare non po- 
tevano sperare di trovare rifugio , per esser que- 
sto signoreggiato dagl’inglesi. Cosi si sarebbe ot- 
tenuto l’ intento di piano e senza sangue. Dicesi , 
che Clinton ne abbia mosso il partito ; ma non si 
ottenne. Tanto era il fondamento , che si faceva 
sul valore e la disciplina dei soldati inglesi , e sulla 
codardia degli Americani ; delle quali cose, se la 
prima non era senza ragione , 'la seconda era del 
lutto vana, e più acciecamento di mente dinotava 
negl’ Inglesi ,' che prudenza o sperienza de’ tempi. 

Da questo primo errore ne fu grandemente con- 
fermato l’ardire degli Americani , debilitalo 1’ e- 
seroito inglese, abbattuti gli animi dei soldati, e 
nacque forse la perdita linaio dell’ impresa. • 
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La possessione della penisola di Charlestown non 
giovò tanto ai reali-, che loro non nuocesse molto 
più. L’ esercito loro non era tanto abbondante di 
genti , che potesse senza molto disagio metter le 
poste nell’ istesso tempo , e guardar la città di Bo- 
ston e quella penisola. Le fatiche dei soldati si 
moltiplicarono a gran pezza. l>al che ne nacquero , 
essendo anche assai calda la stagione , moltissime 
e gravi malattie, le quali ed impedivano grande- 
mente r e per le frequenti morti assottigliarono 
l’esercito. Al che si debbe aggiungere, che fra i 
feriti gran numero passavano di questa vita per 
causa degl’insoliti calori di quel clima , e della ca- 
restia. dei viveri. Così , cavatone 1’ onore di aver 
acquistato il campo di battaglia , nissun frutto rac- 
colsero i vincitori da questo fatto, che importasse 
alla somma della guerra ; che anzi fu esso , e nella 
opinione dei popoli e nella propria , siccome pure 
pella forza dell’ esercito , di molto detrimento. Per 
lo contrario nell’ oste americana , abbondando i 
viveri d’ogni sorta, ed essendovi la gente avvezza 
al clima, la più parte dei feriti erano a guarigio- 
ne condotti , e s’ infiammarono viemaggiormeute 
gli animi nel desiderio della vendetta , essendo , 
come suole avvenire, riscaldati i sangui dalla spar- 
sioue. Al che contribuì anche non -noto l’incendio 
di Charles town , che da una Terra fiorente e fre- 
quentissima di commercio, era un ammassamento - 
di ceneri e di rovine diventata. Non potevano gli 
Americani riguardarla senza un grave disdegno , 
c non senza esecrare i soldati europei. 
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Ma una perdita luttuosa dal canto loro fu quella *77^ 
del generale Warren. Egli era uno di quegli uo- 
mini , che più affezionati sononlla libertà > che alla 
vita ; ed altrettanto nemico dell’ ambizione e della 
rapacità , quanto amico alla libertà. Era di buona 
metite e di feliqe ingegno dotato , e bellissimo fa- 
vellatore, sicché nelle consulte private era ripu- 
tato di ottimo giudizio , e nelle pubbliche aveva 
grande autorità presso i circostanti. Gli amici ed 
i nemici egualmente , conosciutolo fedele e dab- 
bene in ogni cosa , gli avevano grandissima ere- " 
denza. Avverso ai malvagi senza sdegno , propenso 
ai buoni senza adulazione; affabile , cortese ed alla 
mano con ognuno , fu da tutti , ed amato santa- 
mente , e riverito senza invidia. Quantunque anzi 
scarso, che no della persona, era però di gratis- 
simo aspetto. La donna sua , che con isviscerato 
amore amava , e la quale con eguale affetto lo ri- 
conosceva , l’ aveva, poco tempo prima da questa 
vita dipartendosi , lasciato vedovo e sconsolato ; ed 
egli venendo meno in sì memorabil giorno , ed in 
sì grande uopo alla patria sua , lasciò orfani pa- 
recchi figliuoli ancora in età fanciullesca consti- 
tuiti , dei quali però la ricordevol patria prese 
amorevole e diligente cura. Così mancò alla pa- 
tria ed alla famiglia sua in sì grave frangente , 
e nella sua ancor verde età quest’ uomo in pace 
ed in guerra eccellente ; e noi , per quanto ciò 
fosse in facoltà' nostra, seguendo l’instituto della 
storia, distributrice delle lodi ai buoni , e del bia- 
simo ai tristi , non abbiam voluto questo altret- 
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tanto buono che valoroso Americano defraudare 
di quell’ onorata ricordanza presso i posteri, che 
è alle sue virtù meritevolmente «dovuta. 

L’impresa tentata dagl’inglesi nel voler cacciar 
gli Americani dalla penisola di Cliarlestown diè 
sospetto a questi , che volessero dar la batteria a 
Roxbury, ed insignoritisi di quel luogo, aprirsi 
la via alla campagna. Indotti da questo timore i 
^Provinciali con opera incessante , e molto studio 
vi si affor ti Bearono vieppiù , con far nuovi pun- 
toni qua e_là alle trincee loro, e fornendogli co- 
piosamente di artiglierie, le quali di fresco erano 
state condotte al campo. Il presidio abbondava in 
munizioni da guerra, e tentava con ispessi colpi 
d’artiglieria , massime con bombe, d’impedir gli 
Americani dall’ opera loro. Questi ebbero alcuni 
morti e feriti. Parecchie case arsero in Roxbury. 
Ciò nonostante continuarono a lavorare cY>n una 
costanza maravigliosa. Non si ristettero, finché le 
fortificazioni non furono condotte a quella perfe- 
zione, che desideravano, e che poteva di sufficiente 
difesa servire contro gli assalti del nemico. 

1/ Bostoniani , veduti scacciati i loro non solo 
da Breed’s-hill ma eziandio da tutta la peniso- 
la, e temendo gl’incomodi di un assedio, che ogni 
cosa presagiva dover riuscir lungo, si accesero di 
nuovo desiderio di uscire dalla città, e di ritirarsi 
a luoghi addentro della provincia. Per la qual cosa 
gli uomini eletti'della città furono dal generale 
Gage , pregandolo , permettesse le uscite , ed af- 
fermando, che giusta l’accordo fatto tutte le ar- 
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mi erano state dai cittadini portate e deposte in 1775 
palazzo. Ma egli, volendo tutt’ora ritenergli, mandò 
un bando due giorni dopo il fatto di Breed’s-hill, 
col quale dichiarò, che per molte e chiare pruove 
ei sapeva che numerose armi s’ erano nascoste nel 
luoghi più segreti delle case con sinistro disegno 
degli abitanti. Così gli rapportavano la cosa i lea- 
li , che ,, considerati il valore , e la rabbia dimo- 
strati dai libertini. in quella battaglia , temevano 
di qualche accidente, e non volevano lasciarsi uscir 
di mano gli ostaggi. Ma il vero si fu , che i più 
avevan portate e deposte le armi, quantunque al- < 
cuni serbate avessero in casa le migliori e le più 
care. Ma il generale inglese voleva bene, che gli 
altri serbassero la fede, ma non la voleva già ser- 
bar egli. Perciò rifiutò lungo spazio le permissioni 
d’uscita. Ma finalmente, crescendo dall’un canto 
la" scarsità delle vettovaglie, e dall’altro scemando 
la speranza di poter rompere l’assedio, fu costretto 
a viva forza , per isgravarsi di molte bocche dis- 
utili, concederle; abbeuchè si fosse di bel nuovo 
ostinato, a non voler permettere l’uscita agli ar- 
nesi e masserizie di coloro , che se ne andavano. 

Cosi spinto da una necessità concèdeva quello che 
non poteva impedire , ed una condizione dura vi 
aggiungeva , altrettanto più da biasimarsi , quanto 
che era del tutto inutile, e nissùn fine, che cat- 
tivo non fosse , partorir potesse. In tal guisa que- 
gli uomini , che della temperanza e moderazione 
dell’animo si dispogliano, e che dandosi in preda 
alle incomposte passioni dispettano e s’ adirano ( 
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pigliano «spesso di quei partiti, i quali non che gli 
avvicinino, gli allontanano vieppiù dal fine, che 
proposti si sono* 

La strettezza dei viveri , . alla quale »i trovava 
ridotta la guernigione di Boston, faceva sì, eh’ ella 
tendesse in ogni modo , andando alla busca qua e 
là sulle propinque marine, di procacciarsene. Quindi 
è che succedevano tra 1' una parte e 1’ altra fre- 
quenti avvisaglie *, nelle quali gli Americani ac- 
quistavano e maggior animo e maggiore speran- 
za ; e gl’inglesi più rabbia e maraviglia all’ ardi- 
mento di quelli. I primi però avendo maggior pe- 
rizia de' luoghi , e sapendo bene usar le occasio- 
ni , ne andavano per 1’ ordinario colla migliore , 
ora portando via i bestiami che rimanevano, ora 
abbruciando lo stilarne, ora incendiando le case, che 
potevano ai nemici servire di ricovero. Invano era, 
che stessero gl' Inglesi vigilanti col numeroso na- 
vilio loro ; che i provinciali trapelavano ora in que- 
sta isola, ora in quella, e con improvvise fazioni 
gli opprimevano. Sulle còste parimente si facevano 
frequenti abboccamenti , andandovi gli uni per pre- 
dare, e gli altri cercando d’ impedirgli. Questa che 
riusciva meglio uua ladronaia, che una guerra , 
non conduceva ad alcun fine , che potesse le cose 
inclinare più a questa parte , che a quella. Solo 
servì ad inasprir gli animi degli uomini, ed a far- 
gli diventare da parziali, eh* erano, inviperiti ed 
irreconciliabili nemici. 

* A Aro n tam enti , scontri, 
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Mentre in tale guisa si travagliava iil torno e den- 
tro di Boston , erasi il nuovo congresso nel mese 
di maggio ratinato in Filadelfia. Se il primo aveva 
incominciato un’opera difficile, questo 1’ aveva a 
continuare. Nel clxe piaggiori difficoltà doveva in- 
contrare. In tempo di quello si temeva la guerra j 
ora essa era incominciata , e bisognava con ogni 
più grande sforzo esercitarla. Allora , siccome suol 
addivenire nel principio delle cose, erano riscal- 
dati gli animi , e correvano con un certo naturale 
empito di per sè stessi' alla meta ; ora , quantun- 
que fossero nei medesimi pensieri infìammatissimi, 
tuttavia vi era pericolo , non si raffreddassero, 
essendo a si fatta vicenda soggetti i moti popola- 
ri , che sono più facili ad eccitarsi , che a man- 
tenersi. Molti fra i leali, credendo che nousi sa- 
rebbe venuto agli estremi casi , c che o le peti- 
zioni inviate in Inghilterra avrebbero piegato il 
governo al volere degli Americani , o che-si sa- 
rebbero col tempo raffreddati gli animi loro , si 
erano sin qui contenuti nella quiete ; ma era da 
temersi , che adesso , eh’ era spenta ogni speranza 
di concordia , e che già non che imminente fos- 
se , era rotta la guerra contro quel Re , al quale 
volevan essi rimaner fedeli , tumultuassero e si 
congiungessero colle forze reali contro' gli autori 
della sedizione. Era medesimamente da dubitarsi , 
che molti fra i libertini , i quali avevano molta 
speranza nelle petizioni collocata , ora vedendo i 
vicini danni e gl’ inevitabili pericoli , non si rima- 
nessero, Tutto annunziava , che la contesa doveva 

5 * 


1775 


Digitized by Google 



( 40 ) 

177^ esser lunga e perigliosa. Poco si poteva sperare, 
che una popolazione fino allora pacifica stata ^ed 
' occupata nelle arti dell’ agricoltura e del commer- 
cio , potesse ora imparare ad un tratto quelle della 
guerra , ed in queste persistere lungo tempo . 1 Si 
doveva temere , che ove fosse sbollito quel primo 
fervore , ricorrendo nelle menti loro le immagini 
della, passata vita , si disbandassero , e fossero ri- 
dotti alla necessità di chiedere i patti. Perciò , 
non era impresa senza molte e gravi difficoltà al 
congresso , quella di fare provvisioni e di creare 
ordini , che bastanti fossero a mantener vivo il 
presente fervore , e fare che da questi nascessero 
gli effetti, che sulle prime dalla pubblica opinione 
nascevano. Nissuno non vede , quanti impedimenti j 
si dovessero superare per ridurre una moltitudine 
tumultuaria e 'raunaticcia alla forma di un giusto 
e ben ordinato esercito ; senza del quale invano 
si sarebbe sperato di pervenir a buon fine. Nè fa- 
cil opera era quella d’ impedire, che nei casi della 
futura guerra non ripullulassero quelle gelosie , 
che correvano tra una colonia e F altra , e servis- 
se ro di causa o di pretesto, perchè alcune di esse 
calassero agli accordi , e la impresa comune ab- 
bandonassero. Denaro , che potesse bastare agli 
usi della guerra , non si aveva in pronto a gran 

x pezza; ed al difetto di questo principale nervo non 
Si poteva sperare di rimediar per F avvenire. Che 
anzi si doveva più ragionevolmente credere , che 
avesse a crescere per motivo dell’ interrompi- 
mento, anzi della totale cessazione del commercio 
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dal Parlamento britannico introdotta. Ma gran- 1 77 i> 
dissi ma- era poi la mancanza dell’ armi c delle mu- 
nizioni da guerra ; non che non se ne avessero di 
nissuna sorta in pronto , ma quelle che si aveva- 
no , non erano di gran lunga a si grand’ uopo suf- 
ficienti. Si deve anche far considerazione , che è 
cosa molto dubbia , se i Capi americani sperassero 
di potér di per sè stessi resistere coll’ armi in mano 
all’Inghilterra, el’ impresa a quel fine condurre t 
al quale tendevano. Si debb’ anzi credere , che mol- 
to fondamento facessero sugli ajuti esterni , i quali 
'però non potevano aspettare , se non dai principi 
dell’Europa , i quali , se propensi erano agli effetti 
della querela americana , non potevano non essere 
avversi alle cagioni sue , ed alle massime , sulle 
quali da parte dell’America ella era fondata. Era 
pur anche cosa molto evidente , che i principi non 
si sarebbero discoperti in favor degli Americani , ed 
i soccorri concessi non avrebbero , se non quando 
essi mostrati si fossero gagliardi in sulle armi; 
che anzi non avessero con qualche bel fatto , che 
importasse alla somma della guerra , dato segni di 
valore , pruove di costanza , speranza di riuscita.' . * 
Si accorgevano benissimo gli Americani , che in- 
darno avrebbero sperato di trarre sul bel princi- 
pio a parte della guerra i principi europei ; e che 
i primi sforzi dovevano da sè stessi unicamente 
procedere, i .quali , se infelici fossero stati , ogni 
speranza di soccorso esterno sarebbe diventata va- 
na. La felicità dell’ impresa era per V appunto 
meno probabile , quando era più necessaria , non 
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177 ^ potendosi in poco corso di tempo fare tutte le prov- 
visioni necessarie alla guerra. Da tatto questo si 
vede , quanto incerta dovesse riuscire la speranza 
dei soccorsi esterni. Il che doveva quegli ardenti 
spiriti dei Capi americani rintuzzare , ed una certa 
titubazione indurre nei consiglj loro.- Un oggetto 
finalmente di sommo rilievo, che doveva la mente 
del congresso occupare , quello si era della con- 
dotta , che le vicine-jiaziorii indiane fossero nella 
presente querela per tenere. Che queste stessero di 
mezzo , ovvero che seguissero questa o quell' altra 
parte era 1' importanza, e quasi il fondamento di 
tutta l’impresa. Ma dovevano temere gli Ameri- 
rani , che gl’ Inglesi maggior autorità esercitassero 
presso quelle nazioni. Imperciocché esse coi doni 
e colla speranza della preda -solo si possono ten- 
tare. Nelle quali cose gl’ Inglesi molto gli avver- 
sar) loro avanzavano. Il predare poi potevano me- 
glio sperare dal cauto degl’inglesi , pressoi quali 
si riconosceva in quei principi stare al tutto la 
probabilità della vittoria, e dovendosi la guerra 
' esercitare sul territorio americano. Era anche agl’in- 
glesi aperta la via per mezzo del Canadà per co - 
municare cogl’ Indiani , i quali abitavano per lo 
più a riva i laghi a ridosso delle colonie , ed a 
fronte di quella provincia inglese. Importava an- 
che moltissimo agli Americani , che procedessero 
giustificatamente , e soprattutto presso i popoli 
della Gran- Brettagna , c presso quei dell’ Ame- 
rica stessa , cji’ erano o avversi , o titubanti , o 
tiepidi , i quali non potevano non esser grande- 
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mente alterati alle ostilità commesse. La qual giu- ì 77 5 
stifìcazione , se potevano non senza molta difficoltà 
intraprendere in rispetto alla battaglia di Lexin- 
gton , ed a quella di Breed’s-hill , nelle quali com- 
battettero in propria difesa contro una soldatesca 
che gli assaltava , riusciva però assai malagevole in 
rispetto alle cose fatte sui confini del Canada con- 
tro le Fortezze di Ticonderoga e di Crown-Fomt, 
nelle quali essi furono gli assalitori. Non che que- 
sti ostili procedimenti non potessero escusazion 
trovare presso gli uomini intendenti degli affari 
-di Stato , stantechè , poiché la guerra era rotta , 
era ben ragione , che gli Americani si sforzassero 
di nuocere piucchè potessero al nemico, e da’ suoi 
assalti preservarsi. Ma presso 1’ universale dei po- 
poli era questa una cosa , che aveva in sé molta 
disagevolezza. Eppure l’ evidenza della onestà della 
causa che difendevano , era di grandissimo momen- 
to. Imperciocché la forza loro tutta consisteva nel- 
1’ opinione , e le armi stesse da questa dipendeva- 
no ; mentrechè presso i governi dalla diuturnità 
del tempo confermati , e negli ordini loro bene con- 
stituiti, ragione o no chesi abbia, i soldati prezzolati 
corrono alle battaglie , i popoli pagano le gravezze, 
le armi , le munizioni , le vettovaglie e tutti gli 
apparati della guerra sono in pronto, o si pro- 
cacciano con facilità e con abbondanza. Ma il più 
grand’ ostacolo , che avesse a superare il congres- 
so , era quello della gelosia delle assemblee pro- 
vinciali. Siccome tutte le province erano entrate 
nella lega e nella guerra , cosi questa si doveva 
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con comuni consigli amministrare, e tutte le mo- 
zióni del corpo politico dell’ America dovevano ad 
un solo 6copo inviarsi. Quest’ era, stata 1’ orìgine 
del congresso generale. Ma non poteva questi re- 
carsi in mano il governo di tutte le parti della 
lega senza assumere una parte di quell'autorità, 
che alle assemblee provinciali si apparteneva ; come 
sarebbe a dire quella di far le leve , di ordinar 
l’esercito, di eleggere i generali, che avessero in 
nome dell’ America ad amministrare la guerra ; , 
quelle ancora d’ impor gravezze e di crear biglietti 
di credito. Era da temersi , che se si conservava 
troppa autorità nelle assemblee provinciali , si am- 
ministrassero gli afl’ari della lega con parziali con- 
fi iglj ; il che sarebbe stato di gravissimi danni ca- 
gione. ( Da un altro canto si aveva gran sospetto, 
che le medesime assemblee acconsentir non voles- 
sero al concedere 1’ autorità necessaria al congres- 
so , spogliandosi di una parte della loro ; e che 
perciò, o si opponessero alle sue deliberazioni, ov- 
vero con quella puntualità non le secondassero ed 
eseguissero , eli’ erano alla gravità del caso ed al 
finale evento della guerra cotanto necessarie. Balie 
cose sin qui dette si conosce, quanto fossero dif- 
ficultose le circostanze , in cui si trovava il con- 
gresso ; ed' altri forse, i quali stati fossero o di 
minor ardire o di maggior prudenza dotati, se ne 
sarebbero sgomentati. Ma quegli animi nuovi ed 
invasati , o non vedevano i pericoli , o non cono- 
scevano le probabilità degli eventi, o gli uni e le 
altre disprezzavano. Certo è, che poche imprese fu- 
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rono incominciate da uomini audaci , che più di 1775 
questa fossero dubbie nell’ evento , e pericolose nel 
fine. Ma il dado era gettato, e non che altro, la 
necessità , nella quale si trovavano o credevan di 
ritrovarsi , non lasciava titubare. E per anticipare 
gli accidenti , non volendo aspettare , che i tempi 
venissero loro addosso, o che la necessità gli stri- 
gnesse , deliberarono di por mano già fin d’ allora 
ai più pronti ed ai più efficaci rimedj. ’ s 

I primi pensieri del congresso dovevano essere 
rivolti all’ esercito , che osteggiava Boston , ac- 
ciocché non vi mancassero , nè le armi , nè le mu- 
nizioni , nè i soldati , nè i buoni ordini , nè ge- 
nerali esperti e valorosi. E siccome in rispetto a 
quest’ ultimi quelli , che allora^ erano in offizio , 
avevano l’ autorità loro ricevuta dalle assemblee 
colonarie , così non potevano governar 1 ' esercito 
in nome di tutta la lega. E se pure si eran tutti 
sottomessi ai comandamenti del generale Putnam , 
ciò era a causa della sua anzianità ; e quest’ au- 
torità sua era piuttosto una specie di dittatura 
estemporanea conferitagli dalla libera volontà del- 
1 ’ esercito , che un uffizio derivato dal generale 
governo. Il nuovo stato delle cose richiedeva un 
nuovo modo di reggimento militare , e le genti 
confederate dovevano necessariamente aver un Ca- ' 
po eletto da quel governo , il quale tutta la con- 
federazione rappresentava. L’ elezione di un ge- 
nerale di tutta la lega era una cosa di sommo 
momento. Da questo solo poteva dipendere il buon 
successo f o la rovina di tutta l’ impresa. Fra gli 
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1.775 uomini dì guerra, che allora ai trovavano in Ame- 
rica , e che si dimostravano non che favorevoli , 
ardenti, quei eh’ erano iu maggio i - e stima, erano j 
Gates e Lee , il primo per la sua esperienza , ed 
il secondo per la esperienza e per 1’ eccellenza del 
suo ingegno. Ma erano l’uno e l’altro nati in In- 
ghilterra , e qualunque fossero le opinioni loro, 
e l’ardore col quale la inlpresa dei coloni abbrac- 
ciata avevano , e qualunque anche fosse la fidan- 
za , che in elli avesse pigliata il congresso , stima- 
va egli cosa poco sicura il commettersi alla fe- 
de d’ uomini. inglesi in un affare di così somma, 
anzi di totale importanza. Ed anche nei casi-d’ in- 
fortunio non si sarebbe potuto persuader alla mol- 
titudine, eh’ eglino -non avessero fatto tradimento, 
ovvero almeno non avessero diligentemente fatto 
il debito loro. La qual cosa avrebbe pessimi effetti 
jpartoriti in su di un esercito , che tutto stava sul- 
1’ opinione. Inoltre era Lee uomo rotto ed arabi- 
co * j ed odiava forse più la tirannide , che amasse 
. la libertà. Quegli uomini riguardosi e sospetto- 
sissimi temevano di taluno , che potésse volere , 
secondo 1’ opinione loro , dopo che gli avesse alla 
tirannide inglese sottratti , la libertà loro occupa- 
le* Aggiungevasi a ciò, che, se si fosse una volta 
posta la somma delle cose in balìa di un uomo in- 
glese , non rimaneva a questi altra elezione , che 
quella , o di soggettargli di nuovo onninamente 
con inudito tradimento alla potestà assoluta del- 

* Uomo precqòtoso e strano. 
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Fingili! terra, ovvero all’ intiera independenza con- t 
durgli. Ed i Capi americani, se la prima di que- 
ste condizioni abborrivano , non volevano però ,, 
che si togliesse ia la coperta della seconda. Que- 
st’ ispessa cagione fu quella , che fece si, che il con- 
gresso non volle risolversi ad eleggere uno dei ge- 
nerali delle province della Nuova-Ingh il terra, co- 
me per esempio Putnam o Ward , i quali allora 
comandavano all’esercito dell’assedio, e che ave- 
vano di recente tanto valor mostrato, e non poca 
perizia in tutte le fazioni, che si erano fatte nelle 
vicinanze di Boston. Questi si erano troppo vivi 
dimostrati in favore dell’ independenza ; la quale 
si voleva bene , ma però in tempo opportuno pro- 
curare. Nè si deve tralasciar di dire , che i Mas- 
sacciuttesi avevano un’opinione addosso, di voler 
esser troppo uomini del paese loro , Ma ssacci ut- 
tesi più , che Americani mostrandosi. Le province 
del miluogo, e le meridionali erano insospettite j 
ed avrebbero veduto di mal occhio, che la causa 
di tutta l’America si commettesse a taluno-, che 
potesse s lasci a rsi muover da certe parzialità di luo- 
ghi in un tempo , in cui tutti i desideri e tutti 
gl’interessi dovevano esser comuni. Fecero anche, 
ed a ben giusto titolo considerazione, che l’uffizio 
del generalato americano doveva concedersi ad una 
persona , la quale nell’ampiezza delle sue facoltà 
una sufficiente guarentigia offerisse della fede sua , 
.sia nel proseguir 1’ impresa secondo la mente del 
congresso , sia per astenersi dal piglio e dal sacco 
delle proprietà cittadino. Imperciocché ei sapevano 
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jyy5 benìssimo , che questi uomini militari, quando non 
sono da una gentile educazione temperati, si l'anno 
lecito ogni libito * , e pongon mano molto volen- 
tieri non solo nelle robe dei nemici, ma sì pure 
in quelle degli amici , e dei proprj concittadini. 
La qual cosa è sempre stata la peste, e spesso la 
rovina degli eserciti. Adunque il congresso , aven- 
do , secondo 1’ importanza del caso , molto bene 
considerate e ponderate tutte queste cose addì quin- 
dici di giugno procedette aWo squittinio per la ele- 
zion del generale americano ; e , raccolto il par- 
tito , si ritrovarono tutti i voti in favore di Gior- 
gio Washington , uno dei deputati del congresso 
per la provincia di Virginia. I Massacciuttesi non 
l’ avrebbero voluto' vincere ; perciocché ivano alla 
volta d’ uno dei loro ; ma vedendosi in voce si ac- 
costarono agli altri, e rendettero il partito favo- 
revole. Conosciuta la cosa , Washington , ch’era 
presente , alzatosi disse : che rendeva egli grazie 
immortali al congresso per 1’ onore , che conferito 
gli aveva. Ma che dubitava bene di non aver forze 
sufficienti a poter reggere ad un tanto peso ; che 
però non voleva venir meno dell’opera sua in così 
gran bisogno alla patria, giacché questa aveva con- 
tro 1’ aspettazione sua, ed oltre le sue facoltà tanta 
fede in lui collocata ; solo pregava , che allorquando 
un qualche sinistro caso arrivasse alla sua riputa- 
zione poco favorevole , volessero ricordarsi , ch’egli 
aveva sincerissimamentc dichiarato in quel dì, che 
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non si riputava abile a sostener quel grado , del 1775 
quale veniva allora onorato. Assicurava il congres- 
so , che siccome nissuna speranza di emolumenti 
V aveva indotto ad abbandonar la domestica quiete 
e felicità, per entrar in quell'’ ardua carriera, cosi 
ei non voleva ricavarne alcun prò; che stipendio 
non voleva di sorta alcuna. Aveva il colonnello 
Washington , che tal era il suo grado , prima che 
fosse eletto a generale , acquistato i\nome di ani- 
moso e prudente capitano nelle ultime guerre con- 
tro gl’ Inglesi , e contro i Francesi. Ma fermata 
la pace del 1763 si era alla vita domestica ritrat- 
to, € più non si era nell’ armi travagliato. Si po- 
teva pertanto da molti dubitare, eh ei fosse abile 
a sostener il peso di tanta guerra. Ma però aven- 
dosi generalmente grandissima fede nell’ ingegno 
e nell’ animo suo, non esitarono punto gli Ame- 
ricani ad .innalzarlo a quel grado. Egli era non so- 
lamente nato ed allevato in America , urlivi aveva 
ancora continuamente dimorato. Era modesto od 
assegnato, e sempre mostratosi molto lontano dal- 
ì’ ambizione ; cosa , che più di tutte osservavano 
quei popoli sospettosi ed insospettiti. Era piutto,- 
sto ricco , che di mediocri facoltà fornito , e presso 
di tutti in voce d’ uomo dabbene e costumato. Era 
soprattutto riputato prudente* e di mente gagliarda 
ed invitta. Credevasi generalmente , non mirasse 
all’ independenza ; ma che desiderasse un onore- 
vole accordo coll’ Inghilterra. Questa sua opinione 

molto quadrava colla intenzione dei Capi ameri- 
cani, i quali volevano bene procedere verso l’ in- 





Digitized by Google 


, , * ( 56 ) 

1 77 a dependenza, ma ancora non volevano discoprirsi. 
Speravano bene di poter col maneggiò delle rose 
far di modo, che un dì l’ mdependenza diventasse 
una necessità? e che Washington stesso , quando 
proceduto fosse già molt’ oltre nella carriera , si 
sarebbe facilmente lasciato indurre , o dall' onor 
del grado, o dalla necessità delle circostanze, o 
dalle lusinghe della gloria a continuare nell’ in- 
trapresa via , -quando anche allo scopo di ottenere 
l’ annullazione delle leggi fosse sostituito quello 
della totale independenza. Cosi nella persona di que- 
sto capitano, ch’era allora nell’età di quaranta- 
quattro anni , e perciò ^ià lontano dall’ ambizione 
giovanile, tutte quelle doti si riunivano, che de- 
sideravano coloro, i quali avevano in America la 
somma delle cose in mano. Onde non è da far ma- 
raviglia , se la elezione di lui non dispiacque a 
nissuno , e se anzi i più la commendarono som- 
mamente., 

* Eletto il Capo di tutta l’ impresa , volendo il 
congresso dimostrare, quanto si promettessero del- 
• la sua fede e virtù , stanziò , che gli avrebbero 
prestato ajuto , ed a lui aderito colle vite e facol- 
tà loro per preservare e mantenere 1’ americana 
libertà. Poscia volendo d&r all’ esercito altri Capi 
sperimentati, i quali potessero secondare Wasliin- 
/ gton , elessero Ar temo "VVard primo maggior gene- 
rale , Carlo Lee secondo maggior generale , e Fi- 
lippo Schuyler terzo maggior generale ; Orazio Ga- 
tes fu nominato a jutante generale.Pochi giorni do- 
po crearono setle brigadieri generali , die furono 
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i seguenti: Sete Pomeroy di Massacci usset , Pie- 17?5 
cardo Montgommery di N uova-Jovk, DaviddeW 00 - 
ster di Connecticut, Guglielmo Heatli di Massae- 
ciusset , Giuseppe Spencer di Connecticut, Gio- 
vanni Thomas di Massacciusset , Giovanni Sulli- 
van del Nuovo-Hampshire, e Nataniele Greene del- 
l' isola di Rodi. Se qualche cosa dimostrò la buo- 
na mente del congresso , questa certamente si fu \ 
della prima elezione dei generali ; stantechè tutti si 
adoperarono nel corso della guerra, come soldati 
coraggiosi, e custodi fedeli della libertà d’ America. 

Come prima prese Washington la dignità , si 
condusse al campò di Boston in compagnia di Lee. 

Ei fu ovunque passava ricevuto a grand’onoranza, 
e molti gentiluomini ordinatisi in compagnia gli 
fecero P accompagnatura. I congressi massacciut- 
tese e jorehese furono a eomplire con ésso lui, te- • 
stimoniando l’allegrezza, che provala avevano alla 
sua elezione. Rispose gratamente e modestamente; 
fossero pur sicuri , che tutti i pensieri , tutti gli 
sforzi suoi , siccome pure quelli de* suoi compa- 
gni rivolti sarebbero a ridurre le cose a condizio- 
ni oneste tra le colonie , e la comupe madre; che 
in quanto all’esercizio delle fatali ostilità, vesten- 
do essi la persona del guerriero , non si sarebbero 
dispogliati di quella di cittadini; e che allora sa- 
rebbero stati contenti e rallegratisi sommamente 
dentro sè stessi , quando, sicurata essendo l’ame- 
ricana libertà , sarebbe loro fatto facoltà di ritor- 
narsene alla privata condizione in mezzo ad una 
libera , pacifica e felice patria. 

Boxi A Vol. III. 4 
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177^ Il generale , fatta la rassegna dell’esercito, tro- 
vò , oltre una moltitudine pressoché inutile , so- 
lamente i4,5oo uomini atti al combattere, i quali 
avevano a difendere uno spazio di più di dodici 
miglia. Arrivarono in vero in buon punto i nuovi 
generali al campo. Imperciocché già la disciplina 
dell’ esercito essendo trascorsa in corruttela aveva 
gran bisogno di essere riformata. Gli ufiiziali emu- 
lazione alcuna non avevano; i soldati eran poco 
osservanti degli ordini , e non curanti della mon- 
dizia; e siccome quelli, eh' erano i più uomini 
della Nuova-Inghilterra , ritrosi , e di ogni sog- 
gezione impazienti. A questo rimediarono , non sen- 
za fatica, i generali del congresso. Nella qual bi- 
sogna Gates , siccome quello, che peritissimo era 
delle cose militari, prestò un’ opera eccellente. I 
- soldati appoco appoco si avvezzarono all’obbedien- 
za , gli ordini furon distinti, le regole della di- 
sciplina osservate , e ciascuno venne a conoscere 
il debito suo; sicché 1’ oste , deposta la sembianza 
di una moltitudine tumultuaria, acquistò quella 
di un esercito giusto e bene ordinato. Ei fu di- 
viso in tre schiere. La dritta sotto i comandi di 
Ward occupava Eoxbury ; la sinistra capitanala 
da Lee difendeva Prospect-hill ,c quella dimezzo, 
che obbediva agli ordini di Washington , nella 
quale si. comprendeva eziandio una banda di gente 
scelta per servire alle riscosse, stanziava a Cam- 
bridge. La circonvallazione poi fu con si frequenti 
ridotti affortificata , e di sì numerose artiglierie 
munita, che 1’ assaltar Cambridge, e penetrar nel- 
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la campagna era cosa affatto impossibile diventata 177Ò 
agli assediati. Si credeva eziandio , che questi aves- 
sero fatto grave perdita di gente , noverando gli uc- 
cisi in battaglia, ed i morti di ferite o di malattie. 

Ma una mancanza di grandissimo momento quel- 
la si era della polvere d’ artiglierie , la quale era 
grandissima. Fatta la veduta dei fondachi pubblici 
appartenenti all'esercito di Roxbury, Cambridge 
ed altri vicini luoghi , non se ne trovarono più 
di novanta barili. Si sapeva eziandio , che non se 
ne avevano più di ttentasei nei magazzini di Mas- 
sacciusset ; alla quale quantità aggiunta quella , 
che si aveva in pronto nel Nuovo-Hampshire, nel- 
l’ isola di Rodi e nel Connecticut , appena che se 
ne avessero diecimila libbre. 11 che non poteva 
somministrare più di nove tiri per soldato. In tale 
scarsità' epericolò si rimase l’ esercito per ben quin- 
dici giorni; e se gl'inglesi avessero dato dentro 
in questo tempo avrebbero facilmente rotto il cam- 
po , ed aperto 1 ’ assedio. In ultimo per opera del- 
la congregazione della Nuova-Cesarèa se ne man- 
darono al campo aitarne botti, le quali suppliro- 
no tanto o quanto al difetto, ed allontanarono! 
mali che si temevano. 

Mancavano eziandio gli Americani di soldati 
corridori , i quali eran per altro molto necessarj 
per le improvvise e subite fazioni, per mantener 
la* disciplina nel campo, e per proteggere l’arrivo 
dei soldati, delle munizioni e delle vettovaglie. Se 
poi la guerra , come si credeva , arrivati dall’In- 
ghilterra i rinforzi al nemico , si fosse condotta 


0 


Digitized by Google 


( Go ) 

775 m sull’aperta campagna, questa maniera di sol- 
dati leggieri in una contrada, come l’America è, 
frequente di acque, di, fossa, di selve - , di siepaje, 
di monti, e di passi stretti e difficili , era al tutto 
indispensabile. Perciò il congresso aveva decreta- 
to , si descrivessero senza indugio alcuno buòn nu- 
mero di corridori nella Pensilvania e nella Vir- 
ginia , che dovessero marciare , tostochè le com- 
pagnie riempite fossero , al campo presso di Bo- 
ston , dove fossero obbligati a far le veci di fanti 
leggieri. Ricevute poi le novelle della batte glia di 
Breed’s-hill , il congresso ne aggiunse alle compa- 
gnie della Pensilvania altre due da levarsi pure 
nella medesima provincia , le quali tutte fossero 
riunite in un sol battaglione da esser capitanato 
de quegli uffizìali, che l’assemblea od il congresso 
provinciale eleggessero. Queste compagnie di cor- 
ridori arrivarono al campo sul cominciare d’ago- 
sto. Erano circa quattordici centinaia di soldati 
vestiti scioltamente, ed armati i più d’arcliibusi 
rigati , che avevano gran gittata. 

Mentre in tal modo 1’ esercito americano , che 
assediava la città di Boston, s’ingrossava ogni dì, 
e si forniva di tutte le cose alla guerra necessa- 
rie , il congresso s’ adoperava con moltissima di- 
ligenza a fare quei provvedimenti, ch’ei credeva 
fossero del caso per mantenere in piè l’ esercito 
già raccolto, e per farlo anche più grosso e me- 
glio fornito , quando il bisogno ne sarebbe venuto. 
Vinse perciò un partito, che tutte le colonie aves- 
sero a mettersi in istato di difesa , e quel mag- 
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gior numero d’ uomini , d’ armi e di munizioni *77 
apprestassero , che meglio fosse in potestà loro ; 
che 'si facesse dappertutto ricerca e riposta di ni- 
tro e zolfo. Per questo line si andavano diligen- 
temente rivilicando gli avelli ed i carnai per fare 
procaccio di queste materie tanto preziose nell’e- 
sércizio delle guerre moderne; ed in ogni canto 
si moltiplicavano le manifatture della polvere , e 
gli ordini per gettar le artiglierie. In ogni parte 
risuonavano grandissimi apparati di guerra. In que- 
sto le assemblee ed i conventi provinciali secon- 
davano maravigliosamente le operazioni del con- 
■ gresso , e gli uomini obbedivano con incredibile 
prontezza ai decreti dell’ uno e delle altre. 

Essendosi il congresso accorto , che lo zelo verso 
le libertà dell’ America aveva prevalso alle gare 
parziali ed alla gelosia dell’ autorità nelle assem- 
blee provinciali , prese maggiore animo , e si ri- 
solvette a mandare ad effetto un’ ordinanza gene- 
rale , la quale dovesse serviV di norma a tutte le 
leve, che in ciascuna provincia sbandavano fa- 
cendo. Ei sapeva molto bene , quanto 1’ uniformi- 
tà sia utile nelle cose della guerra , pertihè con 
animi uniti si concorra al medesimo fine , e quanto 
efficace per prevenire le dissensioni. Tinse adun- 
que un partito, col quale si raccomandò ( e le 
6ue raccomandazioni erano in quel tempo come 
altrettante leggi ricevute e mandate ad effetto ) , 
che tutti gli uomini atti a portar le armi in cia- 
scuna colonia dai sedici fino ai cinquant’ anni si 
ordinassero in regolari compagnie ; che si fornis- 
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serodi armi, ed in quelle si esercitassero; chele 
compagnie fossero ordinate in battaglioni ; che si 
tenessero pronte alle difese ; che la quarta parte 
della milizia di ciascuna colonia fosse trascelta per 
servire ad uso di minuti uomini sempre apparec- 
chiati a marciare dove 1’ opera loro fosse richie- 
sta. Si esortarono coloro , i quali impediti erano 
dal portare le armi dalle opinioni religiose , ve- 
nissero con tutti quegli altri più efficaci mezzi che 
leciti riputassero, in soccorso deli' afflitta patria. 
Stabilirmi le paghe ai soldati , che furono venti 
dollari per ciascun mese ai capitani , tredici ai luo- 
gotenenti ed ai banderai , otto ai sergenti e capo- 
rali , e sei ai gregarj. Raccomandarono ancora , che 
in ciascuna colonia si creasse un maestrato ,'che 
chiamarono comitato , o sia congregazione di si- 
curezza per sopravvedere e dirigere tutte quelle 
cose , che alla salute pubblica importassero , du- 
ranti le vacanze delle assemblee , O dei conventi ; 
e che quei prpvvedimenti si facessero , che creduti 
sarebbero necessari per armar navi o altrimenti , 
a fine di proteggere le coste e la navigazione da 
ogni insulto delle navi nemiche. 

Questi intendimenti del congresso furono man- 
dati ad effètto in ogni parte della lega con gran- 
dissima prontezza ; ma in nissuna provincia più 
bramosamente e più pienamente , che nella Pen- 
silvania , e soprattutto nella città stessa di Fila- 
delfia. La milizia di questa città fu partita in tre 
battaglioni di quindici centinaja d’uomini ciasche- 
duno ? con una compagnia di cencinquant’ arti- 
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glieri , e &i bocche da fuoco , e finalmente una 177$ 
banda di cavalleggieri , parecchie compagnie di fanti 
spediti , di corridori e di guastatori. Si riuniva- 
no tutti sovente , e facendo sembiante di battaglie 
si esercitavano nelle mosse militari alla presenza 
del congresso e dei popoli , che vi concorrevano 
da ogni parte. Ciò eseguivan essi con tanta de- 
strezza , che ognuna se ne maravigliava ; e tutti 
ne- sentivano un piacere incredibile. Erano almeno 
ottomila soldati , molto buona gente ', nella quale, 
erano entrati molti gentiluomini , e persone d’ o- 
norata condizione. Le istesse cose si facevano nel 
contado della Pensilvania. Ei pare, che sottratto 
il conto di tutti coloro , che in essa avevano pi- 
gliate le armi, e dentro vi si esercitavano, som- 
massero a meglio di settantamila soldati. Tanta era 
l’affezione, che in questo anno portavano queipo- 
poli alla causa loro , che molti fra i Quaccheri 
stessi , cui le opinioni religiose proibiscono dal 
pigliar le armi , e di spargere il sangue umano , 
quantunque tutta la credenza loro sia di pazienza 
e di sopportazione, si lasciarono trasportar al fer- 1 
vore universale , entrando aneli’ essi nelle compa- 
gnie dei Filadelfiesi. Affermavano , che sebben la 
religion loro gli proibisse dal portar le armi in 
favore di una causa , il fine di cui sia o l’ ambi- 
zione , o" la cupidigia , o la vendetta , potevano 
essi però intraprendere la difesa dei nazionali d.'- 
, ritti e della libertà. Così non hawi opinione , peg 
gagliarda eh’ essa sia , là quale non trovi le scap- 
pate; nè animo , avvengadiochè pacifico, che non 
si accenda lìelle commozioni dei popoli. 
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i;7 5 Ma una cosa in Filadelfia trasse a sè gli occhi 

•di ognuno j o fosse verità , o mostra accordata per 
incitare. Quei Tedeschi fuorusciti , che questa città 
abitavano, ed erario già molt’ oltre cogli anni, e 
che per la maggior parte vedute avevano le guerre 
d’ Europa , al nome di libertà si risentirono an- 
eli’ essi ; cosa , che poco si doveva aspettare, mas- 

' ' simamente in quell’ età da quegli uomini trauze- 
schi ¥ , e si unirono in una compagnia, che fu 
denominata la compagnia dei vecchi. Ripigliate 
le armi , 1’ uso delle quali intermesso avevano già 
da sì lungo tempo, vollero entrar a parte della 
comune difesa. 11 più vecchio di tutti fu eletto 
capitano, ed, era coll’età molto vicino ai cent’an- 
ni. Portavano invece d’ insegna un crespone nero 
per significare il cordoglio , che provavano ali’ in- 
felice caso , che In quella cadente età gli obbli- 
gava a riassumere le armi per difendere la libertà 
di quella' contrada , che aveva servito loro non solo 
d’asilo, ma anche di nuova patria, quando, cac- 
ciati dalla propria , furono costretti ad andar cer- 
cando ventura in longinque e strane regioni. 

Le donne stesse vollero dimostrare lo zelo loro 
in difesa della patria. Nella contea di Bristol de- 
terminarono di levare un reggimento a proprie 
spese, somministrando ogni cosa necessaria, e per- 
fino le armi a coloro, che di per sè non le pote- 
vano procacciare. Lavorarono colle proprie mani 
le bandiere con motti opportuni. Quella , che pre- 

* Forse p*r forestieri, estranei, o per Tedeschi. 
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sento la bandiera al reggimento, orò tnolto accon- 
ciamente sulle faccende comuni , ed esortò con ac- 
comodate parole i soldati ad esser fedeli , ed a non 
disertar le bandiere delle donne americane. 

Queste cose, quantunque in sè stesse di poca 
importanza, servivano però maravigliosamente ad 
accender gli animi , ed a vieppiù rendergli osti- 
nati. Al qnal fine i diarj pubblici non cessavano 
di concorrere con ogni maniera di concioni , di 
esempj e di novelle. Le battaglie di Lexington , 
e di Breed’s-hill erano i soggetti , sui quali si eser- 
citavano gl 7 ingegni americani. Ogni accidente, ogni 
più particolare minuzia di quei fatti erano con- 
venevolmente descritti ; e coloro che vi avevano 
lasciata la vita , con sommissime lodi commemo- 
rati. Il dottor Warren sopra tutti era con mira- 
bili parole innalzato fino al cielo. Lo chiamavano 
lo Hamden della età loro ; e come un modello lo 
proponevano da imitarsi a tutti coloro , ai quali 
la patria era cara. Pubblicarono nelle gazzette di 
Filadelfia un elogio di lui molto patetico., ed ac- 
comodato a concitar gli animi della moltitudine. 

« Che nobile spettacolo è quello mai ■, diceva- 
no , di un eroe, il quale ha dato la sua vita per 
la salute della patria! Venite qui, o crudeli mi- 
nistri , e mirate i frutti dei vostri sanguigni edit- 
ti. Qual ristoro potrete dar voi a’ suoi figliuoli 
per la perdita di un tanto padre , o al Re per quella 
di un si buon suddito , od alla patria per quella 
di un sì buon cittadino? Mandate qui i vostri sa- 
telliti , venite a saziar le brame della tirannide. 
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Perciocché il suo più implacabile nemico è mor- 
to. Solo vi preghiamo di rispettare queste ono- 
rate reliquie del corpo suo. Abbiate compassione 
al dolore della sua antica e sconsolata madre. Di 
lui non vi è più cosa di che temer possiate. La 
sua eloquenza è spenta', le sue armi abbandona- 
te. Mettete pur giù le spade; che più vi resta a 
compiere, infami che siete? Ma finché sarà vivo il 
nome dell’americana libertà , quell*) di Warren in- 
fiammerà i nostri cuori , darà forza alle nostre ma- 
ni cóntro 1’ esecrabil peste degli eserciti stanziali. 

» Venite qua , o voi , senatori dell’ America , 
venite a consultar qui intorno la libertà delle co- 
lonie unite. Sentite, eh’ ei vi parla , eh’ ei vi esor- 
ta , e vi prega a non contaminare la presente sua 
felicità col dubbio , che possa egli aver la sua vita 
spesa per un popolo di schiavi. 

» Venite qua, o voi, soldati, o voi, campioni 
dell’ americana libertà , e rimirate uno spettacolo , 
che deve ne’ vostri generosi petti nuove scintille 
di coraggio -e di gloria riaccendere. Ricordatevi , 
che l’ ombra sua erra invendicata fra di noi. Die- 
cimila soldati ministeriali non sarebbero egual ri- 
storo alla sua morte. Che 1’ antica congiunzione 
vostra con essi non vi rattenga. I nemici della li- 
bertà non son più oltre i fratelli degli uomini li- 
beri. Aguzzate le vostre armi, e non le depone- 
te , finché non sia la tirannide dall’ impero bri- 
tannico sbandita ; od almeno 1’ America sia fatta 
al tutto la terra della libertà e della felicità. 

» Venite qua finalmente voi , o americani pa- 
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<3ri , o americane madri, a contemplar le primi- * 77 $ 
zie .delia tirannide. Vedete il vostro amico, il guar- 
diano della vostra libertà , l’onore , la speranza 
della vostra patria. Osservate questo illustre eroe 
trafitto dalle ferite , bagnalo dal proprio sangue. 

Ma qhe non sia senza frutto il vostra dolore , nè 
oziose le lagrime. Andate, correte alle vostre ca- 
se; raccontate a’ vostri figliuoli il tristissimo caso. 

Che gl’incontaminati petti loro si agghiadino e si 
raccapriccino, sentendo ricordare le crudeltà dei 
tiranni , e gli orrori della servitù. Fornitegli, arma- 
tegli, mandategli al campo. Pregate dal cielo pro- 
sperità allearmi loro , e, pigliando da essi 1’ ultimo 
addio , ammonitegli di vincere o di morire, come 
Warren , nelle braccia della libertà e della gloria. 

» E voi , posteri , voi guarderete spesso indie- 
tro a questa Era memorabile. Voi i nomi di ri- 
belli e di traditori trasporterete dal fedele popolo ' 
d’ America alla vera origin loro. Voi scruterete, 
ed. ogni parte ricercherete di quella trama di dis- 
potismo , che fu testé ordita pel britannico im- 
pero. Voi vedrete pii Ile sviati da perfidi mini- 
stri , e pii ministri sviati da perfidi Re. Voi mo- 
strerete, siccome perfino bri tanniciRe sparsoTianno 
lagrime nell’ ordinare ai sudditi loro , che accetr* 
tassero gli orribili mandati; e nel medesimo tempo 
esultato' hanno in mezzo a pochi parricidi , aspet- 
tando di vedere un continente intiero .arrossato 
dal sangue degli uomini liberi. Oh ! salvate voi 
1’ umano genere dalle infamie estreme, e siate pie- 
tosi e giusti alle americane colonie, lliyocate in 
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1775 vita la romana e la britannica eloquenza antiche, 
e non siate avari delle meritate lodi a coloro, che 
a voi hanno questa libertà tramandata. Ella ci co- 
sta di molti tesori e di molto sangue. Ella ci co- 
stà , ahi duro prezzo! la vita di Warren' ». 

Il congresso volendo questa disposizione degli 
animi mantenere , e fargli , se possibil fosse, an- 
cor più ardenti ed ostinati , e conoscendo , quanta 
autorità abbiano le cose della religione nelle menti 
umane, operò sì , che i sinodi di Nuova- Jork e di 
Filadelfia pubblicarono una lettera pastorale, la 
quale fu letta , essendovi concorsa una infinita 
moltitudine di popolo, in tutte le chiese. Affer- 
marono, che finora si erano contenuti nel silen- 
zio , non volendo essere gl' i strumenti di discor- 
‘ dia e di guerra tra uomini e tra fratelli. Ma che 
però eran ora le cose giunte a tale, eh' eglino si 

_ erano risoluti a manifestare , quali fossero nella 
presente querela le opinioni loro ; che gli esorta- 
vano -pertanto a pigliar la difesa della patria lo- 
ro ; e che stessero pur persuasi , che , ciò facen- 
do, camminerebbero nella via del principe dei Re 
della terra; che andassero pur sicuri alla vittoria , 
od alla morte. Aggiunsero alcuni ricordi morali 
molto accomodati ad infiammar vieppiù quelle menti 
religiose , ed a persuader loro, che la causa del- 
1 ’ America era la causa di Dio. Raccomandarono 
ancora L' umanità e la misericordia ai soldati; ed 
a tutti gli ordini di persone di umiliarsi, di di- 
giunare , di pregare , d' implorare T assistenza di- 
vina in quella perigliosa contesa. 
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Il congresso statuì , che il di Tenti di luglio fosse 177$ 
un giorno di digiuno in tutte le colonie , il quale 
fu religiosamente osservato ; ma più solennemente 
nella città di --Filadelfia, che altrove. Tutto il con- ' 
gresso assistette unitamente ai divini uffizj , e fu- 
ron fatti nella chiesa sermoni accomodati a’ tempi. 

Questo medesimo di , stando il congresso per 
entrar nel tempio , gli sopravennero dalia Gior- 
gia desideratissime novelle , le quali furono , che 
questa provincia si era accostata alla cbnlèdera- 
zione , ed aveva eletto cinque deputati, che do- 
vessero intervenire al congresso. La qual cosa fu 
presa da tutti in lietissimo augurio , e molto ral- 
legrò gli animi , tanto peri’ importanza che aveva 
in 'sè stessa , quanto per l’ora, in cui ella era ve- 
nuta a notizia del governo e del popolo. Avevano 
in quella proyincia lungo tempo' prevalso i lea- 
li , di modo eh’ ella non si moveva , o pareva 
voler tener la via, di mezzo. Jla le estremità , in 
cui erano venuti gli affari , le giornate di Lexin- 
gton e di Breed’s-hill , le crudeltà commesse dalle 
soldatesche reali , o vere , o credute , l’ inclina- 
zione generale dell’ esito delia guevra in favore de- 
gli Americani, l’unione ed il consenso delle al- 
tre colonie , e 1’ opera efficace dei libertini , tra i 
quali più attento e più vivo di tutti si dimostrò 
il dottor Zubly, furon cagione, che fattosi un con- 
vento provinciale , accettarono tutte le risoluzioni 
del congresso generale', e vinsero parecchj partiti 
molto animosi contro l’ Inghilterra , o sia che vo- 
lessero con questi l’antica freddezza compensare. 
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*7 7^ ovvero che i libertini, tenuti in treno per lo avan- 
ti , fossero a maggior rabbia concitati. Dichiara- 
rono , che 1' esser la provincia della Giorgia stata 
eccettuata negli atti vinti nel Parlamento contro 
1’ America, riceverai! essi piuttosto in luogo d’in- 
giuria che di favore, essendo, aggiugnevano, que- 
sta esenzione fatta a bello studio per sceverargli 
dai loro* fratelli. Deliberarono eziandio, che non 
riceverebbono alcuna merce, la quale fosse nell’ In- 
ghilterra stata imbarcata dopo il primo di luglio; 
c che, facendo tempo dal dieci di settembre, nis- 
suna ne imbarcherebbero dalla Giorgia per alla 
volta dell’ Inghilterra; ed' oltre a ciò, che nulla 
trasporterebbero alle isole dell’ Indie occidentali 
inglesi , ed a quelle parti del continente ameri- 
cano , le quali le risoluzioni del congresso gene- 
rale accettate non avessero. Queste cose erano in 
sè di molto momento, essendo la Giorgia, avve- 
gnaché non vasta provincia, fertilissima in biade, 
e massimamente in riso. Vollero eziandio astenersi 
da ogni superfluità , e sbandire il lusso ; dar animo 
agli agricoltori , che quel maggior numero , che 
più possibil fosse , di pecore allevassero. iNe tra- 
lasciarono d’ inviare una petizione loro' al Re molto 
acconcia, e piena delle solite asseverazioni di leal- 
tà, le quali forse più efficacemente si facevano, 

, perciocché si aveva in animo di non osservarle. 

Ma ritorbando al congresso generale, avendo 
egli qualche gelosia delia provincia della Nuova- 
Jork , sia perchè vi abbondavano i leali, sia per- 
chè la medesima è molto aperta agli assalti di un 
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nemico forte in sull’ armi di mare, deliberò, che, 
perchè quelli non vi avessero a sormontare, do- 
vessero nell’ appartinenze stanziare cinquemila fan- 
ti -, e antivedendo i bisogni , ai quali i soldati loro 
sarebbero stati soggetti , siccome pure le malattie 
e le ferite , volle , che si ordinasse un ospedale atto 
a ricevere i malati di un esercito di ventimila uo- 
mini. Fu eletto a direttore e medico principale il 
dottor Beniamino Cliureh. 

Considerato ancora di quanta importanza fosse 
l’aver gli spacci delle lettere- prontissimi , e Tes- 
ser l’uffizio delle poste commesso a uomini zelanti 
e fedeli, elessero a direttore generale sulle poste 
il dottor Beniamino Franklin , il quale T istesso 
luogo aveva occupalo in Inghilterra per le lettere 
d’ America, ed erane stato dismesso per 1’ amor 
suo verso le libertà delle colonie. Stabilirono re- 
golari procacci , facendo principio da Falmouth 
nella Nuova-Inghilterra sino alia città di Savanna 
nella Giorgia. 

Ma siccome il principale nervo della guerra con- 
siste nella pecunia , cosi il congresso non tardò a 
rivolgere i suoi pensieri verso di quest’ oggetto ; 
il quale in un cogli uomini e l'armi, è il più im- 
portante , anzi il più necessario di tutti, massi- 
mamente nei casi della guerra difensiva , come 
per la natura stessa delle cose doveva quella es- 
sere , che si esercitava dagli Americani. Nelle 
guerre offensive , nelle quali si va ad assaltar 
l’inimico correndo e guastando il suo paese, gli 
uomini e T armi possono nella prosperità della 


( 7 2 ) 

*77^ vittoria trovar la pecunia. Ma nei casi di guerra 
difensiva la pecunia è quella, che deve gli uomini 
r le armi procurare. Questo aflàre però aveva in 
sè grandissima difficoltà. La pecunia non si pote- 
va riscuotere, se non per via di accatti, o per via 
di balzelli. L’ una e l'altra erano non che mala- 
gevoli, quasi impossibili; essendovi da molti an- 
ni addietro , e per causa dei dispareri nati col- 
V Inghilterra, assottigliata di troppo la quantità del 
conio , die girava nelle colonie. Le province della 
!N uova-Ingh il terra ne erano sempre state anzi scar- 
se che no , e gli atti proibitivi del Parlamento 
da dieci anni addietro avevano ancora questa sot- 
til massa attenuata. Nelle province meridionali 
poi , quantunque più ricche per la fertilità delle 
terre, la scarsità della moneta era andata crescen- ' 
do , non solo per la sovraddetta cagione, ma ezian- 
dio per la numerosa introduzione dei Neri, la quale 
in quegli ultimi tempi aveva avuto luogo. Laon- 
de il trar danaro da quei popoli per via d’accat- 
ti , o di balzelli sarebbe stata cosa imprudente , 
dannosa , e forse, od anche senza forse , impossi- 
bile, almeno in quella quantità, che i bisogni dello 
Stato richiedevano. Aggiungasi in rispetto agli ac- 
catti , che, sia che i ricchi avessero la pecunia loro a 
fornire , o no , avrebbero però sempre potuto pre- 
stare il credito , ed il far uso di questo secondo 
mezzo , meglio che del primo era conveniente. Im- 
perciocché se essi o Luna , o l’ altra cosa , od am- 
bedue potevan somministrare , gli 'Uomini dotati 
di mediocri o di tenui facoltà nòn l’avrebbero po- 
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tuto del pari. Eppure gli accatti parziali di mo- i 
neta non si sarebbero potuti abbracciare , quando 
che all* incontro un accatto parziale di credito si 
poteva eleggere , il quale sarebbe stato in nome 
comprensivamente verso di tutti, ma in fatti par- 
zialmente sopportato nell’ opinione generale dalle 
larghe facoltà dei ricchi. In rispetto poi ai balzelli, 
non sarebbe stato il porgli, se non cattivo eleggi- 
' mento ; perciocché, essendo pocp usi quei popoli 
alle gravezze , il recarsi di punto in bianco ed in 
sul bel principio , in sul toccare le borse dei citta- 
dini , avrebbe sull’opinione dell’ universale, i più 
perniziosi effetti partorito. I popoli infiammati in 
una impresa comune fanno più volentieri giattura 
della vita , che non della pecunia 5 perciocché a 
quella sta annessa più gloria che a questa , e 1’ onor 
dei bravi è più frequente, che l’onor dei facoltosi. 
Per la qual cosa il congresso aveva in ciò un’im- 
presa molto malagevole alle meni. Ci accorgere- 
mo eziandio, dover essere cresciute vieppiù le dif- 
ficoltà , se farem considerazione, che il congresso 
aveva bensì la facoltà di raccomandare , ma non 
già quella di comandare ; e che la obbedienza dèi 
popoli era più volontaria , che costretta ; ed era 
da temersi , eh’ essi ricusassero , se si fossero toc** 
cate le borse. Era anche molto da apprendersi Ì 
che le assemblee provinciali gelosissime del dirit- 
to di impor le gravezze pubbliche, non avrebbe- 
ro di buon grado , ed in niun modo acconsentito 
a questo, che il congresso assumesse la facoltà di 
tassare. Poi come questi avrebbe potuto sperare 
Potta Vol. III. 5 
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1775 di porre un balzello giusto c ben temperato in ri- 
spetto a ciascuna colonia , se , stautechè le ric- 
chezze loro erano in gran parte fondate sul com- 
mercio , ed erano state 1 ' una e P altra in varie 
maniere dalle presenti turbolenze impressionate , 
e perciò molto soggette a variazione, non si cono- 
scevano a puntino le facoltà di ciascuna di esse ? 
Nissuna evidenza della conveniente rata si sareb- 
be potuta avere, e molto meno dimostrare; eia 
sembianza di parzialità, o vera fosse od apparente, 
o soltanto creduta, avrebbe guasta tutta l’opera 
«prodotto clamori e dissensioni pregiudiziali. Que- 
sti erano gli scogli , che il congresso incontrava 
in rispetto ai modi di trar pecunia pei bisogni 
dello Stato e della guerra. Perciò éi risolvette a 
schivargli , ed a volersi acoostare agli accatti del 
credito col gittar biglietti , che avessero la mal- 
levadoria della fede delle colonie unite. Nella qual 
cosa si sperava, che P abbondanza delle derrate, 
l’ardore e P unanimità del popolo , e massima- 
mente dei ricchi , i quali , i più erano alle cose 
nuove favorevoli , avrebbero esso credito mante- 

. nuto vivo, ed impedito che i biglietti non cades- 
sero inbassanza. Abbenchè quello ch’era già ac- 
caduto nelle province settentrionali, in cui i bi- 
glietti che allora esistevano , scapitavano , avrebbe 
dovuto tenergli avvisati del pericolo. Oltre a ciò 
gli uomini prudenti prevedevano benissimo, che per 
la facilità della cosa, e pei bisogni che si sarebbero 
ad ogni ora moltiplicati, si sarebbe gittata una si 
grande quantità di biglietti, che sarebbe divell- 
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tafci del tutto soprabboudante , e gli avrebbe fa fc- 1776 
ti scapitare. Aggiungasi, che il congresso non era 
solo a far gittate di biglietti, madie anche le as- 
semblee provinciali avevano , ed usavano l’ istes- 
sa facoltà; il che doveva produrre di breve la so- 
prabbondanza. Quest’era un male, che lin da prin- 
cipio doveva far temere i più pregiudiziali effet- 
ti. Nò si deve passar sotto silenzio che, siccome 
sono sempre incerti i casi della guerra, potevano 
le armi inglesi audarne colla migliore, e correre 
vittoriosamente il paese. Dal che ne sarebbe naia 
di necessità la totale rovina del credito,, ed i bi- 
glietti sarebbersi forse anco ridotti al niente. Si 
sa per pruova, che in cotesti affari la sfidanza dei 
popoli non lia rimedio. Questi erano i pericoli , 
questi i timori , che non senza gran cagione tene- 
vano sospesi gli animi dei prudenti nell’ affare del 
gittar fuori i biglietti. Ma non era luogo ad ele- 
zione ; ed il congresso era in tali termini consti- 
tuito , che gli abbisognava, come si suol dire, o • 
bere o a dogare. Perciò non esitarono punto a por 
mano a quel compenso, il quale, se non era buo- 
no , era al certo necessario. Adunque il congresso 
nel mese di giugno deliberò, sigittassero due mi- 
lioni di dollari di Spagna in altrettanti biglietti di 
credito , e che la fede delle colonie unite dovesse 
stare per la redenzion loro. Qualche tempo dopo 
fece un’altra gittata di biglietti sino ad un mi- 
lione di dollari pure di Spagna, dei quali biglietti 
ciascuno avesse ad esser di trenta dollari. Questi 
furono ricévuti su quei primi principi con con- 
senso universale dei popoli. 
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1776 Avendo il congresso procurati gli uomini, le 
armi e la pecunia, applicò l’ animo ad assicurarsi 
alle spalle con guadagnarsi le nazioni indiane , sulla 
mente delle quali non si stava senza qualche ti- 
móre. Sapeva, che il generale Gage aveva spedito | 
da Boston un suo messo per nome Giovanni Stuart 
presso la nazione dei Cherokee, che abitava le re- 
gioni prossimane alla Carolina Meridionale} e che 
il generale Carleton , governatore del Canada, a- 
veva mandato il colonnello Johnson presso gl’ In- 
diani di San Francesco, ed altri pertinenti alle sei 
tribù , che più erano vicine a quella provincia. Il 
fine loro era di adescar quelle nazioni con promes- 
se, con danari, e con presenti per indurle a pi- 
gliar le armi contro i coloni ; la qual cosa , se '' 
per avventura si sarebbe potuta tollerare, quan- 
do , perduta ogn’ altra speranza e forza , 1 ’ In- 1 
ghilterra fosse stata ridotta alla necessità ò di ado- 
perar gl’ Indiani , o di dar vinta la causa agli A- 
mericani , certamente non potrà non condannarsi , 
e come orribile non biasimarsi , allorquando altre 
armi, altri soldati si avevano in pronto per eser- 
citai con prosperità di fortuna la guerra contro \ 

* le colonie. La posterità non potrà non detestare i 
consiglj di coloro , i quali , ^da nissuna necessità 
spinti, hanno anteposto gli sfrenati e crudeli In- 
diani ai soldati disciplinati dell’Inghilterra. Que- 
st’ è stato un partito non solo di barbara ferità 
notato, ma che riuscì anche in ultimo ai suoi pro- 
prj autori esiziale. Ma la mente dell’ uomo è cie- 
ca , 1 ’ animo suo spesso crudele, eie ire civili non 
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placabili. .Pensò adunque il congresso ad oppovsi 177. 1 ) 
con efficaci mezzi a questi tentativi inglesi j e per- 
chè la cosa procedesse con più ordine determinò, 
che le tribù indiane divise fossero secondo la men- 
te sua in altrettanti distretti ; a ciascuno dei quali 
fosse destinato un uomo a posta, il quale, essendo 
pratico della lingua , dei costumi e dei luoghi lo- 
ro , ad essi corrispondesse, spiasse gli andamenti 
loro, soddisfacesse alle domande in ciò, che fos- 
sero ragionevoli, ed ai bisogni e necessità loro prov- 
vedesse. In §omma non dovevano questi man data rj 
ni ss un mezzo lasciar intentato per cattivarsi la be- 
nevolenza degl’ Indiani , acciò non dessero ajuto 
all’ armi reali, e tenessero la via neutrale. Credo- 
no alcuni , che gli uomini del congresso avessero 
anche il mandato di far in modo , che gl’ Indiani 
entrassero a parte della guerra , accostandosi agli 
Americani contro gli eserciti inglesi. Il che non 
ci pare abbia la sembianza della probabilità , stan- 
techè chiara cosa ella era , che la guerra si dove- 
va in grandissima parte esercitare sul territorio 
americano ; e che quest’ Indiani erano soliti a met- 
tere a sacco ed a morte così gli amici , come i ne- 
mici. Inoltre non è da credersi , che gli Ameri- 
cani potessero avere in animo di macchiare con 
una nota di barbarie sul bel principio una causa, 
eh’ essi volevano, fosse da tutti riputata e giusta 
e santa. Tuttavia non vogliamo tralasciar di di- 
re , che in Filadelfia si credeva e si annunziava , 
come un caso prospero , che gl’indiani Moacchi, 
e quelli di Stoclcbridge, avendo i primi mandato 
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1778 la ciarpa * ai secondi, il che presso di quelle na- 
zioni era un segno di leanza, si eran confederati, 
e stavan pronti ad unirsi ai coloni , per correre 
a’ danni degli Inglesi. Si credeva istessamente nel 
Massacciusset , che i Seneca, altra nazione india- 
na , fossero apparecchiati a far lo stesso. Oltre a 
ciò un Capo indiano , per nome Svvaslian , con al- 
tri quattro Capi della tribù di San Francesco ar- 
rivarono nel mese di agosto al campo di Cam- 
bridge guidati da un Reuben-Colburn. Venivano 
ad offerirsi pronti ad intraprendere la difesa del- 
l’ americana libertà. Furono, fatte loro le grate ac- 
coglienze , e condotti al soldo. Svvaslian si van- 
tava , che avrebbe all’ uopo condotta molta gen- 
. te , aggiungendo eziandio , che gl’ Indiani nel Ca- 
nadà, e perfino i Francesi erano a favore degli 
Americani volti , e pronti a collegarsi con loro. 
Queste cose si dicevano , e si credevano' univer- 
salmente. Ma fossero qualsivogliano i desiderj del 
popolo, il congresso si contentava di avergli neu- 
trali , ed a questo fino solo s’avviavano i suoi ma- 
neggi. Ciò per altro non potè impedire, che gl’ In- 
glesi non si prevalessero di queste prime dimo- 
strazioni , affermando aver essi tratto alla parte 
loro , ed usati gl’ Indiani , perchè gli Americani i 
primi avevan voluto adoperargli. 

Speditosi il congresso dalla bisogna degl’ India- 
ni , la quale lo aveva grandemente tenuto sospeso, 

- * Quella banda o cintura «he pollano gli uomini di 
guerra. - _ 
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sì rivolse , fatto più ardito dalle giornate di Lexin- 1 775 
gtonedi Breed’s-hill , ad onestar la causa sua , e 
la presa dell’ armi nel cospetto di* tutte le nazioni 
del mondo ; e ciò facendo usò lo stile delle na- 
zioni indeuendenti. Mandarono un bando , o sia 
dichiarazione , nella quale con molto gravi parole 
ricordarono le fatiche , i disagi ed i pericoli da- 
gli antenati loro sopportati nell’ andar a piantare 
le colonie in quelle strane e rimote regioni ; le 
cure loro nel fa^le crescere e prosperare ; i patti 
fermati colla Coi'ona , e 1 * utilità e le ricchezze 
che ne erano all’ Inghilterra derivate. Rammen- 
tarono la lunga fedeltà e la lodata prontezza a ve- 
nir ih soccorso della comune madre. Quindi tra- 
passarono a parlare dei nuovi consiglj presi dai 
ministri sul finire dell’ ultima guerra , e fecero 
una diligente enumerazione delle lamentale leggi. 
"Narrarono acconciamente le lunghe e vane querele, 
le decennali ed inutili supplicazioni. Accennarono 
le inique condizioni per la pace proposte nel Par- 
lamento^ intendo di parlare della proposta d’ac- 
oordo del lord North ) , escogitate a bella posta 
per dividergli, per metter le tasse all’ incanto , al 
quale una colonia concorrerebbe contro Y altra , 
non sapendo ambedue qual prezzo sia a redimer 
le vite loro bastevole. Descrissero la possessio- 
ne nimichevolmente presa della città di Boston 
dalla soldatesca armata sotto i comandamenti del 
generale Gage ; le ostilità di Lexington incomin- 
ciate dai soldati reali , e le crudeltà commesse 
in quel fatto ; la rotta fede di quel generale pai 





Digitized by Google 


( 8o ) 

rifiuto delle permissioni di uscita, e le più peg- 
giori permissioni concesse , per avere con bar- 
bara inumanità.' separato i mariti dalle mogli , i 
figliuoli dai genitori , gli amici dagli amici , i vec- 
chi e gl’infermi dai pietosi, dai forti e dai sani, 
i padroni dalle robe e masserizie loro. Rammen- 
tarono la beccheria di Breèd’s-hill , l’ incendio di 
Charlestown , l’ arsione delle navi , il guasto delle 
vettovaglie, la minacciata rovina e distruzione di 
tutte le cose. Favellarono delle fente fatte dal go- 
vernatore del Canada per ispingere a’ danni loro 
gl’ Indiani , gente fera e bestiale, ed i disegni mi- 
nisteriali notarono di voler accumulare sulle in- 
felici ed innocenti colonie tutti i flagelli del fuo- 
co , del ferro e della fame. j 

« Siamo , esclamarono essi , al bivio ridotti , 
o di sottometterci intieramente alla tirannide di 
irritati ministri , o di resistere colla forza. Ab- 
biam ragguagliati i danni da una parte e dall’al- 
tra , e trovato abbiamo , che nulla è più da te- 
mersi , che la volontaria schiavitù. L’ onore , la 
giustizia , 1’ umanità ci vietano di abbandonar vil- 
mente quella libertà , che abbiamo dai nostri va- 
lorosi antenati ricevuta j e che la nostra inno- 
cente posterità ha diritto di ricevere da qoi. Non 
possiam portar l’infamia di dar in preda le fu- 
ture generazioni a quella miserabilità , che sovra- 
sta loro inevitabilmente , se noi con inudita viltà 
lasciam loro per eredità la servitù. La nostra causa 
è giusta , l’ unione perfetta , le facoltà grandi ; e 
non mancheranno all’uopo i soccorsi esterni. Noi 
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ringraziamo grande e gratamente la divina Pror- 177S 
videnza , che a questo terribil cimento non ci ab- 
bia tratti,” se non quando erano già le nostre forze 
al presente grado cresciute , ed avevamo nelle pre- 
cedenti guerre imparato l'uso dell’, armi , ed ac- 
quistato i mezzi di difesa. Con i cuori confortati 
da questi pensieri noi solennemente , avanti Dio 
ed avanti gli uomini , dichiariamo , che noi giu- 
sta nostra estrema possa quelle armi , che il be- 
nefico Creatore ha nelle nostre mani poste , ed 
alle quali i nostri nemici ci hanno sforzati di ri- 
correre , ad onta di ogni pericolo , con animi in- 
vitti ed insuperabil costanzaàdopreremo in difesa 
delle nostre libertà , essendo tutti , ed al tutto riso- 
luti a morir liberi , piuttosto che a vivere schiavi. 

Che le menti dei nostri amici e concittadini non si 
sollevino a queste nostre determinazioni. Noi non 
intendiamo a niun modo quell' unione discioglie- 
re , la quale da sì lungo tempo dura fra di noi , e 
che con ogni sincerità desideriamo di veder risto- 
rata. La necessità non ci lxa peranco spinti a questo 
disperato consiglio , nè alcun’altra nazione abbiami 
contro di essi alla guerra provocata. Noi non levia- 
mo gli eserciti coll’ ambizioso disegno di separarci 
dalla Gran-Brettagna, e diventar Stati jndependen- 
ti. Noi non combattiamo nè per la gloria , nè per 
le conquiste. Noi offeriamo al mondo lo spettacolo 
di un popolo assaltato da un nemico non provocato, 
senza niuna imputazione, o sospetto di attesa. Van- 
tan essi i privilegi e la civiltà loro. Eppure altre 
condizioni non ofttrono, chela servitù, o la morte, 

5 * 
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5 » Nella nostra propria contrada , in difesa di 

quella libertà che abbiamo, nascendo, eredata, 
che abbiam goduta dai tempi della rivoluzione 
in poi , per la protezione delle nostre proprietà 
solo acquistate per la onesta industria de’ nostri 
antenati , e nostra , e contro la violenza testé usata, 
noi abbiamo le armi pigliate. Queste porremo noi 
giù , ma non prima , allor quando gli assalitori 
avran cessato le ostilità, ed ogni peri colo che ri- 
cominciar possano , sarà allontanato. Posta umil- 
mente .ogni nostra confidenza e speranza nella mer- 
cè del supremo ,. ed indifferente Giudice e Go- 
vernatore di tutte le cose, noi divota mento sup- 
plichiamo la sua divina bontà di proteggerci in 
questo gran conflitto , ed a felice fine condurci , 
di piegare il cuore de’ nostri avversarj alla con- 
cordia , fargli a ragionevoli termini consentire , 
ed in tal guisa 1’ impero preservare dalle calamità 
della cittadina guerra ». 

Questo manifesto, il quale fu molto lodato a 
quei tèmpi , fu sottoscritto da Giovanni Hancock, 
il quale era in jscambio del Rntledge stato elet- 
to presidente del congresso, e dal segretario Car- 
lo Thompson. 

Il congresso non tralasciò anche in questa cir- 
costanza di usare il mezzo della religione. Il ma- 
nifesto fu mandato in ogui parte del continente, 
e letto su pei pulpiti dai ministri colle opportune 
esortazioni. Nel campo bostoniano fu letto con 
preparata solennità. Il maggior generale Putnam 
assembrò quella parte dell* esercito , ehe obbe- 
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diva a’ suoi comandamenti in sul Prospect-hill , 1775 
e quivi con insolita pompa fu letto ai soldati. Ter- 
minata la lettura si fe un’accomodata preghiera. 

Dato il segno dal generale, tutto 1 ’ esercito gridò 
tre volte amen , ed in quel mentre si sentì lo 
scoppio dell’ artiglieria , che tirò dal Forte. Drap- 
pellavano nell’ istesso tempo colla insegna man- 
data recentemente al Putnam col solito motto di 
Appella al Cielo , e con quell’ altro ; Qui trans- 
tulit sustinet. Le is tesse solennità osservate fu- 
rono tra le altre schiere. Tutti erano contenti e 
concitati. A Cambridge poi , essendovi concorsi i 
principali uomini della provincia di Massaccius- 
set , la lettura fu fatta in presenza loro e di molto 
popolo con grande apparato. Il che contribuì non 
poco ad indur negli animi , con una ardenza e zelo 
religiosi, una grandissima ostinazione. Queste coso 
si facevano ad imitazione di quelle, che stat’ e- 
rano praticate dai libertini ai tempi di Carlo-I, 
sicché pareva , fosse quell’ istessa guerra rinno- 
vata , nella quale la religione protestante serviva 
di motivo o di pretesto agli autori della libertà, 
od ai fautori dell’ anarchia ; e la religione catto- 
lica serviva di titolo o di coperta ai difenditori 
della temperata Realtà , od agli stabilitori del dis- 
po tismo. Tanta è la forza della religione nei cuori 
umani ! E tanta è sempre stata la propensione 
dei reggitori delle nazioni a profittarne! Dal che 
la religione stessa ricevè gran danno; ed è nata 
in gran parte quella freddezza , che in proposito 
di lei fu osservata in certi tempi , e che fu sì rae- 
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7 ^ ritevolmente lamentata dagli uomini prudenti. Im- 
perciocché 1’ universale dei popoli si accorse, che 
gli uomini astuti della religione si servivano , come 
di un istromento per arrivare ai fini mondani loro. 
E siccome l’ uomo è pur troppo sfrenato * e ne’ 
desiderj suoi moltq intemperante , sicché non con- 
tento di rimanersi ai limiti del bene non preci- 
- piti spesso nel suo contrario , cosi la religione , 
che dovrebb’ essere sempre santa ed intemerata , 
diè talvolta favore a biasimevoli imprese con gra- 
ve scandalo dei popoli , e con molta diminuzione 
della propria autorità , che riuscì assai dannosa 
alla rettitudine ed al buon costume. Comunque 
ciò sia , ella è cosa certa , che questa sembianza 
religiosa, colla quale vollero gli Americani co- 
lorire l’ impresa loro , se produsse fra di essi mag- 
gior consenso ed ostinazione', fu causa eziandio 
della pertinacia del governo inglese , del rigore 
e della severità, coi quali esercitò egli la presente 
guerra. Oltre la ragion di Stato si tramescolava 
nella mente sua la ricordanza dei passati casi dei 
britannici Re; il che doveva con un certo spavento 
indurre anche piu rabbia e maggior livore. 

Avendo in tal modo il congresso cercato di giu- 
stificar 1* opera sua presso le nazioni del mondo , 
voltò il pensiero a protestare al popolo inglese , 
che l’ intendimento degli Americani era quello di 
voler 1* antica congiunzione con essi mantenere , 
la quale , affermavano , era stata , e tuttavia era 
la gloria , la felicità ed il primo dei desiderj loro. 

Gli ammonivano in istile grave e molto patetico 
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si ricordassero dell’antica amicizia, delle gloriose 1775 
e comuni imprese degli antenati, e dell' affezione 
verso gli eredi delle virtù loro, le quali la vicen- 
devole congiunzione fin’ allora conservata avevano. 

Ma quando , soggiungevano , 1 ’ amicizia era violala 
colle più atroci ingiurie ; quando ciò , eh’ era l’o- 
nore e 1 ’ ornamento degli antenati riputato , di- 
ventava una cagione di biasimo , e quando niu- 
n’ altri rispetti rimanevano fuori di quelli , che 
fra tiranni e gli schiavi esistono ; quando final- 
mente ridotti erano all’ alternativa di rinunziar al 
favor loro , od alla libertà , non dover poter es- 
sere dubbia la elezione. E dopo di aver toccato 
i meriti loro e le dannose leggi ; concludevano con 
dire , che la vittoria sarebbe del pari pregiudiziale 
all' Inghilterra , che all’ America ; che quei solda- 
ti , i quali avrebbero cacciato le spade dentro le 
viscere degli Americani, le avrebbero anche senza 
esitazione alcuna rivolte contro i Brettoni ; che 
piegavano bene il cielo., volesse dagli amici loro, ( . 
fratelli e concittadini , imperciocché con tali no- 
mi volevano ancora appellargli , primachè la me- 
moria dell’ antica affezione cancellata non fosse } 
quell’ eccidio e quella rovina frastornare, che loro 
soprastavano. . . • , 

Composero anche una dicerìa indiritta al Re , 
colla quale narrati prima i meriti loro , la fede 
verso la Corona , le disgrazie e calamità presenti , 
pregarono e scongiurarono , che il reale animo di 
Sua Maestà si piegasse a voler interporre l’ auto- 
rità sua per sottrargli dalla presente condizione, 
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1 77 $ ed a trovar qualche buon meezo , onde , le unite 
supplicazioni delle colonie udite , possano alla ri- 
conciliazione condursi. Imploravano eziandio , ces- 
sassero intanto le armi , e quelle leggi si Avocas- 
sero, dalle quali maggiore e più prossimo danno 
. provavano. Che ciò fatto , avrebbe il Re tali prove 
del buon animodelle colonie avute, che le avrebbe 
tosto alla sua reale grazia ritornate , ed esse nulla 
lasciato per testimoniare la divozione loro verso 
il sovrano , e 1’ affezion verso la comune patria, 
Desiderava il congresso di rendersi benevola la 
nazione irlandese , essendoché molti utili cittadini 
ne venivano ogni anno dall’ Irlanda ad abitar l’ À- 
merica , e tra i soldati , anzi tra i generali ame- 
ricani si trovavano alcuni Irlandesi. Temeva ezian- 
dio , che gii uomini di quella nazione avessero 
mal animo contro i coloni per causa delle leghe 
oontro il commercio , dalle quali avevano ricevuto 
molto danno. Nè non sapeva, che anche gl’ir- 
landesi erano per molte ragioni scontenti del go- 
verno inglese ; e quantunque si fossero ultima- 
mente fatte loro concessioni , tuttavia rimaneva 
ancora molto disgusto negli animi loro. Questa 
mala contentezza intendeva di usare il congres- 
so, e d' invelenir quelle piaghe, che già andavano 
serpendo nei cuori irlandesi. La qual cosa come 
potesse consistere colla fedeltà., nissuno non po- 
trà non giudicare. Ma la guerra era rotta , e già 
molto avanti trascorsa, e gli Americani volevano ' 
con tutti i mezzi esercitarla ; tra i quali secondo 
il solito , quello si è di aver la sembianza di de- 
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siderar la pace, e quell’ altro ancora di sollevare 177.» . 
ed inasprire gli animi dei sudditi del nemico con- 
tro 1 ’ autorità dello Stato. A questo fine il con- 
gresso scrisse una molto accomodata lettera , la 
quale inviò al popolo irlandese. Affermarono che 
siccome ingiuriati ed innocenti , cosi desideravano 
di goder il favore dei virtuosi ed umani uomini; 
che comunque incredibile dovesse parere , che in 
quel secolo , tanto chiaro per la civiltà e per le 
dottrine, i reggitori di una nazione, la quale in ‘ 
ognitempo aveva per la libertà combattuto , e la 
memoria degli amici di quella con perpetua ono- 
ranza proseguiti , tentassero di stabilire un’ ar- 
bitraria potestà sulle vite , le libertà e le proprietà 
dei concittadini loro dell’ America , ciò era non 
di meno una altrettanto deplorabile , che incon- 
trastabile verità. Parlavano ancora delle battaglie 
di Lexington e di Breed’s-lyll , dell’ incendio di 
Charlestown , e delle prigioni di Boston. Conti- 
nuarono dicendo , che nissuno gli poteva biasi- 
mare di aver voluto colla forza arrestar il corso 
di tanta desolazione ; di ributtare gli assalti della 
feroci schiere ; che speravano bene coll’ ajuto di 
Dio di poter resistere alle usurpazioni ministeria- 
li , e che già anticipavano nella mente loro quel- 
l’età d’oro, in cui la libertà, con tutte le gen- 
tili arti della pace e dell’umanità, avrebbe il suo 
dolce dominio in quel mondo occidentale stabili- 
to , e rizzati monumenti eternali a quei virtuosi 
amici e martiri della libertà , i quali avevano com- 
battuto per Ir causa sua , e riportatone ferite. 


>y Google 




Diaitiz 


( 88 ) 

i7?5 patimenti o morte*, che ringraziavano grandissi- 
mamente gl’ Irlandesi del buon animo loro ver- 
so l’America} che sapevano, che non istavan essi 
nemmeno senz’ aggravj } che molto si condolevano 
alle strettezze loro ; e che si rallegravano , che il 
disegno dei ministri di voler soggiogar le colonie gli 
avesse indotti a graziar l' Irlanda di alcuni bene- 
fizj} che per lino la mercè del governo era stata 
crudele verso gl’ Irlandesi , e che nei grassi pa- 
scoli dell’ Irlanda molti affamati parricidi aveva- 
no trovato e cibo , e forze per macchinare la di- 
struzion sua ; che speravano ,.che la pazienza dei 
modesti uomini non sarebbe sempre lasciata in di- 
menticanza , e che Iddio permetterebbe , che fosser 
guasti e rotti i disegni di coloro , i quali volevano 
spegnere la libertà nel britannico impero } che ave- 
van essi pigliate le armi per difenderla , e con 
essa la vita, la roba, 1’ onore e tutto quello, che 
1’ uomo ha più caro quaggiù } che per ottenere 
un prospero fine all' impresa loro molto confi- 

- davano nei buoni uffizj dei compagni loro al di 
là dell’ Atlantico , giacché questi altro destino spe- 
rar non potevano dal comune nemico , se non 
quello di esser gli ultimi artigliati. 

Insistendo nel medesimo pensiero scrisse il con- 
gresso una lettera alla città di Londra per ringra- 
ziarla della parte , che aveva presa in favor dell’A- 
merica } il quale procedere , dicevano , molto bene 
si conveniva alla prima città del mondo , a quella 
che in ogni tempo era stata la difenditrice della li- 
bertà e di un giusto governo contro la tirannide. 
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Ma il congresso stimava importare assai al buon 1 
fine del suo negozio tenersi gli animi dei Cana- 
desi benevoli , sicché od agli Americani si acco- 
stassero , od almeno tenessero la via di mezzo. Sa- 
pevano , che la prima lettera non era riuscita senza 
effetto , e questo intendevano di confermare con 
una nuova. Del che avevano grandissima speran- 
za ; conciossiachè l’ atto di Quebec avesse in que Ila 
provincia effetti partoriti del tutto contrarj a quel- 
li che gli autori suoi si erano proposti. La mag- 
gior parte degli abitatori del Canada 1’ avevano 
ricevuto , eccettuati i nobili , con evidenti segni 
di disgusto , e generalmente lo riputavano tiran- 
nico e tendente all’ oppressione. E quantunque non 
si potesse aspettare che i Canadesi , siccome quelli 
elle per lungo tempo sotto il governo francese erano 
stati avvezzi ad un più duro freno, fossero altret- 
tanto inclinati alla resistenza, che i coloni inglesi 
usi a vivere sotto le leggi di un governo più lar- 
go , tuttavia non si stava senza speranza, che, pel 
tedio della signoria degl’inglesi, entrassero aneli’ essi 
a parte della querela, e con quelle dei vicini le 
armi loro congiungessero. Non ignoravano ezian- 
dio, che alcuni fra i Canadesi , e massimamente 
quelli di Monreale e di altri luoghi più vicini alle 
colonie, si erano gravemente risentiti all’ occupa- 
zione fatta dai coloni delle Fortezze di Ticonde- 
roga , e di Crown-Point , ed alla signoria da essi 
presa dei laghi , pei quali si ha la via dalle colo- 
nie al Canada. Questi sospetti e queste gelosie vo- 
levano gli Americani purgare. Ma quello c-h’ era 
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5 più degno di considerazione , si era, che si are- 
vano certe notizie de’ sforzi , che non cessava il 
governo inglese di fare per indurre i Canadesi a 
pigliar le armi , e coi soldati britannici accozzar- 
si. Gli agenti del Re nè ad oro risparmiavano , nè 
a lusinghe , uè a promesse per ottener il fine lo- 
ro. Il generale Carleton , che ne era governatore , 
sebbene molto di propria natura severo , faceva 
in questo però molto frutto coll' autorità , che 
aveva grandissima presso quei popoli , e coll' ,opi-r 
nione in cui era , e molto meritamente tenuto, di 
buon guerriere , di uomo umano, e d' integerrimo 
cittadino. Era noto , eh’ egli era arrivato nella pro- 
vincia con, un mandato amplissimo. Poteva giusta 
suo piacere eleggere tutti i membri del Consiglio , 
o congedargli ; obbligare quanti volesse dei sud- 
diti del Canada contro qualsivoglia nemico ch’ei 
credesse di dover combattere ; piantar Fortezze , 
o disfarle , e tutte quelle provvisioni fare , che alla 
sicurezza della provincia riputasse necessarie. Egli 
poi non era uomo da non saper usar bene l'au- 
torità che gli era stata conferita. Aveva già po- 
sto mano all' opera avendo pubblicato , che si sa- 
rebbero volontieri ricevuti i Canadesi agli stipendj 
del Re., ed ordinati in un reggimento. Avevano 
inoltre gli Americani avuto lingua , che il governo 
aveva deliberato di spedire alla volta del Canada 
quindicimila archibusi per mettergli in mano ai 
cattolici romàni di questa provincia. Tutto an- 
nunziava , che si volesse fare una testa grossa per 
assalir alle spalle le colonie, e cooperar di là col- 
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r esercito del generale Gage. L’ istesso lord Norfli, 17 “5 
favellando in Parlamento , si era lasciato inten- 
dere , che quest' era il disegno del governo- Le 
cose erano molto strette, e se non si poneva un 
pronto rimedio , gli animi dei Canadesi si sareb- 
bero di breve rivolti a cose nuove contro la si- 
curezza delle colonie. Per la qual cosa si risolvette 
il congresso di scrivere una lettera a quei popo- 
li , intitolandola ; Agli oppressi abitatori del Ca- 
nadà , la quale riempirono di pensieri opportuni, 
coloriti con istile elegante e molto concitato. Re- 
cava» essi in mente dei Canadesi , che già avvi- 
sati gli avevano dei peruiziosi disegni , che si co- 
vavano contro gli uni e gli altri ; che ora avevan 
bene di che condolersi, che questi disegui si vo- 
lessero mandare ad ellctto; che anzi i medesimi 
per la nuova forma di governo data alla provin- 
cia del Canada si erano già introdotti ; che per 
questa gli abitatori suoi, le donne, ì figliuoli erano . 
fatti, schiavi ; che più non avevan cosa, che loro 
propria potessero estimare ; clic tutti i frutti delle 
fatiche e della industria loro po Levano essere in- 
volati, quandunque un avaro governo, un, rapace 
consiglio il volessero ; che potevano in lontane 
contrade trasportati essere, per combattervi le bat- 
taglie, nelle quali non avrebbero niun interesse; 
che il godersi la religione loro stessa dipendeva 
da una potestà legislativa , della quale non eran 
partecipi; che i sacerdoti loro sarebber cacciati, 
banditi , spogliati , quantunque volte le ricchezze 
loro e possessioni avessero suflicienti cagioni di 
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-j-jS tentazione offerite ; che non potevan esser sicuri, 
che un buon Re sempre occupasse il trono , e se 
un cattivo , o non curante principe concorresse con 
malvagi ministri nel cavar denaro per impoverire 
ed infievolire la provincia, non si poteva preve- 
~ dere, a quali estremità sotto le presenti leggi aves- 
sero i Canadesi ad esser ridotti ; che sapevano molto 
bene gli Americani, che si faceva ogni sforzo, che 
si usava ogni ingegno per far correre i fratelli del 
Canadà ai danni loro ; ma che 3' eglino consentis- 
sero a ciò fare , si ricordassero , che , nascendo la 
guerra colla Francia , farebbero i tesori loro spe- 
si , i figliuoli mandati nelle spedizioni contro le 
isole francesi dell’ Indie occidentali ; che in quanto 
ai coloni si erano essi determinati* a viver liberi, 
od a morire ; che erano amici , e non nemici ai 
Canadesi ; che la occupazione delle Fortezze e delle 
navi sui laghi era stato l’ effetto della necessità; 
ma che stessero pur sicuri , che altri modi non 
avrebbero tenuti fuori di quelli , che 1 ’ amicizia 
e l’ interesse comune dei due popoli avrebbero con»- 
sentito; che speravano finalmente, si sarebbero i 
Canadesi ai coloni congiunti per difendere la co- 
mune libertà. 

Fatta la lettera la mandarono alla voi ta del Ca- 
nadà. La cosa ebbe l’ effetto che desideravano , per 
quanto si voleva, che i Canadesi tenessero la via 
neutrale. Risposero questi alle instanze del gover- 
natore, che stavano sotto il governo inglese molto 
-volentieri, e sempre si sarebbero pacificamente e 
lealmente compoi lati. Irla eh' erano affatto sti a- 
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nieri , e rimi potevano e non dovevano esser giu- 
dici delle controversie nate tra il governo e le sue 
colonie} che in nissUn modo conveniva loro , che 
diventassero parte in questa contesa; che' se il go- 
vernatore volesse levar le milizie della provincia 
per difenderla nel caso in cui venisse assaltata , 
ciò farebbono di buonissima voglia; ma al mar- 
ciare oltre i confini, ed assaltare i popoli vicini 
non potevan acconsentire. Da questo buon animo 
dei Canadesi ne ricevettero le cose del congresso 
verso tramontana maggior sicurtà. 

Trovata Carleton nei Canadesi tanta durezza si 
rivolse all’ autorità della religione , e pregò il si- 
gnor Brand , vescovo di Quebec , acciò volesse pub- 
blicare un mandamento , il quale dovesse esser letto 
dai parrochi in sui pulpiti nelle chiese a tempo 
dei divini uffizj. Intendeva , che il vescovo esor- 
tasse quei popoli a pigliar le armi , ed a secon- 
dare i soldati del Re nell’ impresa loro contro i 
coloni. Il vescovo, con memorabile esempio di pietà 
e temperanza religiosa, ricusò di metter mano in 
quest 7 opera, dicendo , eh’ ella era troppo indegna 
della persona del pastore , e troppo contraria ai 
canoni della chiesa romana. Tuttavia alcuni ec- 
clesiastici , siccome in tutti gli ordini si trovan 
di quelli , che antepongono l’ interesse al dovere , 
e 1’ utile all’ onesto , si adoperavano caldamente 
in questa bisogna. Ma ciò fu tutto invano. I* Ca- 
nadesi persistettero nella determinazione loro a 
volersene stare di mezzo. La nobiltà, siccome quella 
che aveva tanto favore ricevuto dall’ atto di Que- 
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177^ bec , credette , fosse della gratitudine sua di se- 
comìare in questo le intenzioni del governatore, 
e vi si adoperò con moltp fervore. Ma i suoi sforai 
a far correr la gente pacifica alle -risse ed al san- 
gue riuscirono , come quei del governatore , del 
tutto vani. Forsecbè nel confermar gli animi de- 
gli abitanti di questa provincia a non uscire della 
neutralità , oltre le esortazioni del congresso ; con- 
tribuì non poco la speranza , che il pacifica, pro- 
ceder loro in una occorrenza piena di tanto pe- 
ricolo , e nella quale la congiunzione loro coi co- 
loni sarebbe stata di tanto danno cagione agl* in- 
teressi britannici , avrebbe piegato il governo ad 
usar con essi piu mansuetudine , ed a conceder 
■loro favori, che senza di ciò non avrebbono po- 
tuto conseguire. . - 

Accorgendosi Carleton , che non poteva sperare 
di poter formar reggimenti canadesi , e conoscendo 
che ciò non ostante esistevano nella provincia al- 
cuni leali , i quali non sarebbero stati lontani dal 
pigliar le armi , ed altri ancora che per amor del 
guadagno sarebbero venuti volentieri al soldo , si 
voltò ad un’ altra via » e fé’ dar ne’ tamburi in 
Quebec per eccitar la gente ad arrolarsi sotto le 
insegne d'un reggimento che chiamò dei i?ea/t mon- 
tanari fuorusciti. Propose favorevolissime condi- 
zioni; dovessero condursi solamente duranti le tur- 
bolenze ; ciascun soldato ottenesse dugento acri di 
terra in quella provincia dell’ America settentrio- 
nale , che più gli venisse a grado ; il Re paghe- 
rebbe esso tutte le gabelle solite a pagarsi nell’ac- 
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quisto delle terre ; per venti anni avvenire non 1775 
avessero a pagar censi* alla Corona ; ciascun sol- 
dato ammogliato ottenesse cinquanta acri per conto 
della moglie , e* cinquant’ altre per conto di cia- 
scun figliuolo , le une e le altre colle medesime 
esenzioni e privilegi , e di più una guinea di ca- 
posoldo nel pigliar la condotta. In questo modo 
riuscì Carleton a raggranellare alcuni pochi sol- 
dati j .ina questa fu cosa di poco momento. Ben 
più importante Si fu quella delle mosse degFIn- 
diaiii. Il governatore e gli agenti del Re presso 
di queste selvagge nazioni avevano tanto detto e 
tanto fatto , che finalmente riuscirono in una parte 
dello intento loro , avendo persuaso ad alcune di 
pigliar le armi in favor della parte inglese , non 
ostante che avessero con tanti giuramenti asseve- 
rato di volersene star dall’ un de’ lati senza im- 
pacciarsi più in questa parte , che in quella. Ma 
non sono già le nazioni barbare meglio manteni- 
trici della fede, che le civili ; e grand’incentivo 
è 1 ’ oro , l’ amor della preda , e la sete del san- 
gue. Adunque in sul finir di luglio arrivò in Mon- 
reale il colonnello Guido Johnson r soprantenderi- 
te generale del Re sugli affari indiani , accompa- 
gnato da un gran numero di Capi , e di guerrieri 
delle sei tribù. Vi si fece una solenne adunata , 
alla quale essi intervennero j siccome pure i Capi 
ed i guerrieri degli Indiani confederati. Erano una 
grossa bauda. Giurarono , seguendo il costume lo- 
ro , ed in cospetto dei generale Carleton di sop- 
portar la causa del Ro. Questo fu il primo prin- 
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77^ cipio della guerra indiana. Questi furono quei bar- 
bari, che , accozzatisi colle genti del generale Bur- 
goyne, fecero-, due anni dopo, tanti guasti , ed 
usarono tante' crudeltà', come apertamente potrà 
vedere colui , che sarà vago di leggere il progresso 
di queste storie. 

Intanto non poteva il congresso non manifestare 
qual fosse la opinion sua intorno la provvisione 
d’accordo del, lord North. Il passarla sotto silen- 
zio avrebbe dimostrata troppa caparbietà , e si sa- 
rebbero discoperti gli Americani a non voler ascol- 
tar alcun temperamento. Ciò non pertanto il con- 
gresso non volle troppo affrettare questa risolu- 
zione, ed aspettò ben due. mesi, prima ch’.ei ve- 
nisse ad un partito terminativo. Voleva corri’, in- 
dugio mostrare maturità di consiglio ovvero non- 
curanza verso la provvisione. Ma la più principal 
cagione si fu, questa, che essendo incominciatala 
guerra, voleva aspettare l’esito delle prime bat- 
taglie. Imperciocché altra doveva esser la risposta , 
se le armi inclinavano a suo favore, ed altra se 
la fortuna si dimostrasse favorevole agl’ Inglesi» 
E quantunque, quando si ricevette la provvisio- 
ne, che fu ai trenta di maggio, si fosse già com- 
battuta la battaglia di Lexington, nella quale gli 
Americani avevano acquistato la lode di gente va- 
lorosa e forte, era però questa stata piuttosto un’af- 
frontata di moltitudine collettizia contro pochi sol- 
dati d’ ordinanza , ehe una giusta battaglia , dalla 
qual si potesse qualche probabile augurio pigliare 
intorno 1’ esito finale della guerra. Vedevano bc- 
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uissimo, che sarebbe state tempo di calare agli ac- 177Ó 
cordi , e volevau serbarsi nel caso di qualche si- 
nistro evento una via aperta a potere , quell’ ap- 
puntamento accettare, che l'Inghilterra stessa aveva 
offerto. La vittoria sarebbe divenuta inutile , se 
prima avessero acconsentito ai patti, e la mala for- 
tuna non avrebbe peggiorate le condizioni dell' ac- 
cordo. Perciò dal temporeggiare nissun danno si 
poteva ricevere , e molto utile ricavare. Ma la bat- 
taglia di Breed’s-hill cambiò all'atto lo stato delle 
cose , e 1’ ardore col quale i coloni correvano sopra 
Boston, la prontezza colla quale si procacciavano le 
armi e le munizioni , la costanza, e quasi l’allegrez- 
za ,che si manifestavano nel sopportare i disagi della 
guerra, e quei prodotti dagli ultimi atti del Parla- 
mento , le confermarono. Se l' evento poteva ancor 
parer dubbio ggli uomini indifferenti, in quegli ani- 
mi concitati doveva più potere la speranza , che il 
timore. Adunque i membri del congresso confor- 
tati dal favorevole aspetto delle cose, ed avendo 
indugiato la risposta , quanto parve dignità , si ac- 
costarono alla disaminazione delle condizioni d' ac- 
cordo , e ciò fecero con animo di volerle rifiuta- 
re. Il che però non era senza qualche disagevo- 
lezza. Poiché nel momento stesso , in cui ricusa- 
vano i patti , volevano peranche aver la sembianza 
di desiderar la concordia. Dovevasi al rifiuto dare 
qualche probabile colore, e far vedere agli occhi 
di tutti, che non ogni condizione, ma quelle so- 
lamente, eh’ erano allora offerte, ricusavano. Opi- 
narono , che le colonie d’ America avevano sole il 

6 * 


Digitized by Google 



( SS ) 

1775 diritto di dare e concedere la pecunia loro; eolie 
questo diritto importava quell’ altro di- poter de- 
liberare , se una qualche concessione , ed a qual 
proposito debba esser fatta , ed a quanto ella debba 
sommare , le quali cose tutte in virtù della prov- 
visione di lord North erano tolte affatto dalla fa- 
coltà dei coloni ; che siccome le colonie hanno il 
diritto di giudicare dell’ uso che si deve fare della 
cpncessa pecunia , così dovevan anche aver quello 
di sopravvederlo, acciocché non sia adoperata nel 
comprare , o corrompere questo e quello , a line 
di sovvertire i civili diritti dei concessori , di trat- 
tener gli eserciti stanziali , ed opprimere la libertà 
. loro. Il quale diritto era violato' dalla provvisio- 
ne , stantechè per questa la pecunia riscossa do- 
veva serbarsi a disposizione del Parlamento; che 
la provvisione era irragionevole , perciocché non 
si poteva sapere , a quali somme sarebbe stato con- 
tento il Parlamento , ed insidiosa , perciocché il 
Parlamento stesso poteva accettar le modiche of- 
ferte di una colonia, e rifiutar le grosse di un’al- 
tra , e perciò accordarsi con le prime , e ribut- 
tar in una nimichevole condizione le seconde, le 
quali, abbandonate a sé stesse, avrebbero dovuto a. 
qualunque più grave termine acconsentire , e che 
da questa divisione delle colonie ire sarebbe nata a 
posta del Parlamento la schiavitù di tutte. Che sic- 
come la sospensione del diritto di tassar le colo- 
nie altrettanto doveva durare , e non più, quanto 
duravan le concessioni , così potrebbero queste 
ad arbitrio del Parlamento diventar perpetue; la 
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qual cosa sarebbe molto pericolosa alla pubblica 177.5 
libertà; ed il Parlamento stesso era solito a non 
conceder la pecunia , se non per lo spazio di un 
anno , rinnovando ciascun anno la concessione. Che 
quand’ anche si volesse ciedere , che le condizioni 
altrettanto fosser giuste e ragionevoli , quanto 
sono ingiuste ed insidiose ; il risuonar d’ ogni parte 
romori sì grandi d’ armi, gli eserciti e le flotte, 
che 1 ’ America infestavano e circondavano , do- 
vrebbero soli renderle odiose e non accettabili. 

Che si credeva , che l’ impresa di volere colla forza 
trarre dalle mani loro le contribuzioni per la co- 
mune difesa era del tutto inutile , stantechè di • 
buon grado avevano sempre contribuito ; eh’ essi 
soli erano i giudici competenti delle provvisioni 
a ciò necessarie , e che non volevano , che i po- 
poli d’ America fossero gravati per procurar pen- 
sioni agli oziosi ed ai malvagi , sotto colore di 
fornire la Camera reale ; che se il Parlamento or- 
dinava nei limiti della sua giurisdizione il civil 
governo, come gli pareva meglio e piaceva , così 
anche spera van essi di poter ordinar il loro senza 
molestia; che la provvisione non gli poteva sod- 
disfare, sia perchè i^n portava solamente sospen- 
sione, e non rinunziazione del diritto di tassare, 
sia perchè non annullava gli odiosi atti del Par- 
lamento ; che il ministro voleva far credere , che 
di nulla altro si disputasse , che del modo di ri- 
scuotere le tasse , quandoché in vero pretendeva 
di aver il diritto di tassar le colonie ad arbi- 
trio suo, e per quelle somme eli’ ei voleva. Che 
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*77® inoltre il, governo inglese pretendevo di aver la 
facoltà di alterar i diplomi e le pattiti delle co- 
stituzioni delle colonie; che finalmente, se si fa- 
rà considerazione alle tante ingiurie , le quali alle 
colonie fatte si erano da undici anni in poi , alle 
pacifiche e rispettose supplicazioni loro , o trasan- t 
date , o con nuovi insulti ricevute ; se si porrà 
niente a quel che disse il ministro, che non avrebbe 
consentito ad entrare in nissuna pratica d’ accor- 
dò , se non quando sarebbe l’America prostrata a’ 
suoi piè , ed al motto di quell’ altro, il quale, par- 
lando dell'America , ebbe a dire , che si spegnesse 
Cartagine ; il che nissuno dei senatori britannici ' 
imprese a contraddire; se si attenderanno le armi, 
colle quali state sono le colonie assalite, e le crudel- 
tà che le accompagnarono , nissuno potrà credere 
esser gli Americani ( cosi conchiudevano ) discosti 
dalla ragione ; che anzi ognuno si persuaderà , che 
niuna cosa fuori dei proprj sforzi poteva rompere 
i ministeriali disegni di eccidio e di servitù. 

Queste furono le risoluzioni del congresso ri- 
spetto alla provvisione d’ accordo del lord North,' 
le’ quali fece pubblicare e mandare in ogni luogo. 
Nissuno non vi potrà osservare lo stile acerbo , 
e le nuove pretensioni degli Americani , che evi- 
dentemente dimostrarono , quanto fossero lontani 
dalla concordia. Tuttavia volendo purgar il pre- 
giudizio , che alla causa loro arrecava la opinio- 
ne ,- in cui si era generalmente , che mirassero già 
fin d’ allora all’ independenza , e desiderando di 
lavarsi da quel biasimo , che loro si dava di non 
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aver mai voluto in tutto il tempo della contesa *77^ 
mettere in mezzo veruna proposizione d’accòrdo , 
ed intendendo forse di tenersi una via aperta verso 
il vincitore nel caso, in cui le cose della guerra 
sinistrassero , e forse anche per preoccupare 1’ a- 
dito alle proposizioni del lord North , che non 
avevano in animo di accettare, il congresso ave- 
va deliberato di offerire le seguenti condizioni ; 
avessero le colonie non solamente a continuare a 
concedere gli straordinarj sussidj a tempi di guer- 
ra , ma di più , se loro fosse concessa la libertà 
del commercio , a pagare nella cassa di redenzione 
v tale somma annualmente per lo spazio di cento 
anni avvenire , la quale sarebbe in tal tempo stata 
sufficiente , quando fosse fedelmente impiegata, ad 
estinguere il presente debito della Gran- Bretta- 
gna. E nel caso , che questa condizione non fosse 
accettata , offerivano , che avrebbero consentito a 
far un accordo colla Gran-Brettagna, in virtù del 
quale fosse concessa alla medesima la facoltà per lo 
spazio eziandio di cento anni , di fare tutte quelle 
provvisioni , che avrebbe creduto necessarie per re-, 
golar il commercio, e verso l’utile generale dell’ im- 
pero indirigerlo ; ma che in tal caso' niun’ altra 
somma di pecunia potesse loro venire richiesta. 

La qual offerta , come ognun vede, alcuna nuo- 
va concessione non conteneva ; che anzi era que- 
sto veramente il soggetto proprio della controver- 
si^. Alcuni credettero ancora, che proponessero, 

. il Parlamentq ponesse una tassa generale su tutto 
l’impero , intendendosi dell’ Inghilterra , della Sco-" 
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yjlì zia ^ delle colonie americane , della quale ciascuna 
delle parti, dovesse sopportare la rata sua all’ ar- 
renante delle sue facoltà. Speravano in tal modo, 
che il Parlamento sarebbe andato a rilento nel por 
tasse sull’ America , stantecliè, fatto questo accordo, 
non poteva porne su di questa, senza gravare nel 
medesimo teftipo , ed in egual proporzione l’ In- 
ghilterra. Ma il fatto di Breed’s-hill , lo stretto 
assedio di Boston, l’ardore dei popoli, e forse già 
qualche più probabile speranza di soccorsi esterni 
fecero si , che queste proposte furono messe in 
disparte , e gli animi si voltaron del tutto ai pen- 
sieri di guerra. 

Fatte tutte queste cose, le quali riguardavano 
od alle provvisioni della guerra , od a conservarsi 
nell'amicizia le vicine nazioni, ovvero a dar fa- 
vore alla causa loro presso gli abitanti della Gran- 
Brettagna e dell’ Irlanda , il congresso applicò l’a- 
nimo a determinare, qual fosse l’autorità sua ed 
i termini , sino a’ quali essa si doveva distendere, 
siccome i rispetti che doveva avere coll’ autorità 
delle assemblee provinciali. La qual cosa era di 
somma necessità non senza ragione tenuta. Im- 
perciocché fin allora il suo operare era meglio 
fondato sull’ opinione favorevole dei popoli , che 
su statuti , i quali fossero da questi , o dalle as- 
semblee , che gli rappresentavano , approvati. Si 
obbediva al congresso, perchè tal era 1' inclina- 
zione delle genti , ma non già perchè così fosse 
dagli ordini pubblici statuito. Si desiderava ezian- 
dio , che siccome si voleva condurre l’ America 
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allo stafo di una nazione independeute , la quale 177J 
avesse un governo proprio, ed un solo maestrato 
supremo , così si cominciassero appoco appoco a 
questo fine indirizzare le cose , e la somma di esse 
ritraendo dalla potestà dei maestrati locali , in 
una sola e generale si concentrassero. Quest’ era 
anche un mezzo efficace per ottenere , die nissuna 
provincia si ardisse da sè sola scostai'si dalla lega ; 
perchè in tal caso non solo sarebbe diventata in- 
fedele alle altre, .ma ancora ribelle al governo 
generale dell’ America. Con tutto ciò non si po- 
teva questa bisogna sènza molta disagevolezza ma- 
neggiare per causa delle gelosie delle assemblee 
provinciali , le quali difficilmente avrebbero con- 
sentito a rinunziare ad una parte dell’antica au- 
torità loro per investirne un maestrato insolito 
e nuovo. E se non fosse stata la propensione dei 
popoli e la necessità di continuare nella carriera 
nella quale si era di già camminato sì gran tratto, 
forse che tutta l’impresa si sarebbe guasta per causa 
di queste ambizioni parziali. Ma le sorti eran tratte, 
e bisognava o andar avanti più che non si sarebbe 
voluto , o ritornar indietro più che non si sarebbe 
temuto. Adunque tra di queste speranze e queste 
necessità il congresso divisò e pubblicò gli arti- 
coli della confederazione, coi quali veniva a sta- 
bilire ed a dichiarar l'autorità sua non più fon- 
data sull’impeto momentaneo dei popoli ,ma su- 
gli ordini pubblici approvati e consentiti da tutti. 

Si obbligassero i coloni e la posterità loro per la 
comune difesa contro i nemici , per la sicurezza 
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775 delle libertà e proprietà loro , siccome delle per- 
sone e della prosperità dell’ America ; ritenesse 
ciascheduna colonia l’ intiera sua giurisdizione den- 
tro i suoi limiti , e quella ancora di far leggi di 
amministrazione interna , ed una independente so- 
vranità in tutti i suoi domestici affari: si eleg- 
gessero, pel più conveniente maneggio delle fac- 
cende generali , da ciascuna colonia delegati da 
doversi riunir in congresso a tali tempo e luogo ? 
che dal precedente congresso sarebbero determi- 
nati, e che nei casi ordinarj s’intendesse, che la 
sede del congresso dovesse andar a volta da que- 
sta colonia a quella, sinché in tutte successivamente 
assembrato si fosse ; il che fatto , si dovesse ri- 
cominciar la vicenda; la potestà del congresso fosse 
di far la guerra o la pace , di contrar leauze , di 
comporre le controversie tra una colonia e l’altra, 
e di piantarne nuove là, dove fosse creduto neces- 
sario; dovesse il congresso , e far potesse quelle ge- 
nerali provvisioni , che all’utilità generale delle co- 
lonie fossero stimate necessarie , e per le quali non 
fossero le assemblee provinciali competenti , come 
sarebbe a dire ordinar le forze della lega, e le faccen- 
de appartenenti al commercio, od al conio; dovesse 
nominare tutti gli ufliziali , tanto civili che militari 
della lega , come sarebbero generali , ammiragli , 
ambasciadori e simili ; dovessero le gravezze della 
guerra ed altre spese della lega pagarsi dal commi 
tesoro , il quale dovesse da ciascuna colonia riem- 
pirsi in proporzione del numero dei maschi del- 
l’età dai sedici inlino ai sessant’ anni ; il nùmero 
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dei delegati per colonia al congresso fosse scala- 
to' secondo il numero degli abitanti maschi nella 
medesima , dimodoché un delegato vi fosse por 
ogni numero di cinquemila abitanti maschi; le prov- 
visioni nel congresso si dovessero vincere colla 
metà dei suffragi ; e che si potesse anche render 
suffràgio per procurazione ; vi fosse un Consiglio 
esecutivo composto di dodici persone elette fuori 
del congresso , quattro delle quali dovessero aver 
gli scambj ogni anno ; dovesse questo Consiglio a' 
tempi delle vacanze del congresso mandare ad ese- 
cuzione tutte le provvisioni da questo fatte , e che 
i partiti vi si dovessero vincere con due terzi delle 
voci ; avesse il medesimo Consiglio il maneggio 
delle faccende generali tanto interne quanto ester- 
ne ; ricevesse gli uffizj presentati da parte dei 
Principi e governi forestieri ; preparasse la ma- 
teria da sottomettersi alla considerazione del pros- 
simo congresso; riempisse nelle vacanze di questo 
tutti i maestrati che vacassero ; ed avesse inoltre 
la facoltà di estrar la pecunia dal pubblico era- 
rio. Si stabilì ancora , che nissuna colonia potesse 
offender con guerra alcuna nazione indiana , senza 
il consentimento del congresso ; che i confini e 
le terre di ogni nazione indiana dovessero esser 
riconosciute loro , ed assicurate ; che si tratte- 
nessero agenti da parte del congresso tra le na- 
zioni indiane nei distretti a ciò appropriati , il 
cui debito fosse di prevenir le fraudi e le soper- 
chierie nel traffico con quelle ; che questa gene- 
rai lega dovesse bastare, finché i termini di compo- 
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?•*> aizione proposti nella petizione del varcato con- 
gresso al Re fossero accettati dall’ Inghilterra , e 
gli atti proibitivi del commercio americani annul- 
lati , ed un compenso fosse dato per la chiusura 
del porto di Boston , per 1’ incendio di Charle- 
stown , e per le spese fatte nella guerra , e lin- 
cile ancora le genti britanniche non avessero vo- 
tato intieramente il territorio dell’ America. Ag- 
giunsero in ultimo , che quando le soppraddette 
condizioni avesse il governo inglese adempite , sa- 
rebbero le colonie all’ antica congiunzione ed ami- 
cizia colla Gran-Brettagna ritornate. Ma che di- 
versamente dovesse la confederazione esser perpe- 
tua. Fu lasciato luogo ad entrar nella lega alla- 
province d> Quebec , di San Giovanni , della Nuo- 
va-Scozia , delle due Floride , ed alle Bermude. 
Questi furono i fondamenti gettati dal congresso 
alla grandezza dell’ America. 

Ma le colonie nell’ accettar questi articoli flut- 
tuarono. La Carolina Settentrionale apertamente 
gli ricusò. Le cose non erano ancora a tal matu- 
rità pervenute , che già si potesse venire allo sta- 
bilimento della lega. I popoli si lasciano troppo 
spesso condurre o da vani timori , o da vane spe- 
ranze. Ed a quel tempo 1' universale dei coloni 
andavasi tuttavia lusingando di poter ritornare , 
quando che fosse , con onorati termini all’antica 
unione colla Gran-Brettagna. Si vedeva in vero, 
a qual fine mirasse il congresso. Ei considerava la 
riconciliazione coinc se fosse , se non allatto im- 
possibile , almeno molto improbabile. E se ri fosse 
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stata tuttavia qualche speranza di componimento, 1770 
questi stessi capitoli (, e perciò forse il congresso 
gli aveva messi avanti )' 1’ avrebbero molto atte- 
nuata, per non dir del tutto spenta. Impercioc- 
ché , passando anche sotto silenzio le acerbe 0 mi- 
naccevoli parole , e gli stabiliti ordini pubblici af- 
fatto lontani dalla costituzione inglese, e dal te- 
nore dei diplomi , solo questa nuova pretensione 
dei compensi sarebbe stata sufficiente per rompere 
ogni pratica d’accordo; poiché nissuna speranza 
si poteva avere , che il governo britannico fosse 
per calare a si vituperevoli condizioni. Laonde 
essa era una cosa molto manifesta , che nel men- 
tre che le due parti protestavano di volersi ap- 
puntar T una e l’ altra , facevano ogni sforzo per 
disgiungersi e vieppiù discostarsi. Da questo si vede 
ancora ,' che quando nel Parlamento si propone- 
vano dagli avversar; dei ministri concessioni e 
condizioni d’ appuntamento , molto a ragione gli 
ridarguivano i ministri, dicendo, ch’esse concessioni 
e condizioni non solo sarebbero inutili state , ma 
eziandio dannose , perciocché avrebbero dato animo 
ai coloni a tirarsi su maggiormente colle dimande. / 

E se i ministri stessi poi proposero e vinsero una 
provvisione di accordo , ciò fu per colorire e per 
dividere , e non per accordare. Aveyan adunque i 
ministri la ragione, quando volevano ad ogni mo- 
do continuare la guerra; ebbero bensì il torto a 
non averla esercitata coll’ armi sufficienti. 

Io' non so quello che taluno sarà per dire , leg- 
gendo queste storie , considerando , che mentre 
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j 776 i popoli in tutte le colonie correvano all' armi , 
pervertivano o annullavano le leggi pubbliche , 
ed ogni sorta di dimostrazione ostila facevano con- 
tro l' autorità del Re , i governatori , i quali 
questo rappresentavano, si stessero , per così dire, 
colle mani alla cintola , e nissuna di quelle de- 
terminazioni pigliassero , che fossero atte a risto- 
rare l’antica obbedienza e divozione. Se qualcuno 
avesse preso maraviglia , che nessuno dei gover- 
natori abbia fatto sforzi eguali alla gravità delle 
circostanze , ei ponga mente , che 'in nissuna pro- 
vincia si avevano in pronto eserciti stanziali per 
costringere gli abitatori alla obbedienza. La sola 
forza , alla quale solevano i governatori ricorrere 
per mantenere la pubblica quiete e far eseguir 
le leggi , eran le bande paesane , le quali essendo 
parte del popolo sollevato , ed alle voglie di qur* 
sto del tutto favorevoli , nissuna forza rimaneva 
per proteggere efficacemente l’autorità loro. Non 
era quivi il caso , che si osserva ne’ regni euro- 
pei , nei quali una milizia, che non è più parte 
del popolo , ma sibbene questo signoreggia , e , 
perpetuamente armata essendo , è sempre appa- 
recchiata a mandar ad effetto le leggi ed i coman- 
damenti del principe. Per lo contrario nelle co- 
lonie inglesi la milizia non era altra , ma sì la 
stessa col popolo , e , mancata questa , mancava 
di necessità ogni nervo del governo. Tuttavia i 
governatori si adoperarono più o meno efficace- 
mente , secondo la natura e circostanze loro , nel 
voler mantenere l’autorità del Re j dal che ne nac- 
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qnerò memorabili effetti, siccome in appresso si 
vedrà , e 1’ estiuzion totale del governo regio. 

• Abbiamo già notato i disgusti che correvano 
tra lord Duumore e 1’ assemblea , e generalmente 
tutti i popoli della provincia di Virginia. Nuovi 
umori si mossero, tostochè arrivarono dall’ Inghil-' 
terra le novelle della provvisione d’ accordo del 
lord North , e si può dire , che un mezzo , che 
portava in titolo la pace e la concordia , sia stato 
la cagione, non solo di discordia, ma di aperta 
guerra. Il governatore pose innanzi gli occhi de 11 'as- 
semblea , che fu a quest'uopo convocata, la prov- 
visione , dicendo molte cose della bontà del Parla- 
mento. Ei si lasciò anche intendere , che il frutto 
della condiscendenza loro sarebbe stato l’annulla^- 
zione delle lamentate leggi. Ma le dolci parole poco 
profittavano negli animi esacerbati e nelle menti 
insospettite dei Virginiani. L'assemblea, che voleva 
la gara , ili vece di entrare nella disquisizione della 
proposta , venne tosto in sulla querela del magaz- 
zino , e voleva che si ristorasse. Ma non poten- 
do ciò fare senza il consenso del governatore, man- 
darongli dicendo, fosse contento , vi potessero en- 
trare. Qui nacquero le alter cazioni , e mentre tra 
il si ed il no si tenzonava , ecco che il popolo a 
calca vi fè impeto dentro, e ne portò via le ar- 
mi. Ma se prima erano alterati , ora , veduto lo 
stato in cui si trovava, entrarono in grandissimo 
furore; la polvere guasta; i focili tolti dagli ar- 
chibusi; ogni cosa mancante , artiglierie piantate, 
od effetti predati nell’ ultime turbolenze. 

Lotta Yol. III. 7 
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V 77 ^ Il governatore, veduta la mala parata, si ri- 
tirò colla sua donna ed i figliuoli a bordo di una 
nave da guerra , ch’era sorta in sull’ ancore presso 
Jork-Town nella riviera di questo nome. Prima di 
partire lasciò un messaggio iudiritto all’assemblea, 
col quale dopo di aver narrato, che in ^rispetto 
al pericolo, ch’egli e la sua famiglia correvano 
per causa della infuriata moltitudine , aveva cosa 
prudente stimato di ritrarsi ad un luogo di si- 
curezza 5 annunziava , ch’ei desiderava , continuas- 
sero le bisogne loro ; che dal canto suo avrebbe 
continuato ad esercitare 1 ’ uffizio,; e mandassero , 
secondo che mestiero ne sarebbe , alcuni dei mem- 
bri loro a conferir con lui a bordo della nave su- 
gli affari che correvano. 

Rispose 1 assemblea, che non potevano recarsi 
a credere , che alcuno vi fosse in mezzo ai Vir- 
giniaui d’ animo così scellerato , che fosse capace 
di trascorrere all’eccesso, del quale il governato- 
re apprendeva. Si lamentavano , eh’ ei non gli a- 
vesse fatti consapevoli dei suoi timori prima di 
abbandonar la sede del governo ; che avrebbero 
volonterosamente tutti quei partiti abbracciati , 
ch’egli stesso avesse saputo proporre per la sicu- 
rezza sua e della sua famiglia ; che in quel luogo 
così sconcio non era possibile di seguir il corso 
degli aliar i con quella convenevolezza e celerità , 
che richiedevano. Lo pregavano perciò, ritornas- 
se, soddisfacesse all’ impazienza dei popoli , e gli 
disponesse con questa pruova di confidenza alla 
quiete ed alla concordia. 
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Il governatore rescrisse molto acerbamente , per- \-jn5 
rhè questi moti popolari troppo più, che non si 
conveniva, gli perturbavano l’animo. Ritornò pe- 
ro in line fulla provvision dell’accordo, conchiu- 
dendo , che sarebbesi recato a felicità sua , se a- 
vesse potuto esser ristrumento della concordia tra 
le disgiunte parti dell’ impero britannico. 

La mansuetudine del fine non era valevole a mi- 
tigare l’ acerbità concetta negli animi per le male 
parole del principio della lettera. E se questa fu 
aspra, nissun dubiti, che la risposta dell’ assem- 
blea non lo sia stata molto più. In rispetto poi 
alla provvisione d’accordo risposero, eh’ essa era 
vana ed insidiosa. Conchiusero, che cambiava be- 
ne il modo deli’ oppressione , ma non la levava }' 
perciò non la volevano accettare. 

Stando in tal tempera gli animi da arabe le par- 
ti, le alterazioni eran senza line. Finalmente aven- 
do 1’ assemblea fatte le provvisioni , mandò dicen- 
do al governatore, fosse 'contento di venire nella 
città di Williamsburgo per dar la ferma alle mede- 
sime. Rispose Dunmore , che non voleva la sua 
.persona arrisicare in mezzo ad un popolo impaz- 
zato, mandassergii le provvisioni ] le avrebbe esa- 
minate. Venisse anche 1’ assemblea per fermar gli 
atti che avesse approvati. Qui fu fatto line ad ogni 
* pubblica corrispondenza tra il governatore e la co- 
lonia di Virginia. Se il governatore non voleva fi- 
dar sè stesso ai Virgiuiani, questi non vollero di 
vantaggio fidarsi in lui. Senza di che pareva an- 
che una strana cosa, che in mezzo a lauti sospetti 


Digìtized by Google 


( " 2 ) 

5 gii uopaini principali di tutta una provincia an- 
dassero a mettersi a bordo di una nave da guerra 
allatto in balìa di una persona , che credevano av- 
versa, e die avrebbe in tal modo potuto ritener- 
gli , come statichi a’ suoi ulteriori disegni. 

Ricevuta questa risposta 1’ assemblea vinse un 
partito , col quale dichiarò , che si avevano so- 
spetti, che qualche sinistro disegno si tramasse cou- 
tro il popolo di quella colonia. Perciò si avverti- 
vano gli abitatori di star avvisati e pronti a di- 
fendere le proprietà e gl’ inestimabili diritti loro. 
Inatte poscia protestazioni di lealtà al Re, e di a- 
more vèrso l’antica patria si risolvettero, aggior- 
nandosi al mese di ottobre. Così verso la metà di 
luglio cessò adatto il governo reale in Virginia , 
dopo eh’ esso aveva bastato per ben dugento anni 
con universale soddisfazione dei popoli, e felicità 
di' tutti. 

Ma soprastava grave travaglio e pericolo alla 
provincia. Si temevano sulle coste e sulle rive dei 
grossi o numerosi fiumi, che la bagnano, le cor- 
rerie del nemico , che tanto prevaleva per le for- 
ze di mare. Nè si stava senea sospetto sugli schia- 
vi , che in essa erano numerosissimi, e che Dun- 

more aveva dato intenzione di voler far rivolta- 

« • 

re contro i padroni. Questa generazione d’ uomini 
crudele, e crudelmente trattata , se si fosse con- 
giunta con alcuni leali in quei primi momenti , 
in cui il governo virginiano era tuttavia così te- 
nero", avrebbe potuto operare i più perniziosi ef- 
fetti , e forse lo sterminio totale della provincia. 
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Per 'la qual cosa fecero i Virginiani un convento, 
nel quale presero grandissima confidenza. Procedet- 
tero senza sopi'dsta mento alcuno ad assoldar gen- 
ti , a procacciar munizioni , a far provvisioni di 
pecunia, ed a tutti quei partiti pigliare, che cre- 
dettero poter partorire qualche benefizio alle co- 
se loro. 

Escluso in tal modo Dunmore o per propria ca- 
parb'età - , o dalla necessità delle cose dal proprio 
goverqo, non volle per altro , essendo egli uomo 
pratico nelP arte della guerra, abbandonar la spe- 
ranza di ricuperar 1’ autorità j al qual tentativo 
1’ invitavano oltre lf animo suo tenace e capace di 
ogni più grande disegno , anche il desiderio , che 
aveva grandissimo , di far qualche rilevata pruo.-* 
va in servigio del suo Re , e 1' opinione, in cui 
egli era , che sarebbe nato qualcké gran moto in- 
fra gli schiavi.' Credeva eziandio , che fosse gran- 
de il numero dei leali, i quali non avrebbero ^co- 
me ei riputava, mancato di romoreggiare, quando 
si fosse rappresentato con forti e numerose navi 
sulle coste , e per fino nel cuore stesso della pro- 
vincia. La quale speranza, se non era affatto va- 
na, non aveva però in sè certezza alcuna ; ed il 
motto volgare, che dice, che chi vive nella spe- 
ranza muore a stento , in nissun caso più piena- 
mente si è verificato , che in questo. Ma questo 
sperare nelle Sette e divisioni intestine dei popoli 
sollevati è stato un errore comune in tutti i tem- 
pi , ed a tutti i capitani. In fatto però vennero a 
congiungersi col governatore, tutti coloro, che ve- 
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77^ miti essendo in voce di popolo non potevan più 
rimanere sicuramente nella provincia, ed un cer- 
to numero di schiavi , gente tutta di mal affare. 
Con questi, e colle fregate da guerra, che là stan- 
ziavano, aveva in animo di poter fare qualche im- 
pressione di momento nei vicini luoghi. Ei non 
omise nemmeno nissuna diligenza per accrescere il 
suo navilio , per poter raccor più gente, e mag- 
giormente alla terra avvicinarsi. Nel clic avendo 
Ottenuto il suo intento, poiché già aveva in pron- 
to oltre le fregate un gran numero di navi mi- 
nute, si mise all ? opera, mostrandosi ora in que- 
sta parte , ora in quella. Ma di per sè non era a- 
bile a produrre qualche considerabil effetto. Spe- 
rava bensì , che il popolo avrebbe fortuneggiato, 
e pigliate le armi in favore del Re. Ma questa spe- 
ranza fu vana. Allora stretto dalla necessita in- 
cominciò le ostilità , le quali riuscirono piutto- 
sto una ladronaia , che una buona e giusta guer- 
ra. Cosa in vero brutta , che il governatore cor- 
resse con ogni sforzo ai danni della sua provin- 
cia , e fosse costretto ad accattar colla forza i 
viveri , dei quali abbisognava. E che dall’ altro 
canto coloro/ che testé, e per lungo tempo , ob- 
bedito avevano ai comandamenti suoi , s’ inge- 
gnassero diligentemente a ributtarlo. Abbenchè i 
Virginiani affermavano, ch’era loro data onesta 
cagione di cosi far dal governatore; poiché le sol- 
datesche regie non solo la conservazione di sè,ma 
di più la distruzione del paese avevano in mira. Si 
lamentavano, cjie rapissero le persone a loro ino- 
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leste, ed in sulle navi le confinassero; che guastaS- J» 77® 
sero le piantagioni, incendiassero le 'case, rubas- 
sero i Neri ; nella quale devastazione seguirono 
molte ferite e morti. I Virginiani fecero marciar 
verso i fiumi e le coste alcune bande di fresco as- 
soldate dal convento provinciale. Ne seguiva una 
guerra altrettanto crudele, quanto era inutile, ed 
a niun altro fine tendeva, che a vieppiù accende- 
re ed inasprire gli animi da una parte « dal- 
1* altra? 

Il governatore inserpentito incendiò la Terra di 
Hampton, situata sul porto di questo nome. A- 
vrebbe voluto pigliar ivi le stanze, e farvi un ca- 
po grosso. Ma i Virginiani , sopravvenuti a cal- 
ca , il rincacciarono. 

.Lord Duninore pubblicò la legge marziale , per 
la quale ogni ordine civile doveva cessar nella prò- 
.vincia ; si esortarono i leali a ripararsi alle inse- 
gne del Re , a ritener presso di ioroi censi dovuti 
alla corona ed altre tasse, finché la pace fosse ri- 
storata. Si dichiararono inoltre i servitori appar- 
tenenti ai ribella , Neri o Bianchi che si fossero, ' 
del tutto liberi , purché pigliate le armi, andas- 
sero ad unirsi alle soldatesche reali. 

Questo bando , e massimamente la dichiarazio- 
ne di liberargli schiavi, che dimostrarono, Dun- 
more fosse un uomo poco prudente e poco tempe- 
rato nell’animo , non produssero quegli effetti , cho 
egli aveva sperato. Fu essa geuerolmèute e nelle 
colonie , e in tutti gii altri paesi biasimata , sic- 
come quella , che tendesse a turbar fin in fonda» 
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la società , a distruggere la domestica sccurità , ad 
ingenerare mortalissimi sospetti , e ad eccitare una 
gente , già di per sé stessa crudele, all’ ire ed al 
sangue. In fatti poi questo partito del governato- 
re riuscì non che vano , dannoso. Irritò molti , e 
non sottomise nessuno. 

Tuttavia essendo il governatore venuto a terra, 
prese i suoi alloggiamenti a Norfolk, Terra mol- 
to grossa posta sulle rive del liume Elisabet, nella 
quale, e nelle vicinanze abbondavano i leali. Qui- 
vi concorsero a lui alcune centinaia di questi , e di 
Neri, dimodoché diventò in quella parte superio- 
re ai^nemici. Alcune milizie provinciali, le quali < 
avevano jfatto le viste di opporsi , furon di leg- 
gieri sconfitte. Già si aveva concetta nell'animo la 
speranza di esser in grado di ricuperare la pro- 
vincia, ed alla divozione del Re tutta ritornarla. 

Queste cose, come origine di più importanti mo- 
ti , esserne di più gran guerra furono gravemente 
sentite dai reggitori dello Stato di Virginia; onde 
deliberarono di porvi un pronto rimedio. Mandaro- 
no con ogni maggior diligenza alla volta di Norfolk 
•un reggimento di soldati d'ordinanza, ed una mario 
di minuti uomini sotto i comandi del colonnello 
Woodford. Avuto il governatore intenzione di que- 
sti rinforzi , occupò molto prudentemente un for- 
te luogo sulla sponda settentrionale della riviera 
Elisabetta , chiamato Great-Bridge , o sia Gran 
Ponte , distante a poche miglia da Norfolk. Que- 
sto dovevano traversare i provinciali , se voleva- 
no arrivare alla Terra. Quivi construsse tosto un 
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puntone dalla parte di Norfolk , che a (Torti fico il 1775. 
meglio che seppe e potè per la brevità del tem- 
po, e lo forni copiosamente d’artiglierie. Il pun- 
tone era da ogni parte attorniato d’acque e da pa- 
ludi , e solo vi si aveva il passo per un dicco, o 
sia argine molto lungo. Le forze del governatore 
non erano di gran momento* Aveva da due centi- 
naia di stanziali , ed una banda di volontarj nor- 
folchesi. Il resto era , tra gentame di Bianchi , e 
aervidorame di Neri racimolati in fretta , una mol- 
titudine disordinata. I Virginiani pigliarono gli al- 
Joggiamenti a fronte degl’ Inglesi in un piccolo 
villaggio a gittata di cannone. Avevano avanti di 
sè il dicco molto stretto, l’estremità del quale af- , 
fortificarono anch’ essi còn un puntone. In questo 
stato stettero molti dì l’una parte e l’ altra senza 
far moto alcuno. Finalmente accortosi Dunmore, 
che l’ indugio era pregiudiziale a lui ed utile agli 
Americani , ai quali abbondavano le vettovaglie , 

•e che s’ ingrossavano ogni giorno , essendo egli 
stesso d’ animo grande , ed avendo forse a vile i 
soldati del nemico , deliberò di dar la batteria. 
Sperava in questo modo di potersi aprir la via 
nelle viscere della provincia. Adunque la mattina 
dei 9 dicembre prima del dì ordinò. a Fordyce, 
capitano di una compagnia di granatieri, andas- 
se all’assalto. Marciarono baldanzosamente contro 
il puntone degli Americani. Fordyce guidava l’an- 
£ iguardo ; il luogotenente Baturst i fanti perduti. 

Il capitano Leslie veniva dopo con una schiera di 
trecento tra Neri e Bianchi t e dugento stanziali. 

7 * 

« 
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Si risenti tosto il campo americano , e si apparec- 
chiò alle difese. Il combattimento durò lunga pez- 
za con un’ostinazione incredibile. Finalmente, mor- 
to Fardyce , che meritò in questo fattole lodi di 
animosissimo soldato, a pochi passi del puntone, 
e molti de’ suoi, le genti britanniche si ritiraro- 
no al ponte. Gli Americani non gli seguitarono , 
impediti dall’ artiglieria del Forte. I Neri fecero 
cattivissima pruova , e si salvarono con la fuga. 
Trattarono gli Americani dolcemente gl’ Inglesi 
venuti in mano loro , duramente i leali. Fu que- 
sto fatto, dal canto di Dunmore, più di temera- 
rio capitano, che di animoso soldato. 

Il governatore , perduta ogni speranza di far 
frutto in questa parte ; abbandonato il Gran Pon- 
té , si ritirò a Norfolk , lasciando in poter dei ne- 
mici alfcune bocche da Cuoco. E non credendosi si- 
curo in questa Terra e nelle vicinanze, 'deliberò tli 
montar di nuovo sulle navi, il numero delle quali 
si era molto accresciuto per l’aggiunta di quelle, 
che si erano trovate nel porto di Norfolk. Il che 
gli venne fatto in un gran bisogno ; poiché molli 
fra i leali, abbandonato il'paese, cercarono rifu- 
gio sull’ armata , portando seco gli arredi é sup- 
pellettili più preziose. I provinciali occuparono 
Norfolk, il quale quasi deserto trovarono, aven- 
do i più sgombrato alle navi del governatore. 

Mentre in tal modo si travagliava sulle coste 
della Virginia , covava un disegno di grand’ im- 
portanza, e questo era di levare in armi gli abi- 
tatori delle parti diretane delle colonie , ma par- 
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tioola-rmente della Virginia e delle due Caroline , 17 ■A 
i quali si sapeva essere bene alletti versola causa 
reale. Si sperava ancora , che gl’indiani si sareb- 
bero accozzati, e non solamente avi'ebbero mole- 
stato alla coda i provinciali; ma inoltre crescen- 
do di numero e di forze , pervenuti sarebbero a 
traversare le province , e congiungersi sulle coste 
col lord Dunmore. Fu creduto istrumento oppor- 
/ tuno a questo disegno un Giovanni Gonelli, nato 
nella contea di Laucastro in Pensilvania , uomo 
arrisicato ed audace molto, il quale, trovatosi con 
Dunmore, aveva da lui ricevuto favorevoli con- 
dizioni , ed un mandato amplissimo per poter met- 
tere ad esecuzione il carico , che gli era stato da- 
to. Adunque questo Gonelli , lasciato Dunmore , 
andò a tentare gli animi degl’ Indiani dell’ Ojo e 
quelli dèi leali sui confini delle colonie. Avendo 
-in ciò fatto grandissimo frutto, se ue ritornava al 
governatore. Si era appuntato, che le guarnigioni 
vicine, e principalmente quelle del Detroit, e del 
-Forte Gage fra gl’ Illinesi gli prestassero assisten- 
za, e si sperava altresì , che gli uffiziali delle guar- 
nigioni del Canada lo avrebbero secondato. S’ in- 
tendeva , che tostochò le genti sue fossero in pron- 
to , dovesser far capo grosso a Pittsburgo, e quin- 
di , valicate le montagne Allegany, correre la Vir- 
ginia , e, traversatala, andarsi a congiungere con 
Dunmore nella città di Alessandria , posta sulle 
rive del fiume Potamack. La fortuna si era favo- 
revole dimostrata a questi primi principj. Era già 
Conelli andato parecchie volte sano e salvo da un 
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77 5 luogo all’altro, e tenute le sue pratiche cogl’ In- 
diani e coi leali molto segrete. Già si andava av- 
vicinando a Detroit sulle estreme frontiere della 
Marilandia presso il borgo di Tamar , seco stesso 
rallegrandosi di essere oramai uscito da tutti i pe- 
ricoli. Ma in questo luogo fu conosciuto , carce- 
rato , c le scritture che portava , pubblicate per 
ordine del congresso. - Così questa segreta trama 
che Dunmore, mancando di armi vive , aveva or- 
dito, riuscì come parecchie altre di niun effetto. 
Solo 6’ inasprirono vieppiù gli animi dei coloni , 
e la sua autorità andò soggetta a maggior dimi- 
nuzione. 

In questo mentre si preparava contro Norfolk un 
evento lagrimevole. Quantunque molti fra i leali 
di Norfolk e del contado vicino avessero cercato 
asilo sull’ armata del governatore , molti però erano 
rimasti , o sia, che non fosse bastato loro l’ani- 
mo di lasciar le proprie terre, o sia , che temessero 
i disagi del mare e della fame , o sia pure , che 
sperassero di trovare più mansuetudine nei con- 
cittadini loro, i quali facevano professione della 
libertà , eh' essi stessi non avevano fatto provare 
a questi, quando erano stati superiori in quel 
tratto di contrada. Certo è, ohe i libertini diven- 
tati superiori essi , gli aspreggiarono fieramente , 
e sopra di loro tutte quelle più gravi nimicizie 
esercitarono, che tanto sono frequenti nelle guer- 
re civili tra gli uomini di diverse Sette. Il go- 
vernatore arrabbiato, e commosso alle miserabili 
grida dei leali, se ne volle vendicare. Questo 
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mal talento si accresceva 
delle avvisaglie , che seguivano frequentemente 
tra le due parti , sforzandosi i/proviuciali d’ in 
sulla spiaggia d’ impedire , che i reali non Sbar- 
cassero per andare alla busca nel paese , e questi 
per lo contrario brigando infogni maniera di fu- 
rar vettovaglie ad ogni tratto. Per la moltitudine 
delle bocche erano stremi di ogni cosa, e non ave- 
vano più di nissun ben vivente. Finalmente essen- 
do arrivata dall’ Inghilterra nella cala di Norfolk 
una nave da guerra , Dumnore mandò a terra un 
tamburino , intimando ai provinciali , sommini- 
strassero i viveri, e cessassero il trarre; altrimenti 
avrebbe fulminata la Terra. I provinciali rispose- 
ro del no. Il governatore deliberò di cacciargli 
colle artiglierie , e di ardere le case che stavano 
in sulla riviera. La mattina mandò a dar notizia 
della presa risoluzione , acciocché le donne , i fan- 
ciulli e tutte le bocche innocenti potessero riti- 
rarsi in salvo. Il primo di gennajo la fregata il 
Liverpool , due corvette ed il giunco armato del 
governatore traevano furiosamente contro la città, 
e nel medesimo tempo alcuni uomini delle ciur- 
me sbarcavano e mettevano fuoco alle case. Tosto 
le fiamme si apprendevano , l’ incendio si propa- 
gava. Tutta la Terra fu consumata. Arse anche 
tutto il paese all’ intorno per opera dei provin- 
ciali stessi , perchè volevano levare al nemico qua- 
lunque comodità , e tor quel nido alle genti del 
Re. Tali sono gli effetti dell’ ire civili, tali i ri- 
sultamenti delle umane discordie. Ma 1 ’ uomo è 
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*77^ troppo spesso o ambizioso, o ingannato; e se hmt' 
mancano in ogni età gli autori delle guerre, non 
manca nemmeno loro l’ingegno di ricoprirne coi 
soliti inovpellamenti le cagioni , sicché i mise*- 
•ri popoli oppressi esoppozzati in fondo non sap- 
pian il più delle volte, da chi ne abbiano il buon 
prò. In questo modo fu distrutta una delle più 
riéche e delle più fiorenti città della Virginia* 
Narrato lo stato della provincia di Virginia , 

_ dopo che vi aveva il governo regio cessato , 1’ or- 
dine della storia ricerca , che noi ci -voltiamo a 
raccontar quelle cose, che a questi tempi accad» . 
dero nelle altre. Già abbiamo detto 1’ ardor dei 
popoli , che si manifestò nella Carolina Meridio- 
nale al tempo , in cui vi si ebbero le novelle del 
fatto di Lexington , e come vi si facesse un con- 
vento provinciale , si sottoscrivesse una lega e vi 
si assoldassero fanti e cavalli per difendere la co- 
lonia. In mezzo a questi travagli arrivava il go- 
vernatore Campbell , al quale nonostante i pub- 
blici romori furon fatte le grate accoglienze. Ei si 
pensò di voler usar la milizia per ostare ai reggi- 
menti d’ ordinanza , che stati erano levati dal con- 
vento, o congresso provinciale, ed a questo me- 
desimo contrapporre l’ assemblea provinciale. Spe- 
rava in tal modo , col dividere i popolani , dimi- 
nuir le forze loro ed interrompere i loro disegni. 
Perciò di propria autorità spedi i ruotoli agli uf- 
fizioli della milizia, e convocò P assemblea secon- 
do gli ordini antichi. 3Ia l’uno e l’altro disegno 
riuscì vano j le milizie stettero ferme nella impresa. 
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del popolo , e 1’ assemblea sì ostinatamente resi- 17 y 5 
c stette ad ogni sua proposta , eh’ ei fu necessitato 
a congedarla. Parve star quieto per qualche tem- 
po. Ma si sapeva che teneva pratiche segrete coi 
leali , che non eran pochi , e massimamente sui 
confini verso le montagne ed i laghi. Per iscal- « 

za rio i provinciali operarono di modo , che uno, 

Adamo Macdonald , capitano nei reggimenti prò- t 

vinciali , uomo in molta lede presso i libertini , 
andò a visitare il governatore sotto il nome di 
Dick Williams , qualificandosi di messo , che i 
leali mandavano per professar la fede loro e ri- » 

cevere gli ordini. Il governatore , che si sentì sol- 
lecitare dove gli pizzicava , si discoperse , e disse " 
tutto quel che sapeva. Macdonald , scovato nel mo- 
do che si jè detto il governatore , rapportò le cose 
al Consiglio generale. Si levò un romore grandi?- », 

simo. Il Consiglio diputò al governatore alcuni de' 
suoi , fra i quali lo stesso Macdonald per chieder- 
gli , mostrasse loro i dispacci ricevuti dall’Inghil- 
terra. Campbell ricusò risolutamente. Si mosse il 
partito di farlo arrestare , ma non si ottenne. Il 
governatore ebbe paura, e si ritirò a bordo di 
una corvetta, eh’ era sorta nel porto. Portò seco 
il sigillo della provincia. Il Consiglio mandò a pre- 
gare, ritornasse. Non volle. Così cessò affatto il 
governo reale nella Carolina Meridionale , e tutta 
1’ autorità pubblica fu trasferita dagli antichi mae- 
strati nel convento provinciale , nella congrega- 
zione di sicurezza, esimili maestxati popolari, alla 
potestà dei quali il popolo non pose alcun lun.- 
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a 775 te , se non se , guardassero , la repubblica non ri- 
cevesse danno. 

Ma intanto il governatore Campbell non Istarà 
ozioso. Sapeva , che i reali erano numerosi in certe 
parti' della provincia, e sperava, cheincitandogli 
e rizzando un’ insegna, intorno alla quale avessero 
potuto ratinarsi, avrebbe fatto qualche gran frut- • 
to. Nella parte posteriore della provincia abitava 
una generazioned’uominichiamati regola tori. E ra nsi 
questi nel 1770 arrogato il diritto di eseguire essi 
Stessi le leggi contro i malfattori. Sì oltre procedet- 
tero, che di propria autorità davan le pene corpo- 
rali a questo ed a quello. Per ovviare a tanta enor- 
mità fu mandato lord Mautague, il quale, usando 
molta severità , restituì in mezzo a quella gente 
trascorsa 1 ’ autorità delle leggi. Adunque questi 
regolatori ricordevoli dello scotto avuto per causa 
di quelle illegittime assemblee , non fu mai , che 
avessero voluto consentire ad accostarsi al con- 
gresso ed agli altri maestrati popolari, che, egual- 
mente che i passati , riputavano irregolari ed ille- 
gali. Ritrovavansi nei medesimi luoghi molti Olan- 
desi ed Irlandesi , i quali siccome quelli che dalle 
concessioni e liberalità del Re avevano ricevuto le 
terre, o per debito di gratitudine , o per paura 
di perderle , se si fossero congiunti coi libertini, 

' si conservavano fedeli , ed ogni opera facevano per 
contrastare ai nuovi reggitori. Ai medesimi si con- 
giunsero alcuni altri Irlandesi , i quali vcniticci per 
paura dalle provìnce settentrionali si erano in que- 
sta ritirati. Perciò determinò Campbell di usar 
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queste genti per arrivare ai fmi suoi. Andò semi- 
nando fra di loro, che le colonie d’America era- 
no di gran lunga troppo deboli per poter resiste- 
re alla potenza della Gran-Brettagna; che non si 
trattava, che di una piccola tassa sul tè, il qual 
essi non erano usi di^ logorare ; che gli abitanti 
delle coste erano quelli, che si opponevano a que- 
sta tassa , e ciò per averne il tè franco , senza pren- 
dersi pensiero , che questa ostinazione loi;o avrebbe 
privato gli abitatori delle parti interne di molti 
oggetti al vivere necessarj ; . che la sola spesa di 
mantenere i reggimenti provinciali oltrepasserebbe 
d’assai quella, a cui sommavano le tasse impo- 
ste dal Parlamento. Accrebbero il mal animo di 
costoro le violenze dei popolani , i quali si sfor- 
zavano , volessero o no , di far loro sottoscrivere 
la lega. Dal che nacque , che molti , che rimasti 
sarebbero neutrali, si gettavano di forza nella parte 
contraria. In nessuna parte della provincia erano 
i leali altrettanto numerosi , quanto in quel tratto 
di paese che 'giace fra i due fiumi Broad e Salu- 
da. Ricusarono di secondare le risoluzioni del con- 
gresso, di sottoscrivere la lega e di far leve di sol- 
dati. I libertini desiderando di procedere pachi-' 
camenle , mandarono in quei luoghi due uomini 
di grandissima autorità Guglielmo Enrico Dray- 
ton , e Guglielmo Tennent. Questi molto dissero 
e molto fecero per sopire i sospetti nati fra quei 
popoli , ma con niuno o poco frutto. Qindi nac- 
quero gravi gelosie tra le due parti. Corsero al- 
1’ armi, e le due osti presero il campo 1’ una di- 
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775 rimpelto all’altra. S’ interposero i buoni cittadi- 
ni per evitar il sangue , e finalmente dopo alcuni 
giorni di pratica si conchiuse un accordo , pel quale 
i leali dettero la fede di rimaner neutrali. Ma ruppe 
queste prime speranze di qualche riposo un Ro- 
berto Cunningliam , persona inquieta , ed uno dei 
Capi più vivi dei reali , il quale non cessava di 
sparger nuovi semi di discordia. Da ogni parte i 
reali correvano all’ armi. Il congresso , volendo 
porre il piè su di quelle prime faville, ordinò al 
maggiore Williamson', comandante la milizia, di 
marciar contro i sediziosi. Ma questi, in maggior 
numero essendo, prevalevano. I tempi correvano 
difficili, ed il congresso caroliniano avendo un eser- 
cito ed un’ armata inglese a fronte , a ridosso i 
concittadini sospetti , non poteva sperar di otte- 
nerne la vittoria. I Capi provinciali per opprimere 
questi tentativi degli avversar) fecero marciare alla 
volta dei luoghi sospetti_molte bande di milizie e 
di soldati di ordinanza sotto gli ordini dei colon- 
nelli Richéfrdson e Thompson , ai quali si accoz- 
zarono di vantaggio i colonnelli' Polk e Rutlier- 
ford, che guidavano i Caroliniani settentrionali. 
I reali, dispersi, discordi, e privi di Capi di ri- 
putazione , trattando tutte, le cose con timore e 
con dubbioso consiglio , dovettero ricevere i patti 
dai vincitori. A questo subito impeto dei liber- 
tini stettero per lungo tempo quieti , e non fe- 
cero più nissuna dimostrazione , fino a che le armi 
inglesi non prevalsero nelle province della Gin- 
gia e della Carolina Meridionale. v 
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I Caroliniani essendosi al tutto riseduti al partito 177Ò 
della guerra, incominciarono a voltar 1 ’ animo a 
tutti quei provvedimenti , die potessero abilitar*- . 
gli ad esercitarla con frutto. Pensarono sulle prime 
a far procaccio di polvere d’ artiglierie, della quale 
avevano grandissimo difetto. Stava sull’ ancore vi- 
cino al rialto o banco , che essi chiamano barra , 
di Sant’ Agostino nella Florida Orientale una nave 
inglese , che aveva un gran carico di polvere. Al- 
cuni popolani audaci e pratichi del mare si reca- 
rono con grandissima celerità sopra la nave, l'ab- 
bordarono , e s’impadronirono di quindici migliaia 
di libbre di polvere , che con eguale felicità traspor- 
tarono in Charlestown. Questo lu acquisto utilissi- 
mo in tanto bisogno loro, e ne fornirono molto op- 
portunamente i Massacciuttesi, siccome pure l’eser- 
cito, clie fece poco dopo la spedizione del Canada. Ma 
rimaneva ancora in potestà del Re il Forte Johnson 
posto sull’isola James , la quale sta a rimpetto della 
città. Questo Forte signoreggiava il porto di Char- 
lestown. La notte il colonnello Motte con una buo- 
na smannata di nuove leve, sbarcato sulla isola en- 
trò dentro, essendosi la guernigione ritirata, co- 
me inabile a resistere , sopra le navi da guerra. I 
Capi del popolo ordinarono, che nissuno stesse a 
sommininistrare acqua o vettovaglie alle navi del 
Re , altro che del giorno al di. Gl’ Inglesi bloc- 
cavano il porto e facevan molte prede con infi- 
nito danno della città. Perciò il colonnello Moul- 
iné con una masnada di soldati provinciali, e col- 
le artiglierie andò ad occupare la punta di Hud- 
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7 5 dici, c piantativi alcuni pezzi ben grossi obbligò 
i capitani inglesi a snidare di quei luoghi , e ad 
allargarsi in alto mare. Cosi la città si trovò per 
allora libera dal travaglio dell’ armi inglesi. Ma 
per preservarsi dai futuri assalti deliberarono di 
far fortificazioni sulla punta di Huddrel, che di- 
fende l'entrata alla città per la via del canale«di 
Hog-Island , e di accrescere quelle del Forte John- 
son , il quale assicura il porto in faccia a Ja- 
mes's-Island. Rizzarono eziandio un nuovo Forte 
in questa medesima isola a ponente del Forte John- 
son , ed un altro sull’ isola di Sullivan , il quale 
chiamarono poscia col nome del colonnello Moul- 
trie. Le milizie provinciali si esercitavano , e i 
reggimenti di ordinanza s’ ingrossavano ogni gior-. 
no. In somma in tutte le parti della provincia si 
preparavano le difese contro gli assalti del nemico.. 

Ma questo zelo dei Caroliniani a difendere la 
propria provincia, quantunque vi andassero molto 
di buone gambe, era anche acceso vieppiù dalle, 
risoluzioni del congresso generale. Aveva questi 
decretato, che se si avesse a difendere Charles town 
contro i tentativi dei nemici*, si dovessero man—" 
tenere a spese della lega .nella colonia tre reggi- 
menti di fanti ; che se il convento o la congre- 
gazione di sicurezza giudicassero spedientc di. ar- * 
restare o distruggere qualsivoglia nave che si fos- 
se , il facessero , ed avrebbe'il congresso appro- 
vato. Raccomandò eziandio , si piantassero Forti 
e batterie nei luoghi , che più opportuni giudi-* . 
cassero. , - 
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Nò erano in questo tempo state del Lutto quiete 
i le cose della Carolina Settentrionale , provincia } 

t nella quale i reali abbondavano forse più che in 

i qualunque altra , cavatane però quella della Nuo- 
va-Jork. Eravi governatore un Martin, uomo pron- 
to ed operoso , il quale si studiava continuamente 
a novità per accrescere le parti del Re. I liber- 
tini stavano in molta gelosia rispettò massimamen- 
te agli abitatori delle contrade superiori della co- - 
Ionia , tutti Scozzesi , e montanari fuorusciti, coi 
quali si sapeva, che il governatore teneva prati- 
che continue. Il congresso non aveva tralasciato 
di prendere risoluzioni, che atte fossero a rom- 
pere questi disegni. A v «va raccomandato ai popoli 
della colonia, amatori della libertà, si collegassero * 
ed ordinassero in bande di milizia , e nel caso in 
cui E assemblea od il convento provinciale giudi- 
cato avessero necessario di far genti , queste do- 
vessero esser considerate come parte dell 3 esercito 
generale , e condotte al soldo della lega. La quale 
risoluzione de], congresso fu mandata ad effetto , 
se non con un consenso universale , certo con suf- 
ficiente prontezza. Si fece anche un convento pro- 
vinciale , il quale assunse F autorità della consueta 
assemblea dei rappresentanti. Si arreselo , secondo 
il solito , le congregazipni di sicurezza , e gli altri 
maestrati popolari. 11 governatore s 3 insospettiva , 
ma non si perdeva di animo ; ed a fine di poter 
sostenete un primo impeto , finche ad un gran 
bisogno fosser venuti in suo soccorso i leali delle 
parti superiori , fece affbrtificarc il suo palazzo a 
Botta Voc. IH. 8 
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Newburn, e munirlo d' artiglierie. Il : popolo s’ in- 
furia , coxse alle artiglierie , se ne impadronì , e 
ne portò via sei pezzi. Il governatore allora si ri- 
fuggi precipitatamente al Forte Johnson sul, capo * 
della Fear-river. Temendo i provinciali, clic quivi 
si affortificasse e facesse qualche capo grosso , sic- 
come pure , che quel luogo servisse come di porta, 
per la quale entrar potessero quelle forze , che sa- 
rebbero mandate contro la colonia , deliberarono 
di cacciarlo da quel nido. Ei pare eziandio , che 
non fossero senza sospetto , che fosse per bandi- 
re la libertà degli schiavi a' fine di servirsi del- 
1’ opera loro per ristabilire il governo dèi Re. De- 
sideravasi un pronto rimedio. Fecero una massa- 
generale a Wilmington , città molto principale 
della provincia , ed elessero condottiero il" colon- 
nello Ashe , il quale dagli stipendj del Re si era 
condotto a quelli del popolo^ Corsero tosto contro' 
il Forte Johnson; ma il governatore , il quale non 
aveva voluto aspettare tanta piena, si era ritirato* 
a bordo di una nave del Re. La notte che seguì, 
il colonnello Ashe entrò nel Forte., e vi arse ogni 
cosa. Guastò poi il paese , acciocché il governa- 
tore non se ne potesse prevalere. Chiarirono il 
governatore nemico all' America , e gl’ imputarono 
di aver voluto sollevar i Neri contro i padroni , 
la qual cosa non gli fu apposta falsamente. Ri- 
spose con una lunghissima scrittura, che fé’ pro- 
pagare nella provincia. Ma il congresso ■ provin- 
ciale chiarì questo bando del governatore libello- 
famoso , e Io fece ardere pubblicamente per le- 
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mani dell’ esecutor della giustizia. Fecero anche a 
questi dì una lunga lettera agli abitanti della Gran- 
Brettagna piena delle solite protestazioni. Queste * 
cose tutte attizzavano singolarmente il popolo. Ma 
quello che diè nuova e maggior esca a questo fuo- 
co si fu , -che nel giardino , e dentro le volte del 
governatore furono trovate nascoste polvere e pal- 
le con altre armi e munizioni. Intanto aveva il 
convento provinciale decretato, si facesse una leva 
di mille stanziali , ed uh’ altra di tremila di mi- 
nuti uomini. Creò biglietti di credito pel mante- 
nimento loro. Il congresso generale desiderando 
di viemmeglio assicurare le cose sue , e conoscendo 
di quanta importanza fosse l’aver favorevoli i re- 
golatori ed i montanari , che abitavano le parti 
superiori , mandò loro due ministri del Vangelo 
per fargli capaci della natura della controversia, 
che correva allora tra la Gran-Brettagna e le co- 
lonie. Così lussuri mezzo intentato si lasciava dai ‘ 
Capi del popolo per arrivare ai fini loro. Le ar- 
mi e la pecunia si preparavano ; i soldati si eser- 
citavano , e gl’ inesperti si ammaestravano. Gl’ in- - 
differenti od i tiepidi si riconfortavano. I Capi 
popolari in questa colonia per 1’ abbondanza degli 
avversi si mostraron altrettanto pili operativi , 
quanto più diffidi’ era la condizione , nella quale 
si ritrovavano. 

Nella Pensilvania si procedeva temperatamente, 
o Tosse 1’ indole più quieta degli abitanti, o la 
prudenza del governatore. Tuttavia , e 1’ assem- 
blea provinciale , che continuava a risiedere in 
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Filadelfia, e tutti gli abitatori generalmente non > 
si dimostravano meno costanti nel procacciar le 
difese. A questo fine si esercitavano con molta ef- 
ficacia nell’ armi. E siccome per’ la vastità e la/ 
profondità dell’ acque del fiume Delawara, il quale 
corre vicino alle mura della città di Eiladelfia , 
vi era pericolo che gl’ Inglesi colle navi loro vi 
si accostassero , la qual cosa sarebbe stata cagione 
di gravissimo danno alla provincia , e universal- 
mente a tutta la lega, si consigliarono di serrar 
il passo con affondar dentro nel filo dell’ acqua 
grosse e pesanti travate, eli’ essi chiamarono ca- 
valli di f risia , e che noi con vocabolo italiano 
chiameremo triboli. Questi triboli erano così fat- 
ti , che su due grosse travi poste in fondo del fiu- 
me fra di loro paralelle , e ad una convenevole - 
distanza , e congegnate insieme con le opportune 
correnti, o sia travicelli trasversali si elevavano 
all’ insù, ed inclinan temente un poco verso la 
china del fiume altre due grosse travi colle teste 
broccate di ferro capaci di forar le navi , che si 
attentassero di andar su pel fiume. Tutte queste 
macchine gravi per sè stesse, ed aggravate ancora 
da grosse pietraje , non potevano nè sì facilmente 
esser rotte, nò arrovesciate, nè rivoltate. Furono 
esse , essendo state con molto ingegno immagina- 
te , e con ogni maestria costrutte , di non poca 
utilità negli avvenimenti della guerra. Oltre a ciò 
i Pensilvanesi erano diligentissimi nel fornir le 
armi e le munizioni. L’ assemblea provinciale a- 
veva deputato una congregazione d’ nomini "éTctti 
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per sopra v vedere , se le armisi fabbricavano con 17 
quella prontezza che si desiderava, e con quella 
pei lezione eh era richiesta. Questi non cessavano 
di andare attorno per istimolare all’opera gli ar- 
cliibusieri ed altri armaiuoli. E perchè non ve- 
nissero meno le polveri, delle quali già si pro- 
sava giandissimo difetto, pubblicarono, che sisa- 
^rebbe dato un premio a chiunque avesse portato 
salnitro ben condizionato. Ordinava E assemblea, 
si levassero parecchi battaglioni , e si vestissero ed" 
armassero. Grandissime quantità di polvere si fab- 
bricavano nelle vicinanze di Filadelfia, e da yn 
sol molino se ne avevano cinquecento libbre la 
settimana. In somma ogni cosa si volgeva alla 
gueiia. Il governatore non poteva opporsi ad una 
inclinazione cotanto universale , -non avendo in - 
1 pronto nella colonia soldatesche proprie. 

La provincia, e principalmente la città della 
Nuova-Jork si ritrovavano in grave travaglio. E- 
rano da ogni parte esposte alle offese delle armate 
britanniche, e questa aveva un presidio, sebbene 
debole , di soldati reali d’ordinanza. S’ aspettavano 
inoltre dalla Gran-Brettagna nuovi rinforzi, e si 
sape\a che tutte Ingenti , che arrivavano in Ame- 
rica , sbarcavano e facevano capo grosso nella 
Nuova-Jork. Fecero dunque un mandato ai de- 
putati loro al congresso generale , perché moves- 
sero , acciocché questi avvisasse, in qual maniera 
dovessero procedere nel caso, in cui arrivassero 
le genti, le quali ora noto, fossero già partite 
dall’ Irlanda. per alla volta deli’ America. Rispose 
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il congresso , stessero sulle difese , le lasciassero 
sbarcare , fossero permesse di rimanere nelle ba- i 
racche, purché pacificamente e quietamente si com- 
portassero; non potessero però rizzar fortificazioni ’ 
per interrompere la comunicazione tra la città ed 
il contado ; se usassero la forza , si resistesse colla 
forza ; le munizioni da guerra si sgombrassero ai 
luoghi interni della provincia ; si dinotassero i» 
rifugi per le donne e pei fanciulli ; si armassero, 
c stessero avvisati gli abitanti. Ma i Jorchesi non 
indugiarono molto ad essere liberati dalie ap- 
prensioni in cui erano. Le genti regie arrivaro- i 
no;, ma invece di sbarcare alla Nuova-Jork an- 
darono a prender terra a Saudy-Hook , donde , 
trovati gli ordini del generale Gage , si rimbarca- 
rono per alla volta di Boston. Il latto di Breed’s- 
h ili' aveva assottigliato il presidio di questa città, 
e nuovi soldati abbisognavano per riempir le com- 
pagnie. Quelle soldatesche istesse, che da molto 
tempo . avevano gli alloggiamenti nella Nuova- 
Jork , si ripararono a bordo di una nave da guer- 
ra, ch’era sorta nel porto, dimodoché la città, 
liberata affatto dalla presenza delle soldatesche rea- 
li , fu intieramente in propria balia riposta. 

In questo tempo arrivò da Londra a Nuova- 
Jork il governatore Tryon,uomo d’ ingegno mol- 
to svegliato, d’animo pronto e di molta autorità 
nella provincia. Fu accolto gratamente. Ei non si 
ristava nel promuovere la causa reale. Nel che 
faceva gran frutto. Le cose passarono assai quiete 
per un tempo. Poi successe una baruffa , in cui 
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una nave regia trasse a palla ed a scaglia contro i 
la citta, perchè i cittadini vollero allontanar le 
artiglierie da certi luoghi. Molti fuggendo si ri- 
tirarono in contado. Il governatore, pregato il* 
convento, la congregazione di sicurezza e gli uf- * 
Viziali delle milizie, lo udissero , 1’ ottenne. Disse, 
che aveva provato grandissimo dolore alla pre- 
sente discordia; pregò, usassero prudentemente 
la potestà , che avevano intiera ; osservò , che i 
partiti violenti allargavano la ferita , e ponevano 
la Terra in manifesto pericolo di esser da capo 
in fondo distrutta. Da questo si vede chiaramen- 
te , a quali termini fosse condotta', ed a quanto 
deboli fondamenta si appoggiasse allora l’autorità 
reale in America ; perciocché nella provincia stessa 
della Nuova-Jork , in cui forse più che in nis- 
sun’ altra abbondavano i leali , il governatore era 
a tali strette arrivato , che invece di comandare 
era obbligato di pregare. Da ciò si manifesta an- 
cora , che il Tryon era stato inviato non per go- 
vernare una provincia, che più non lo voleva ob- 
bedire , ma per brigare di segreto , per seminar 
la zizzania, per corrompere i buoni , e per isti- 
pendiar i tristi. La qual cosa quanto sia lontana 
dalla dignità del governo di una nazione potente, 
e quanto atta sia a renderlo agli occhi dell’ uni- 
versale contennendo, ognuno sei può immaginare. 

Ei sarebbe stato molto migliore partito, se il go- 
vernatore , conosciuta la condizione delle cose, si 
fosse ritratto altrove, lasciando la provincia tutta 
in poter dei libertini. Imperciocché il reggere seu- .. 
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5-za comandare, ed il comandare senza essere ob- 
bedito non poterà essere se non con molta dimi- 
nuzione della dignità sua e dell’ autorità’ regia. 

- Il congresso generale era entrato in grand issi a 
mo sospetto alle arti , che il governatore Tryon 
usava. Temevano, eh’ ei vi movesse umori peri- 
colosi , i quali fluttuando avrebbono facilmente 
sortito qualche fastidioso termine. Perciò pensa- 
rono al rimedio. Deliberarono si arrestassero , e 
con buona guardia si custodissero in tutte le pro- 
vince tutti coloro , siano , chi esser si vogliano , 
ed avesser nome come lor paresse , i quali per le 
opinioni loro dessero qualche sospetto. Questa fu 
la legge dei sospetti. I deputati jorchesi ne man- 
darono copia nella provincia loro. Tryon , udita 
la novella » dubitando di qualche strana risolu- 
zione, sì rifuggì tosto a bordo di una saettia in- 
glese , che stava in porto. Portò seco il sigillo 
della provincia. In sul finire dell’anno poi, aven- 
do avuto licenza dal Re , mandò un bandoni Jor-- 
chesi, col quale notificò loro questa intenzione del 
Principe, ed il desiderio, eh’ egli aveva grandis- 
simo , che si ritrovasse tra 1’ una parte e 1’ altra 
qualche termine di onesta composizione. Così sva- 
nì del tutto perfino la sembianza dell’ autorità 
regia nella Nuova-Jork , la qual autorità però era 
cessata già da molto tempo prima. Questo fu il 
fine delle speranze , che i ministri avevano collo- 
cato nelle arti e neimaneggi del governatore Tryon, 
il quale riputato avevano «strumento molto po- 
lente a travagliare le cose di quella provincia tan- 
to principale. ’ 
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Intanto aveva il convento provinciale divisa la i’j’fS 
colonia in altrettanti distretti, dimodoché ciascu- 
no fornir dovesse una compagnia di soldati. Nel 
medesimo tempo aveva ordinato , quale avesse ad 
esser la forma e T ordine delle compagnie. Ma e 4 - 
rano in molti più vane dimostrazioni , che vere 
protestazioni. Imperciocché alcuni membri del con- 
vento provinciale stesso si discoprirono con dire, 
che i biglietti di credito non avrebbero ricevuto, 
e che si sarebbero allo stendardo reale riparati , 
quando fossero arrivate le soldatesche inglesi. I 
soldati jorchesi stessi disertavano allaticisa*. Tanto 
era stato efficace il subbillare** di Tryon, o sì gran- 
di erano 1’ avarizia, o la paura, o la fedeltà de- 
gli abitanti. Delle quali cagioni, quando si voglia 
credere , che 1* ultima sia stata la vera, non si po- 
tranno con tuttociò i Jorchesi scusare dalle note - 
di viltà e d' ipocrisia , per non aver essi avuto 
ardire di seguitare apertamente le bandiere reali, 
ed aver anzi simulato zelo per la causa, che la 
maggior parte dei coloni abbracciata avevano. Bla 
le simulazioni e le dissimulazioni in nissun tempo 
sono tanto frequenti /quanto nei rivolgimenti po- 
litici delle .nazioni. Perciocché quelli , che testé 
seguivano i Re , dopo seguirono le repubbliche , 
e quei che testé seguivano le repubbliche, appres- 
so parteggiarono pei Re, secondo che gli guidava 
' o P ambizione , o l’ avarizia , o 1’ una o 1’ altra di 

f . v 

* Scissa intermissione. 

** lnftìgnr*. 
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775 queste due pesti. Tal è la miserabil condizione del- 
T umana natura , eh* ella non è mai a sè stessa 
consentanea; e che quando lascia un partito per 
correre ad un altro., questo fa il più delle volte 
piuttosto per biasimevoli cagioni , che per lode- 
vole consiglio. 

La Marilandia seguiva 1* esempio delle altre pro- 
vince. Anche in questa 1’ autorità della consueta 
assemblèa fu trasferita in un Convento , che si fece 
nella città di Anna poli, il quale propose gli arti- 
coli di una lega da accettarsi da tutti i suoi mem- 
bri , e da tutti gli uomini liberi della provincia. . 
Si univano, e la lor fede impegnavano l’uno verso 
dell’ altro , e tutti verso 1’ America di persistere 
giusta lor possa nella opposizione, sia coll’armi, / 
sia colle restrizioni commerciali. Decretarono , si 
arrolassero quaranta compagnie di minuti uomi- 
ni , e che tutti gli abitanti .della provincia , uo- 
mini liberi , dai sedici ai cinquant’ anni , eccet- 
tuati solamente gli ecclesiastiqi , i medici esercenti 
1’ arte loro , i serventi del governatore , i minuti 
uomini , i bombardieri , e quelli i quali le opi- 
nioni religiose proibivano dal portar le armi* si 
facessero descrivere in una qualche compagnia di 
milizia. Dal clic si può conoscere , quanto asse- 
gnati , e da ogni cieco impeto lontani fossero quei 
popoji , i quali stretti da un si grave bisogno es- 
sendo , esentarono però dal carico della milizia 
quegli uffiziali del pubblico , che più credevano 
all’ utilità comune necessarj ; ed in quanto rispetto 
avessero le opinioni appartenenti alla religione. 
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Determinarono con molta accuratezza , quali aves- i7?5 
sero ad essere gli ordini di questa milizia , e quali 
le paghe dei soldati e degli uffizi ali. Crearono an- 
cora una congregazione di sicurezza , che gover- 
nar dovesse le bisogne spettanti alla milizia ed ai . 
minuti uomini ; e che a tempo delle vacanze del 
convento tutte quelle provvisioni facesse, le quali 
alla salute della provincia si appartenessero.. Or- _ 
dinarono congregazioni per sopravvedere il tutto, 
e per ricevere e mandare l’un all’ altro le oppor- 
tune notizie. Finalmente crearono 266,666 dollari 
in biglietti di credito per sovvenire ai bisogni 
della milizia. Intanto il popolo aveva già fatto im- 
peto nel magazzino provinciale, e ne aveva por- 
tate via le armi e munizioni , che erano una quan- 
tità notabile. . - - <*?,.•> 

Nella Nuova-Cesarèa continuava 1 ’ autorità re- 
gìa secondo gli ordini consueti , la quale però non 
faceva nissun effetto , non essendo munita delle- 
necessarie armi*, e di già era sorta l’ autorità po- 
polare, la quale avendo le armi e 1’ opinione del- 
l’universale volte in- suo favore reggeva Ogni co- 
sa. Vi si descrivevano , si armavano , si ordina- 
vano e si esercitavano le milizie a norma dei prov- 
vedimenti fatti da un congresso provinciale. Il po- 
polo era corso al Tesoro provinciale , dove si con- 
tenevano da venti ih trentamila lire di steriini , 
e di questi si impadronì , riserbandogli alle pa- 
glie della milizia. Intanto oltre alle milizie pro- 
vincial i il congresso generale raccomandò , che il 
convento della Nupva-Cesarèa levasse senza sopra- 
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70 stare , a' spese della Camera generale , due batta- 
glioni ; che gli uffiziali le medesime paghe aves- 
sero dei compagni dell’esercito della lega; e che 
i soldati si conducessero per un anno. In questo 
frattempo il governatore convocava, F assemblea 
provinciale , alla quale favellando parlò con do- 
lore delle presenti turbolenze , ed annunziò , che 
i comandanti delle armate britanniche sulle coste 
- d’ America tenevano ordini di procedere nimiche- 
volmente contro ogni porto o Terra , nei quali o 
stati fossero offesi gli uffiziali del Re , o fatte gen- 
ti , o piantate Fortezze, o messi a ruba i pubblici 
fondachi. Parlò ancora del desiderio dell’ indepen- 
denza, e toccò delia sicurezza della sua persona, 
aggiungendo , che in questo se ne voleva del tutto 
rimettere nella fede loro. Rispose 1’ assemblea, in 
quanto alla independenza , negando molto asseve- 
rantemente ; circa la sicurezza del governatore , 
„ stesse egli di buon animo ; e finalmente in rispetto 
alle turbolenze, che le deploravano essi bene; ma 
che non potevan far altro , standone la causa nelle 
deliberazioni del Parlamento. 

Le due province del Connecticut e dell’ isola 
di Rodi avendo gli uomini loro di natura molto 
inclinati alla libertà, e non avendo l’impaccio di 
un governatore reale , imperciocché giusta gli or- 
dini antichi , esse stesse a voce di popolo se lo 
eleggevano , avevano molto per tempp fatto prov- 
vedimenti d’ uomini , d’ armi e di munizioni. Del 
che stavan essi in tanto maggior bisogno, quanto 
che la vicinanza delle genti inglesi da Boston dava 
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lor sospetto , e le navi nemiche andavano corseg- 177Ó 
giando per le coste a fine di trarre vettovaglie , 
non solo per uso loro,, ma eziandio del presidio 
assediato in quella città. Oltre di questo il capi- 
tano Wallace , comandante di una nave del Re, 
con alcuni altri legni armati in guerra noiava gran- 
demente il commercio loro , predando ora questo, 
ora quell’ altro legno mercantile appartenenti ai 
Rodiani od ai Connecticuttesi. Poi trasse a furia 
contro la città di Bristol. Le case , i fondachi e 
la chiesa ricevettero gran danno. La sera si fece 
un accordo, concedendo gli abitanti bestiame mi- 
nuto all’ infuriato capitano. Queste ostilità eser- 
citate dalle navi del Re contro una città disar- 
mata , diedero nuova cagione ai già troppo gravi 
disdegni degli Americani , i quali se ne dolsero 
nelle numerose scritture pubbliche e private, molto 
acerbamente. 

Ma Wallace non era tale, che si lasciasse smuo- 
vere facilmente dal suo proposito , e forse anche 
la necessità lo costringeva. La colpa non era sua, 
ma sibbene di quei ministri , i quali avevano con ri- 
gidissimi decreti provocata la guerra , senza aver 
apprestate le necessarie armi. Perciò, poiché non si 
poteva cambattere apertamente alla campagna per 
vincere, bisognava predare per vivere. Fece adun- 
que una molto aspra correria nell’ isola di Conani - 
cut , depredando quanto gli si era parato davanti. 

Per dare ajuto ai Rodiani arrivarono dall’esercito 
massacciuttese alcune bande di soldati sotto i co- 
mandamenti del generale Lee, il quale da quell uo- 
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j 77 5 mo rotto, ch’egli era, c poco curante delle leggi 
e degli ordini pubblici , quando si trattava di dar { 
favore <? li’ americana rivoluzione , tosto obbligò i 
Rodiani a prestar un molto terribile giuramento 
di non tener nissuna pratica cogl’ istrumenti , così 
dicevan le parole del giuramento, elhi tirannide 
ministeriale , chiamati volgarmente le truppe e le 
armate del Re , di non prestar loro soccorso di 
sorta alcuna , di disvelar ai maestrati pubblici i 
traditori , e di pigliare le armi in difesa della li- 
bertà dell’ America , quandunque il congresso ge- 
nerale ed i maestrati provinciali il richiedessero. 
Questo procedere di Lee fu riprovato dal congres- 
so. Del che egli poco si curò ; perciocché chiama- 
va timido consiglio la risoluzione di voler osser- 
var le leggi 'civili in mezzo all’ armi j c credeva 
potersi , e doversi a’ tempi delle rivoluzioni far 
d’ ogni erba fascio per arrivare al proposto fine. 

Il quale metodo però , se conduce una rivoluzio- 
ne alla meta , lascia da un altro canto , come la 
esperienza dimostra , V appicco e l’ addentellato * 
per un’altra. ' 

L’ assemblea dell’isola di Rodi decretò, che co- 
loro fra gli abitanti della colonia , i quali tenes- 
sero pratiche coi ministri della Gran-Brettagna o 
cogli agenti loro , o fornissero gli eserciti , ed ar- 
mate con armi , c munizioni da guerra o da raa- 

* Per metafora, e si dice negli ediOej quel risalto disu- 
guale di muraglia che si lascia per potervi collegare mio- 
yo muro. 
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re , o servissero di piloti alle navi inglesi, incor- V77*> 
ressero la pena di morte, e la confiscazione delle 
terre e beni loro.' Confiscò ancora i beni di al- 
cuni , ch’ella chiari nemici alle libertà dell’ Ame- 
rica. Ordinò ventimila lire di steriini in biglietti 
di credito. Per la presenza di Lee , e per questi 
provvedimenti dei popolani le cose dell’ isola di 
Rodi restarono in sicuro. 

Continuava nel Nuovo-Hampshire il governato- 
re Wentworth. Ma appoco appoco andavano pre- 
valendo le forze dei libertini, e diminuiva a pro- 
porzione V autorità sua in- mezzo a quella popola- 
zione. Perciò temendo di qualche sinistro caso si 
ritrasse ad abitar nel castello denominato Gugliel- 
mo e Maria. 

I maestrali popolari si erano anche introdotti 
nella provincia della Giorgia , e 1’ autorità pub- 
blica tolta ai maestrati consueti. Tuttavia preva- 
levano i partigiani reg j , ed il. congresso generale, 
stando in gran sospetto aveva ordinato , vi si te- 
nesse un battaglione armato a spèse della lega. Ma , 
innanzi eh’ ei vi arrivasse era accaduta nella cit- 
tà di Savanna una feroce mischia tra i libertini, 
che tenevano il Forte , ed i regj , che lo assalta- 
vano. Rimasero questi superiori. I patti furon os- 
servati , e non si udirono crudeltà commesse con- 
tro i vinti. Tuttavia nel' rimanente della provin- 
cia eran più potenti i libertini, e si preparavano 
gagliardamente a dar l’assalto per insignorirsi di 
nuovo del Forte di Savanna. Erano essi ,' e me- 
glio armati , e più concordi dei nomici loro , i 
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*77^ quali mancavano di munizioni, e si trovavano di- 
spersi in differenti luoghi. 

In tal modo, siccome raccontato abbiamo, cessò 
l’ autorità reale nelle diverse colonie , la qujjle fu 
succeduta appoco appoco da quella del popolo per 
mezzo dei congressi , o conventi straordinarj in 
ciascuna' di esse. Ma ciò non bastava a quelli , i 
quali dirigevano i consiglj americani. Conciossia- 
chè, siccome il fine loro era la independenza , e 
che questo stato di cose , appunto perch’ egli era 
straordinario , e perciò di sua propria natura tem- 
porale, lasciava tutt’ ora la via aperta, per la quale 
si poteva venire ad un accopiadamento colla In- 
ghilterra , conservate l’unione e la dependenza , così 
desiderarono , si creassero in ciascuna provincia or- 
dini tali, che avessero la sembianza di una costi- « 
tuzione permanente , acciocché s’ inducesse 1’ opi- 
nione nei popoli , che gli Americani erano di per 
sè stessi abili al reggimento loro , e ad essere go- 
vernati alle proprie leggi. Nel che fare i Capi po- 
polari non era, che non incontrassero qualche dif- 
ficoltà j malgrado 1’ ardore che si manifestava in 
ogni parte nel seguitare i consiglj loro. I più lo- 

1 davan bene la resistenza , ma detestavano tuttavia 
l’ independenza , o almeno al disegno di questa si 
sgomentavano. Per la qual cosa coloro, che ave- 
vano la somma delle cose in mano, temendo che, 
se si discoprissero fuori di tempo , avrebbero del 
tutto guasta 1’ opera loro , si determinarono a pro- 
cedere in questa bisogna con molta cautela, e la 
mandarono ad effetto, accennando , eh’ ella fosse 
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volta a tu tt’ altro fine, che a quello che intende- 1775 
vano. Era eziandio di molta importanza, che que- 
sto disegno s’ incominciasse a tentare in quelle pro- 
vince , che più si erano mostrate avverse alla In- 
ghilterra. Si sperava, che' una volta , che fosse re- 
cato ad- effetto in una od in più, le altre avreb- 
bero seguitato. A questo fine nissuna provincia 
pareva più opportuna’, che quella di Massaccius- 
set. Adunque il congresso provinciale di questa 
colonia mandò attorno le scritte per l’elezione dei 
rappresentanti , i quali avessero a statuire la for- 
ma del governo. Dugento membri si assembrarono 
in Watertown , e pigliando le antiche forme della 
costituzione britannica , si risolvettero in assem- 
blea ordinaria, o sia- Camera dei rappresentanti, 
ed assunsero tutta quell’ autorità , che a somiglianti 
assemblee negli antichi ordini competeva. Determi- 
narono altresì di creare il solito Consiglio , il quale 
dovesse assistere nelle sue deliberazioni il gover- 
natore. Così T autorità regia si cambiò , prima in 
autorità popolare tumultuaria, e poscia in auto- 
rità popolare regolare. Tutte queste cose si face- 
vano , non già , come dicevan essi , per arrivai'© 
alla independenza , ma sibbene per indur l’ Inghil- 
terra a calare ad onorevoli e giusti accordi. Una 
delle prime provvisioni fatte da questa Camera si 
fu quella di riscuoter per via di una tassa tren- 
tamila lire di steriini. Il che produsse un’ altera- 
ziou d’ animi non mediocre j imperciocché quei po- 
poli s’ eran dati a credere , che poiché si trattava 
di non pagar tasse all’ Inghilterra, così non ne do- , 
Botta Vol. III. g 
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V * 

vesserò neppur pagar nissuna al proprio governo. 
_ Ma le altre colonie andarono a rilento nel se- 
guire i modi di Massacciusset, o sia perchè le miro 
sue verso l’ independenza fossero state troppo ma- 
nifeste , o sia perchè essendo la medesima posta 
in circostanze peculiari , le altre, che si ritrovavano 
in diverse, non credessero di dover seguitare i ve- 
stigi di lei. Contuttociò non si ristettero i Capi 
americani , e determinarono di usare in questa cosa 
Y autorità del congresso generale. Si fecero venir© 
dal Nuovo-Hampshire nuove instruzioni a'suoi de- 
legati in quel congresso , acciò sollecitassero, dichia- 
rasse, qual fosse il suo consiglio intorno al modo di 
amministrar la giustizia ed il governo interno nella 
provincia. La cosa incontrò non poche difficoltà , 
opponendosi molti membri del congresso, i quali 
vedevano benissimo , dove questo disegno andasse a 
ferire. Tuttavia i libertini, siccome quelli , che ave- 
vano il temporale in favor loro , ed erano più de- 
gli altri operosi e vivi, prevalsero. Fu deliberato, 
si raccomandasse al convento provinciale del Nuo- 
vo-IIampshire , raunasse da tutte le Terre i rap- 
presentanti del popolo , i quali dovessero quei par- 
titi pigliare, e fare quelle risoluzioni, chemeglicx 
potessero la pace ed il buon ordine confermare 
della provincia durante la presente controversia* 
Ma il ^convento provinciale o impaziente , o per- 
chè paresse più vera la cosa , quanto più calore 
in essa si mostrava , aveva prevenuto le mosse 
e già aveva mandalo attorno le scritte per la ele- 
zione dei rappresentanti. Convennero questi in Exe- 
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ter, assunsero il nome e l’autorità della Camera 1775 
dei rappresentanti , e crearono il solito Consiglio. 

Ma l’esempio di Massacciusset e del Nuovo- Ham- 
pshire non parevano sufficienti a muover gli animi 
in tutte le altre a seguire le stesse deliberazioni. 

Gli abitatori delle altre colonie non istavano senza 
gelosia con quelle della Nuova-Inghilterra. Si de- 
siderava perciò , che le medesime mutazioni seguis- 
sero in qualcheduna di quelle del miluogo. A que- - 
st’ uopo la più opportuna era la Virginia, sia per 
la grandezza e potenza sua , come pei rivolgimenti 
politici , ai quali era testé stata soggetta , aven- 
dovi Dunmore, coll’ aver pubblicato la legge mar- 
ziale , fatto cessare ogni autorità civile da parte 
dell’Inghilterra. Il congresso generale adunque fece 
rispetto a questa le medesime risoluzioni , che fatte 
aveva pel Nuovo-Harapshire. Riferì in questa bi- 
sogna fra gli altri Samuele Adams , il quale in 
questa bisogna camminava con più affetto degli al- 
tri ; e , se ciò gli attagliasse, non è da domandare^ 

Arrivarono in questo tempo dall’ Inghilterra gli 
avvisi, che il governo aveva disdegnato di dar ri- 
sposta alla petizione del congresso inviata al Re, 
e portata dal Peun , che fu governatore della Pen- 
silvania. S’intese di più, che niuno fra i mini- 
stri si era piegato a domandargli checchessia in- 
torno gli affari dell’ America. Il che dimostrava 
l’ostinazione loro e le irrevocabili risoluzioni. Que- 
ste cose accrebbero singolarmente gli sdegni nel- 
le colonie , diedero il gioco vinto ai fomentato- 
ri deli* inde pendenza , i quali andavano .dicendo 
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77^ a tutti coloro che lo volevano udire , che nulla si 
poteva più sperare dal governo inglese, e che la 
sola via di salute che rimasta fosse, quella era di 
farsi forti in sull’ armi, di levarsi dal collo ogni 
superiorità , e di risolversi in hne a camminare 
colle proprie gambe. 

' Udite queste cose 1’ assemblea generale di Fila- 
delfia , la quale stava per la dependenza , quan- 
tunque per volontà di resistere alle insolite leggi 
del Parlamento a nessuna fosse inferiore , si al- 
terò grandemente , e mandò dicendo a’ suoi depu- 
tati al congresso generale , avessero ad opporsi ad 
ogni proposta che fosse fatta, la quale ad una se- 
parazione dall’ antica patria tendesse , od a cam- 
biare la forma del governo. Quest’èrano le tente ■ 
che si facevano in America per arrivare all’inde- 
pendenza. 

Ma ritornando ora alla guerra guerriata , che 
si, faceva sotto le mura di Boston , in due diffi- 
coltà , V una e. 1’ altra grandissime si ritrovavano 
gli Americani , la prima delle quali si era la ca- 
restia delle polveri , che tuttavia continuava, mal 
grado gli sforzi che si facevano per procacciarne; 
e l’ altra il hne della ferma dei presenti soldati. 
Essendosi gli Americani , o dati a credere che la 
contesa si avesse a terminar di breve, ovvero te- 
mendo gli eserciti stanziali, avevano i soldati loro 
condotti solamente pel termine di un anno. Onde 
correvasi pericolo , che tutto 1’ esercito si disban- 
dasso sul finir del presente , e cosi si risolvesse 
tutto ad un tratto ì' assedio. I^er rimediare alla 


) 


/ 






Digitized by Google 



I 


( j 49 5 

prima posero in opera ogni cosa, ed il pàese loro *77^ 
non potendo somministrare quella quantità di pol- 
vere , elle fosse sufficiente , pensarono di andare a 
farne procaccio presso i forestieri. Molte navi fra 
le più veloci furon mandate sulle coste della Gui*- 
nea in Africa, donde ne riportarono quantità gran- 
dissime , avendola comprata dalle navi europee , 
che per quelle spiagge andavano trafficando. I Fi- 
ladelfiesi conoscendo il buon animo degli abitatori 
dell' isola Bermuda , ed in quanto bisogno stessero 
di vettovaglie , vi mandarono un grosso giunco » 
ed i Caroliniani una corvetta, elevaron circa cen- 
todieci bariglioni di polvere. U assemblea di Mas- 
sacciusset volle , che gli abitanti non ne consumasi 
sero col trarre senza necessità alle fiere, agli uc- 
celli , o per modo di, diporto. In questo modo in- 
cominciò a scemare nel campo bostoniano il di- 
fetto di questo principalissimo istrumento della 
guerra. Per andar poi all’ incontro del finire della 
condotta dei soldati , il congresso mandò al campo' 
deputati , acciò., accozzatisi eoi generale Washin* 
gton , mettesssero in uso que’ più efficaci modi , 
che immaginar sapessero, per impedir la risolu- 
zione dell’ ésereito. Questi delegati eran tutti uo- 
mini di gran maneggio, e fra di loro avanzava gli , 
altri di credito e di nome il dottore Beniamino 
Franklin. Seppero condor questa bisogna con tanta 
prudenza , che quasi tutto l’ esercito consentì , seb- 
bene non senza grave difficoltà , a continuare ne’ 
atipendj. Inoltre il congresso decretò , che 1’ oste 

che stava presso Boston, dovesse sommare al nu~ 
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mero di più di ventimila soldati , e che le parti- 
colari colonie facessero leve di battaglioni a spese 
del continente. * 

In questi dì si chiari traditore il dottor Church. 
Teneva pratiche segrete dentro Boston. Scoper- 
to, essendo egli membro dell’ assemblea dei rap- 
presentanti , fu tradotto al cospetto di questa. Non 
negò } ma disse , che il faceva pel bene della pa.- 
tria. Non provò. Fu casso dall' assemblea. Alcuni 
credettero , fosse una cicatrice , o sia trattato dop- 
pio. Il congresso decretò, fosse tenuto nelle se- 
grete del Connecticut. . 

Il generale Gage ritornò in Inghilterra , chia- 
matovi dal suo Re. Non riuscì all’ aspettazione. Usò 
i consiglj miti , quando bisognava por mano ai ga- 
gliardi , e pose mano ai gagliardi , quando biso- 
gnava usare i miti. Arrivò in America accompa- 
gnato da molta benevolenza. Ne partì detestato 
colpa forse più dei ministri che sua , i quali in- 
vece di decreti rigorosi avrebbero dovuto mandare 
possenti eserciti , o invece di possenti eserciti 
mandar proposte d’ accordo consenzienti colle opi- 
nioni americane. Ma gli uomini non sanno per 
1’ ordinario usar tutta la forza loro, nè superare 
affatto la vergogna del calar agli accordi ; e quin- 
di è , che gl' indugi , le peritanze ed i mezzani 
consiglj rovinanti sì spesso le imprese. William 
Howe , capitano di molto grido e di chiaro san- 
gue , succedette a Gage. 

Si trovava in questo tempo Washington in molte 
e gravi difficoltà , le quali derivavano dall' ordi- 
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nanza del suo esercito ,■ ed ogni dir si accresceva»- 177$ 
no in proporzione, che quei primi calori dei sol- 
dati si raffreddavano. Ogni ora più si persuadeva, 
che le guerre non si vincono cogli impeti popolari, 

" ma colle buone armi , coi buoni ordini e colla ob- 
bedienza. Di tutte queste cose si provava gran difet- 
to nel campo, e principalmente delle due ultime. Un 
vizio principalissimo quello si era, che siccome la 
pili parte delle genti dell’ assedio erano state le- 
vate non dall’ autorità del congresso", ma sibbene 
dai maestrati provinciali, così non erano comuni, 
ma per lo, contrario molto deferenti gli ordini 
loro in rispetto alle armi , alle paglie , ai gradi , 
alla disciplina e ad ogni sorta di fazione militare. 

La qual disparità quanto fosse per nuocere al pub- 
blico servigio , nissuno è che non lo veda di per 
sè stesso. Oltreacciò egli aveva fatto gran fonda- 
mento sui soldati massacciuttesi , siccome quelli , 
eh’ erano i più numerosi nel campo , e dovevansi 
riputare, per causa dell’ opinione generale della 
provincia loro , i più zelanti nel proseguir 1’ im- 
presa , e perciò più inclinati a seguir tutte quelle 
deliberazioni, che al buon esito della guerra potes- 
sero contribuire. Ma però ei fu molto ingannato 
nella credenza sua. I soldati massacciuttesi, se- 
guendo troppo oltfe quel desiderio della libertà, 
avevano eletto essi stessi i proprj uffiziaìi ; il che 
nocque incredibilmente alla disciplina; impercioc- • 
chè mancando il rispetto verso i medesimi , nis- 
suno voleva prestar obbedienza. Si debbe anche 
aggiungere, che alcuni fra essi uffiziaìi non ave- 
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775. van nissun ritegno nel por mano nelle private e 
nelle pubbliche facoltà. Gridavano libertà per po- 
ter senza freno soddisfare all 3 incredibile avarizia 
loro. Nè si creda , che poiché tanto afflitta fosse 
la patria loro se ne muovessero a compassione, o 
usassero qualche riguardo ; che anzi la fame , e per 
così dire agonia del rapire , e le ingorde voglie 
parevano crescere aH'awenante dei bisognidi quella» 
Questa è stata in ogni tempo una peste fatalissi- 
ma dei popoli ai tempi dei rivolgimenti politici» 
che i più tristi , i piu perduti uomini facciaho 
professione eli amare il ben pubblico , e mettano 
sotto questa coperta ed a man salva ogni cosa a 
ruba ed in iscompiglio* In questo stato di cose i 
buoni non son creduti , perchè i tristi fanno le 
medesime protestazioni eh’ essi fanno; ed i tristi 
non si possono frenare , perchè s’ ha bisogno di 
loro. Un altro vizio dell 3 esercito americano quello 
ai era , che ciascuna colonia , non il congresso ge- 
nerale , pagava , vestiva e Vettovagliava le sue 
genti ; il che era cagione di una discrepanza pre- 
giudiziale molto all 7 ordine ed alla disciplina. Nè 
si era anco? immaginato , ovvero in mezzo a tante 
parzialità non si era potuto creare il maestrato , 
che chiamano abbondanziere , o contator generale, 
il quale solo reggesse tutte le bisogne appartenenti 
al pagare , al vestire ed al vettovagliar gli eserciti» 
Si aggiungeva a tutte queste cose, che alcuni fra 
i generali americani avevano preso dispiacere al- 
le promozioni fatte dal congresso., e si erano ri- 
tirati sdegnosamente alle case loro. Le malattie 
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ancora s’ erano introdotte nel campo , e più di 1775 
tutte la disenteria , peste 4 cotanto lutale agli eser- 
citi. Avvicinandosi poi la line dell’ autunno , e in- 
cominciando il freddo a noiare , i soldati pativano 
.assai dal mancamento delle baracche; non che il con- 
gresso avesse questa cosa trascurata : ma gli ap- 
paltatori, quantunque avessero ricevuto il denaro 
dal comune , tuttavia seguendo 1 ’ uso loro , non 
fornivano , e gridavan con.tuttociò a gola , che non 
erano pagati -, e pareva , che avessero ragione essi 
e torto gli altri ; tanto sono avviluppati e lini 
quegli andirivieni ed inorpellamene loro. Tutta- 
via Washington colla prudenza ed autorità sua 
provvedeva ad ogni cosa -, e se molta gloria ac- 
quistò nell’ avere la presente guerra a buon fine 
condotta , certamente non minore lode gli si debbo 
per aver tenuto congregato un esercito tanto in- 
composto , disordinato e bisognoso. Questa è stata 
del pari , e forse più difficile impresa della prima. 

Gli Americani , non avvezzi allo spettacolo di 
ùn esercito proprio , concorrevano dalle vicine e 
dalle rimote contrade a vederlo. Uomini e donne 
arrivavano in copia al campo di Boston, e molto 
- soddisfatti si dimostravano al marziale aspetto dei 
concittadini loro. I soldati si riconfortavano , c 
gli altri pigliavano migliori speranze. Gl' Indiani 
stessi accorrevano. Molto sospettosi di natura ed 
insospettiti volevano cogli occhi proprj assicurarsi 
della verità delle cose che avevano udite raccon- 
tare. Furon trattati molto civilmente , ed essi per 
divertir il campo ; o per lur nascere l’ opinione 
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775 della forza e destrezza loro facevano spesso sem- 
bianze e rappresentazioni delle feste e delle guerre 
a modo. 'loro. Le. -vicendevoli accoglienze, la nata 
famigliarità, e la presenza di tante schiere ame- 
ricane unite insieme , che tenevan serrate dentro 
le mura di una città le soldatesche britanniche , 
fecero sì , che gl’ Indiani , adescati ed attizzati in 
mille guise dagl’ Inglesi , si mostraron tuttavia ge- 
neralmente avversi al seguitar le bandiere loro ; 
il che fu di grandissimo giovamento ai coloni. 

Quantunque nissuna fazione di momento si fa- 
cesse intorno a Boston , erano però spesso com- 
messe leggieri battaglie, nelle quali gli Americani 
acquistavano nuovo ardire e nuovo desiderio di 
gloria. Washington molto desiderava che i suoi si 
mescolassero coi nemici in questi piccoli fatti, ac- 
ciocché per l’ozio non venisse a fiaccarsi la virtù 
loro, e si avvezzassero al romore delle anni, ed 
al veder in viso il nemico. 

Intanto crescevano ogni dì più le necessità, in cui 
si trovava' la guarnigione di Boston. Le prede che 
le navi andavano facendo sulle vicine coste , non 
potevan bastare ad un tanto bisogno. Gli abitanti 
avevan ritratte le robe loro a-’ luoghi interni , e 
quelle che rimanevano, difendevano ostinatamente 
coll’ armi. Nè potevano molto sperar gl’ Inglesi 
di trar le vettovaglie dalle vicine isole o dall’al- 
tre parti del continente americano , che continua- 
vano nell’ obbedienza" del Re , perchè esse stesso 
ne difettavano. 11 qual difetto era prodotto da 
una provvisione del congresso, per la quale proibì 
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verso il Canada , la Nuova-Scozia , . 1 ’ isola di 
San Giovanni , Terranuova , e verso le due Flo- 
ride , siccome pure a* luoghi dove gli Inglesi e- 
sercitavano le pescagioni. Succedevano frequenti 
avvisaglie tra gli Inglesi , che cercavano di fo- 
raggiare sulle coste di Massacciusset , ed i pro- 
vinciali che s’ingegnavano d’ impedirgli» Per que- 
sto aveva il Re ordinato , che le sue navi trat- 
tassero nimiclievolmente quei luoghi che resistes- - 
sero all’ autorità sua. Inoltre gli abitatori di Fal- 
mouth* Terra fiorente e ricca , posta sulle mari- 
ne di Massacciusset , avevano molestato una nave, 
la quale cercava di trasportar le robe di alcuni 
leali. Gl’ Inglesi fulminandola colle artiglierie , e 
venuti anche a terra 1’ arsero tutta. 

1 / eccidio di Falmouth fu cagione di una molto 
audace risoluzione dell’assemblea di Massacciusset» 

• la quale poco tempo prima aveva già ordinato 
che si armassero navi per proteggere le coste. ‘ 
Decretò, esercitando la potestà sovrana, che si , 
concedessero lettere di marca e di rappresaglia , 
e si creassero le Corti dell’ammiragliato, per giu- 
dicare della validità delle prede. Dichiararono pér 
altro, che 1’ intenzion loro era solamente di di- 
fender le coste, e- che si dovessero solo arrestar 
quelle navi , clic inviate fossero a portar vetto- 
vaglie a quei soldati , che contro gli Americani 
esercitavano la guerra. 

Poco tempo appresso, il congresso generale me- 
desimo , a ciò indotto dalla necessità di tener tra- 
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75 vagliata la navigazione e le cose degl’inglesi, e pro- 
teggere le sue marine , come pure dall' esempio 
delle prede latte dai corsari massacci uttesi , deter- 
minò, si construisse ed armasse una flotta di cin- 
que navi da trentadue cannoni, cinque altre di ven- 
totto,etredi ventiquattro, una nel Nuovo-Ham- 
pshire , due nel Massacciusset , una nel Connecti- 

* cut, due nell’isola di Podi, due nella Nuova- 
Jork , quattro nella Pensilvania ed una nella Ma- 
rilandia. Alla quale flotta prepose 1’ ammiraglio 
Hopkins. Il congresso parve esitare nel concedere 
le lettere di marca e di rappresaglia. Prese però 
una risoluzione, la quale, quantunque in nome me- 
no nimich'evole , in essere partoriva per altro i me- 
desimi effetti. Diè facoltà alle sue navi di pigliar 
tutte quelle che impiegate fossero nel dare assi- 
stenza al nemico in qualsivoglia modo ch'esse ciò 
facessero. Creò anche poco poi le Corti dell’ am- 
miragliato. Così appoco appoco si recava in mano 
1’ autorità sovrana tutta intiera. Usarono gli Ame- 
ricani grandissima diligenza nell' allestir i legni , 
ed in men che non si poteva credere , un numero 
grandissimo correva i mari vicini , e faceva mol te 
prede sugl’ Inglesi , i quali un tanto ardimento non 
aspettavano , e si vedevano non senza maraviglia 
soprappresi su quell’ istesso elemento, del quale si 
erano fin allora tenuti , e stati erano signori. Il 
corseggiare di questi nuovi navigli riuscì agli Ame- 
ricani molto vantaggioso , e di gravissimi danni ca- 
gione agl’ Inglesi j perchè il governo britannico 
informalo delle strettezze , alle quali si trovava 
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ridotta la guernigione di Boston, aveva eonincre- l7 7 5 
di bile spesa imbarcato una copia inestimabile di 
buoi, ed ogni altra sorta di bestiame vivente, di 
carni salate e di vegetabili di ogni maniera > e le 
aveva con una veloce armata alla volta di quella 
città inviate. I venti contrarj primamente la trat- 
tennero per un tempo inaspettato in mare, sicché 
i bestiami morirono , ed i vegetabili si guastarono* 

Il rimanente arrivato sulle coste dell* America di- 
ventò preda in gran parte delle navi americane , 
e ciò spesso sugli occhi stessi dei comandanti delle 
navi ingleài , i quali ò impediti dalle bonacce , o 
Battuti dai vénti contrarj non potevano soccorrere 
i loro. Si difettava massimamente in Boston di le- 
gna $ al che il governo aveva voluto provvedere 
con avere imbarcato a bordo delle passeggiere una 
quantità considerabile di carbone. Queste la maggior 
parte caddero in mano degli Americani con gran- 
dissimo dispiacere e danno sì della guernigione , 
che dei Bostoniani medesimi, i quali nella stagione 
aspra , in cui già si era entrato , non avevano di 
che ardere. Nè solo si mostrò prospera la fortuna 
agli Americani nell’ aver impedito i soccorsi di 
bocca , che dall’ Inghilterra erano stati mandati 
al presidio , ma eziandio nell’ avere intrapreso , 
come fecero, le munizioni da guerra, e le armi , 
delle quali essi stessi avevano un presentissimo 
bisogno. 

Stretto da tante necessità il generale Howe aveva 
già mandato fuori di Boston , e fatto trasportare 
sulla terra-ferma vicina, meglio di settecento boc- 
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J775 che inutili. Ecci chi scrive , che tra costoro si tro- 
vasse qualche sprazzo di vajuolo. Il che , se vero 
è stato , non è credibil cosa , sia stato fatto a bella 
posta per infettare il campo americano , essendo 
certamente P animo dell’ Ilowe molto lontano da 
si orribile proposito. Certo c bene , che molti fra 
gli Americani se lo credettero , ed alcuni il pub- 

* blicarono ; e P assemblea di Massacciusset o per- 
chè sei credesse ella , o perchè volesse, che sei cre- 
dessero gli altri , ordinò , si mandassero ad effetto 
le cautele solite a pigliarsi ne’ tempi sospetti di 
quella peste. Intanto Howe costretto dalle 4 neces- 
sità per aver da ardere ordinò, si disfacessero di 
molte case in Boston ; imperciocché infestando gli 
Americani colle navi continuamente il mare, ogni 
speranza di trarre dalle vicine terre le legna ed il 
carbone era mancata. 

In questo mezzo la Camera massacciuttese crea- 
va cinquantamila lire di steriini in biglietti di cre- 
dito 5 e conoscendo , che gli uomini si lasciano molto 
condurre alle parole ad ai segni, così essi biglietti 
fé’ fornire in gentil maniera. Era la divisa loro un 
Americano tegnente nella man ritta una spada , 
attorno la quale si leggevano queste parole latine : 
JEnse petit placidam sub libertate quietem. Colla 
manca sostentava il seguente motto : Magna char- 
ta ; e attorno , si leggeva così : Fatti in difesa 
dell’ Americana libertà: La medesima Camera or- 
dinava , si portasse da ardere all' esercito. Queste 
cose, egli pare , facessero quasi per maladetta for- 
za , essendosi molto raffreddati gli animi loro, o 
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per impazienza o per avarizia. Il generale Lée, che '775 
aveva sciolto molto il freno della lingua, e 6ver- 
tava * ogni cosa, gli biasimava aspramente , e gli 
chiamava alla discoperta torpidi e timidi , siccome 
quelli , che per non perdere l’ aura popolare , non 
si ardissero por mano ai risoluti consigi j, evenire 
in sul toccare i cofani. Il congresso generale poi 
decretava, che colle medesime pene , le quali fos- * 
6er fatte portare a coloro fra gli Americani , che 
caduti erano in mano del nemico , fosser puniti 
per la legge del taglione' quelli , i quali caduti kx 
poter loro avessero dato favore alla ministeriale 
oppressione. E di vero erano nate molte querele 
tra l'una parte e l’altra in rispetto ai trattamenti 
usati ai prigionieri di guerra. Abbiamo molte let- 
tere scritte in istile molto risentito all’ un* 1’ altro 
dai generai^ Gage e Washington intorno questa 
cosa. E siccome è probabile , che da ambe le parti 
si magnificassero i danni , così egli è certo , che 
non si è fatto coi prigionieri a buona guerra , e 
che si procedette contro i medesimi con molta inu- 
manità. Del che nissuno deve pigliar maraviglia , 
essendo questi i soliti frutti delle cittadine guerre. 

In tal modo travagliavano in sul finir del pre- 
sente anno le cose civili , e quelle appartenenti alla 
guerra nella provincia di Massacciusset , e special- 
mente intorno le mura di Boston. Quei di dentro 
non s’ ardivano saltar fuori , e diventavano ogni 
ora più stremi di vettovaglie e di legna da arde- 


* Diceva seuza riguardo quel eh' era occulto. 
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i 775- re , mentre quei di fuori non s’ attentavano di as- 
saltargli , e si credevano di dover vincere alla fin 
fine questa pruova di piano e di queto. 

Ma la fazione più importante di tutto questo 
' anno si fu quella dell’ invasione del Canadà ten- 
tata dall’ armi americane. Aveva il congresso con- 
siderato , che non senza grave cagione aveva il go- 

* verno inviato per governatore in quella provincia 
il generale Carleton, uomo di animo invitto , di 
mente vasta , e di chiaro nome nelle faccende mi- 
ljtari; ed investitolo, siccome già abbiam veduto, 
di sì piena autorità, che nissun governatore pri- 
ma di lui ne aveva a gran pezza avuto altrettan- 
ta. Sapeva , eh’ egli ogni sforzo faceva per far le- 
var i Canadesi e gl’ Indiani , e spignerli all’ armi 
contro le colonie. E sebbene da principio molta ri- 
pugnanza avesse incontrato tra i primi, temevasi 
però , che coll’ arti e coll’autorità sua riuscisse fi- 
nalmente a potergli guidare. Non ignoravasi la dis- 
posizione ’in cui erano i popoli del Canadà, i quali 
erano , siccome Francesi , poco stabili , e non po- 
co irritati all’ atto di Quebec , siccome quello , 
che sebbene la religion loro favorisse, gli metteva 
però di nuovo sotto 1’ antica soggezione verso la 
nobiltà, eh’ essi detestavano; e non si voleva tras- 
andar 1’ occasione di far profitto di questo mal 
animo loro , prima che Carleton svolti gli avesse. 
Speravasi, che giunti colà gli Americani vittorio- 
si , non avrebbero i Canadesi esitato ad abbracciar 
le parti loro per l’ odio che portavano alla nobil- 

• tà , e per la moderazione ; colla quale gli Ameri- 
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caui erau soliti procedere nelle cose appartenenti 177 ^ 
alla religione. La provincia dei Canadà era allora * 
sfornita di soldati di ordinanza, i quali tutti era- 
no stati chiamati a Boston. Aveva per altro il con- 
gresso avuto intenzione , che nella vegnente -pri- 
mavera era il governo per fare un grande sforzo 
in quella provincia , mandandovi in copia armi , 
soldati e munizioni per assalir le chiome alle spal- 
le. La qual cosa , se si fosse aspettata , senza far- 
vi contro nissun rimedio, era da dubitarsi di qual- 
che gran male. Imperciocché i coloni, assaltati nel 
medesimo tempo di fronte ed alla coda , non a- 
vrebbero potuto resistere. Dava eziandio favore a 
questo disegno il felice evento dell’impresa di Ti- 
conderoga e di Crown-rPoint , per la qyale era 
stata aperta agli Americani la via del Canadà. Pen- 
savano, che si dovesse usar bene la presente oc- 
casione, in cui le soldatesche britanniche erano 
tutte rinchiuse in Boston, ed avevanlàben che fa- 
re, senza che andar potessero a prestar ajuto in una 
parte sì lontana dalle province della lega. Ma vi 
era da temere, che se s’indugiasse, avrebbe il go- 
verno inglese fatti gli opportuni provvedimenti 
per opprimere ad un tratto le colonie, ed all’an- 
tica divozione ritornarle. Nè non era da non cu- 
rarsi la considèrazione , che sui prjncipj massima- 
mente dei moti popolari si deve far dai Capi qual- 
che rilevata impresa per confermar gli animi; sen- 
za di che si corre pericolo , che si raffreddino, e, 
de posta la foga , si ricompongano nella pristina 
quiete con grave danno e perdita loro. Nelle im-t 
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1775 prese dubbie , che 1 popoli sollevati tentano , la 
speranza ed il timore nascono e si depongono pron- 
tissimamente. Al che si debbe aggiungere, -che al- 
trettanto più ostinatamente difendono i popoli una 
causa , quanto più la credono giusta ; ed altret- 
tanto giusta la credono , quanto ‘essa è felice. Da 
tutte queste ragioni- mosso il congresso , si risol- 
vette a far la spedizione del Canada. Nella qual 
cosa però ilon è , che gli uomini prudenti non tro- 
vassero molte e gravi difficoltà. Questo non era 
più un volere star sulle difese, ma sibbene un of- 
fendere gravissimamente quel principe , al quale 
protestavano ancora fedeltà, portando le armi in 
una sua provincia , la quale in nissuu modo gli 
aveva chiamati. Quest’ era non solamente inci- 
tar con parole i sudditi quieti e non offesi alla 
resistenza contro 1’ autorità legittima del proprio 
sovrano , ma ancora occupar violentemente il pae- 
se loro, e trargli per forza a parte della sedizio- 
ne. Si doveva temere , che un sì audace disegno 
non discoprisse troppo le intenzioni del congresso 
generale, e che perciò quelli fra i coloni, i quali 
di buona fede combattevano per ottener dal go- 
verno la rivocazione delle novissime leggi , e de- 
sideravano, detestando la totale separazione dalla 
Gran-Brettagna, di ritornare all’ antica obbedieu-, 
za , si ristassero , ed i compagni abbandonassero. 
Nè non istavano molti senza apprensione, che si 
perdesse per eseCuzion di questo disegno quel fa- 
vore , che molti abitanti dell’ Inghilterra , e pa- 
Tecchj membri del Parlamento avevano sin allora 
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alla causa dell’ America prestato , perchè in tal caso, 17: 7$ 
da sudditi offesi diventati sarebbero pregiudiziali ne- 
mici, da uomini oppressi soldati oppressori , da cit- 
‘tadini difendentisi contro una sembianza di tirannide 
insaziabili assaltatori di una pacifica provincia. Si 
doveva anche credere, che il timore che non fossero 
messe a sacco ed a ruba le merci e le proprietà ingle- 
si, che in gran copia si ritrovavano ammassate nel 
Canada , e massimamente nella città di Quebec , 
alienasse molto gli abitatori dell* Inghilterra. Ma 
però si discorreva dalla contraria parte, die allor- ' 
quando si è già venuto alF armi e sparso il san- 
gue, il persistere nella guerra difensiva , egli è un 
lasciar migliori condizioni all'inimico, il quale non 
ha il medesimo rispetto; che giacché si era la guer- 
ra incominciata , si doveva essa con tutti i più 
efficaci mezzi continuare , e die certamente nis- 
suno più efficace si poteva immaginar di quello 
di assalire e preoccupare il nemico nella sua par- 
te più debole. Si osservava, che l’ Inghilterra non 
avrebbe usato questa distinzione delle difese e delle 
offese , ma che avrebbe esercitato sopra tutti in- 
distintamente la medesima vendetta ; che 1' armi 
sole, e queste gagliardamente e pienamente usate, 
e non i timidi rimedj quelli erano , che dovevano 
gli Americani dagli estremi danni preservare; che 
la felicità dell’ impresa , la quale molta proba- 
bilità aveva, non solo i titubanti , ma forse an- 
che gli avversi avrebbe conciliato, e che, ogni ten- 
tativo che l’uomo faccia, qualche parte d’incertezza 
s’incontra e qualche pericolo; ma che ilon debbono 
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775 perciò ristarsi gli animi generosi. Ricordavasi quel- 
T antico motto , che chi non fa quando e* può , 
non fa quando e’ vuole. Riflettevasi finalmente, 
che gli acconci parlatori delle due Camere del Par- 
lamento o per amar della libertà, come dicevano, 
o certo almeno per l’ ambizione e per l’ agonia di 
contraddire ai ministri , non si sarebbero rimasti 
dal lodare , non che dal difendere la causa degli 
Americani, quantunque questi avessero fatto peg- 
gio, che assaltare la provincia del Canada. 

Fatta la risoluzione non fu lento, il congresso 
a fare tutti quei provvedimenti , eh’ erano a sì im- - 
portante spedizione necessarj. Tremila soldati, parte 
abitatori della Nuova-Inghilterra , e parte Jorchesi 
furono trascelti all’impresa. Erano capitanati da 
due brigadieri generali Wooster e Montgommery, 
ed avevano per capitano generale il maggiore ge- 
nerale Schuyler, uomini tutti , in cui 1’ America 
, aveva grandissima fede collocata. E siccome per 
arrivar nel cuore del Canada , bisognava far la via 
del lago Champlain, dei fiumi Sorel e San Lo- 
renzo , dei quali 1’ ultimo largo e profondo bagna 
le mura di Quebec, città capitale della provin- 
cia , così si era dato opera a constjurre piatte a 
Ticonderoga ed a Crown-Point per trasportar le 
soldatesche , ovunque d’ uopo fosse. Dovendosi poi 
andare in una provincia , la quale non era nella 
lega americana entrata, e che si reggeva alle sue 
proprie leggi, non si poteva sperare che gli abi- 
tanti suoi ricevessero i biglietti di credito che 
correvano nelle colonie , e medesimamente si ab- 
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.borrirà, che i soldati vivessero a discrezione in 1775 
una contrada , che s’ intendeva doversi rendere fa- 
vorevole ed amica. Perciò il congresso aveva, fatto 
uno sforzo , raggranellato cinquantamila dollari in 
ispecie, e destinatigli alla spedizione. Egli era an- 
cora necessario per assicurarsi alle spalle, che si 
confermassero nell’ amicizia gl 7 Indiani , che abi- 
tavano le rive del fiume Mohack , che mette in 
quello del Nort un poco al di sopra di Albania. 
Perciò il generale Schuyler si era fermato in que- 
sta città , e teneva continue pratiche coi mede- 
simi , coi quali esercitava grandissima autorità. 

Era già arrivato Montgommery a Crown-Point 
accompagnato da una parte dell'esercito, e stava 
aspettando l' arrivo del rimanente. Carleton , che 
stava molto avvisato, vedendosi venire tanta piena 
addosso , e pensandosi 'che , se s’impedisse agli Ame- 
ricani l’ entrare nel fiume Sorel , sarebbe loro im- 
possibil cosa stata il penetrar nel Canada , aveva 
fatto construrre ed armare un grosso giunco , 
con altri legni minori , e dal Forte di San Gio- 
vanni intendeva di fargli innoltrare sino all’emis- 
sario del lago nel Sorel , sperando in tal modo , e 
non senza 'ragione , di chiudere allatto il passo agli 
Americani. Montgoratìiery , avutone- intenzione , 
giudicando questo disegno di Carleton di quella 
importanza eh' egli era , determinò di preoccu- 
parlo , e si mosse , con quelle poche genti che ave- 
va , verso il Sorel. Entratovi andò ad occupare 
l' isola delle Noci , la quale giace sull’ entrar del 
fiume presso il lago. In questo mezzo arrivava 
•Botta Voi/. Ili, 10 


Digitized by Google 



» -** 


C >66 ) 

*775 SchUyler da Albania, non senza però aver prima 
lasciato gli ordini opportuni per far marciar le 
genti della spedizione all* isola delle Noci. Quivi 
accozzatisi i due generali mandarono un bando ai 
Canadesi , col quale gli esortavano a congiungersi 
cogli Americani per difendere le libertà loro , e 
dichiararono , eh' essi entravano nella contrada , 
non come nemici , ma come amici e protettori , 
e che solo avrebbero combattuto contro le guer- 
* nigioni inglesi. Per accoppiar poi alle dimostra- 
zioni la forza, determinarono di avvicinarsi al Forte 
San Giovanni , il quale , posto alla sinistra riva 
del Sorel, tutto lo signoreggia ed impedisce il 
transito verso il San Lorenzo. Adunque si mos- 
sero, sebbene senza artiglierie, verso San Giovan- 
ni, e sbarcarono ad un miglio e mezzo distante dal 
, Forte dentro di una palude, per la quale mar- 
ciarono, serbando gli ordini , verso il medesimo a 
fine di riconoscere il luogo. In questo mentre eb- 
bero a ributtare un feroce assalto degl' Indiani , i 
quali volevano impedire , non guadassero un fiu- 
me. Dispersi quelli , gli Americani si accamparono 
la notte a veggente del Forte , ed incominciarono 
a farvi le trincee. Ma avuto avviso, clic il Forte 
era ottimamente munito , non isperaudo di far 
frutto^per allora , se ne ritornarono il giorno se- 
guente all’ isola delle Noci , dove determinarono 
di aspettare i rinforzi e le artiglierie. Quivi per 
impedire il passo alle navi di Carleton da San Gio- 
vanni al. lago chiusero la riviera, che quivi ha il 
suo letto molto angusto, con macchine opportu- 
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ne. Intanto ritornava Sehuyler ad Albania per ul- 1775 
timar il trattato cogl’ Indiani , e per accelerar l’ar- 
rivo dei soccorsi all’ isola delle ffoci. Ma quivi o 
trattenuto dagli affari, od impedito dalla malat- 
tia , imperciocché ei pativa di gotte , si ristette, 
di maniera che tutto il governo della guerra del 
Canada rimase nelle mani del solo Montgomme- 
ry , uomo per altro molto capacissimo a sostentare 
un tal peso. Incominciò egli con opportune pra- 
tiche a Spiccar gl’ Indiani dalle parti di Carleton, 
acciocché stessero neutrali, il qual fine ottenne 
senza molta difficoltà. Poi^ essendo arrivati i rin- 
forzi e le artiglierie , deliberò di andare a porre 
I’ assedio a San Giovanni. Consisteva il presidio in 
cinquecento^ o seicento soldati d’ ordinanza , con 
dugento Canadesi capitanati dal maggiore Preston. 

Ma l’esercito del Canadà, siccome tutti gli altri » 
delle colonie unite , avevano carestia di polvere e 
di palle d’ artiglieria, e perciò si faceva poca im- 
pressione contro la Fortezza. Si aggiungeva a que- 
sta difficoltà il difetto della disciplina nelletruppe 
provinciali ritrose e male obbedienti ai comandi. 

A questo rimediava il Montgommery colla pazien- 
za, colle promesse e colle minacce, ajutate tutte 
dalla, sua magnanimità e dall’ autorità della per- 
sona sua , che presso tutti era grandissima. Per 
superar poi la prima offerì la fortuna un mezzo 
favorevole. È posto un poco sotto il Forte San 
Giovanni , pure sul fiume medesimo di Sorel, un 
altro piccolo Forte chiamato Chambli , il quale 
»on avevano gl’ Inglesi fornito , perchè credevano 
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177$ die il nemico ilon vi potesse arrivare , se non si 
fosse prima impadronito di quello di San Giovan- 
ni. A quésto voltò tosto il pensiero il generale a- 
mericano. Mandowi un buon polso di genti tra 
coloni e Canadesi sotto i comandamenti dei mag- 
giori Brown e Livingston, i quali arrivati alla 
non pensata entrarono nel Forte , e se ne fecero 
padroni. Il presidio , eh’ era debolissimo , fu fatto 
prigioniero. Vi si trovarono alcuni pezzi di ar- 
tiglieria con centoventiquattró barili di polvere. 
Le bandiere inglesi conquistate furon mandate a 
gran festa al congresso. Gli Americani , ottenute 
le munizioni , delle quali mancavano , strinsero 
l’ assedio di San Giovanni , aprirono una batteria 
a dugento cinquanta passi dal Forte, e vi pian- 
tarono- le artiglierie» 

Molte bande di Americani correvano il paese tra 
il fiume Sorel e quello di San Lorenzo , dove fu-- 
Tono ricevuti con grandissime dimostrazioni di 
allegrezza dai Canadesi , i quali venivano ad unirsi 
con loro a schiere, portando 'armi , vettovaglie e 
munizioni» Trovandosi adunque superiori , si ac- 
crebbero loro gli animi , ed i due Capi , il colon- 
nello Alien ed il maggiore Brown , 1’ uno e l’al- 
tro gente molto avvisata , fecero la determinazione 
di sorprendere e pigliar per una battaglia di mano 
la città di Monreale , capitale del Canadà supe- 
riore , posta in un’ isola fatta da due rami del Sali 
Lorenzo. Alien pervenuto a Longueil, trovate le 

A barche , traversò il San Lorenzo di notte tempo 
sotto Monreale. JDoveva nell’ isteì§o tempo var- 
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care Brown: ma mancò j onde l’ altro si trovò in 1775 
pericoloso frangente. Carleton , il quale era al- 
lora in Monreale , ed era uomo , che sapeva bene 
usar le occasioni , conosciuta la debolezza dell’ Al- 
ien , gli venne all’ incontro con alcune centinaia 
d’ uomini tra Inglesi , Canadesi ed Indiani. Si at- 
taccò una feroce mischia, nella quale Alien sf di- 
fese con molto valore. Ma' sopraffatto dal nume- 
ro , perduti molti de’ suoi , ed abbandonato da- 
gli altri , principalmente dai Canadesi , fu costretto 
ad arrendersi. Il governatore non volle far seco 
lui a buona guerra } ma , fattolo incatenare', lo 
mandò in Inghilterra, 

- 11 , governatore , preso, nhcrvo ardire da questo 
prospero successo , si determinò a far qualche pruo- 
va per liberar dall’ assedio San Giovanni. A que- 
st’ effetto aveva raggranellato tra Indiani, Inglesi 
e Canadesi un buon numero di soldati. Ma non 
credendosi di aver forza sufficiente per ottener il 
suo fine, deliberò di partir da Monreale per an- - 
darsi a congiungere col colonnello Maclean , il 
quale col reggimento di Scozzesi chiamato i Reali 
Montanari fuorusciti occupava la foce del Sorel 
nel San Lorenzo. Intendeva egli con queste genti , 
unite poter con sicurezza marciare contro Mont- 
gommery , e levar al tutto 1 ’ assedio. La fortuna 
non favorì il disegno. Stando il generale ameri- 
cano in sospetto , che la guernigione di Monreale 
governata da un uomo tanto sagace ed attivo , 
quanto Carleton sì era , non facesse qualche mo- 
tivo, aveva fatto correre da numerose schiere de* 
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-^5 suoi la riva dritla del dentro ramo del San Lo- 
renzo. 11 governatore, preparata ogni cosa , ed 
entrato nei battelli si attentava di passar il fiume 
per andar a sbarcare dall’ altra parte a Longueil. 
Accortisi del disegno gli Americani condotti dal 
colonnello Warner piantarono le artiglierie in riva 
del fiume , e cogli archibusi stavano pronti a ri- 
buttare il nemico. Lasciarono avvicinare le navi 
del governatore, contro le quali, giunte ch'esse 
furono a gittata , scaricarono le armi , ma prin- 
cipalmente le artiglierie , che trassero a schegge. 
Le genti del governatore soprapprese da questo 
improvviso impeto , tosto si disordinarono. Ab- 
bandonata l' impresa si ritirarono di nuovo dal- 
l’ altra parte del fiume a Monreale. Il colonnello 
Macleau , avute le novelle delle cose poco felice- 
mente succedute intorno Longueil , si ritirava a 
Quebec, lasciando libera agli Americani la bocca 
del So rei. 

Intanto si procedeva caldamente nell’ assedio di 
San Giovanni. Montgommery si era già molto colle 
sue trincee avvicinato alla murata, e si apparec- 
chiava a dar 1’ assalto. Ma quei di dentro si di- 
fendevano gagliardamente , e non facevano alcuna 
vista di volersi arrendere , quantunque incomin- 
ciassero a difettar di vettovaglie. Arrivarono fi- 
nalmente i certi avvisi della rotta ricevuta da Car- 
leton , e Montgommery mandò tosto dentro un 
trombetto accompagnato da uno dei prigionieri 
fatti dal Warner con una lettera per informar Pre- 
ston di quell’ avvenimento , che gli toglieva ogni 


/ 


\ 


Digitized by Google 



( *70 

speranza rii soccorso , e per esortarlo a por giù 1775 
un’ ostinata difesa , la quale altro non era per par- 
torire , che uno inutile spargimento di sangue. Ri- 
cusava dapprima Preston , e domandava qualche 
giorno di soprastamento. Ma 1 ’ Americano non po- 
teva consumar il tempo inutilmente, essendogli 
molto innoltrata la stagione. L’ Inglese fu obbli- 
gato ad arrendersi il giorno tre di novembre, do- 
po un mese e mezzo d’assedio, salve le robe e le 
persone , e con tutti gli onori della guerra. Furon 
condotti prigionieri per la via di Ticonderoga in 
quelle colonie , che furon credute più accomodate. 

Così venne in poter degli Americani il Forte dì 
San Giovanni, il quale dopo la perdita di Ticon- 
deroga e di Crown-Point era meritamente ripu- 
tato la chiave del Canada. Vi si trovarono dicias- 
sette bocche da fuoco tutte di bronzo , ventidue 
di ferro , sette bombarde , con una quantità no- 
tabile di palle e di bombe , ed alcuni attrezzi na-* 
vali ; munizioni da guerra e da bocca poche , es- 
sendo state logorate. 

• Preso il Forte di San Giovanni corsero tosto i 
provinciali ad occupar le bocche del Soi'el, e quella 
punta di terra , che questo fiume forma nella sua 
congiunzione col San Lorenzo. La cosa era di som- 
ma importanza per impedire , che le navi armate, 
le quali il governatore teneva allestite a Monrea- 
le , non potessero , calando a seconda dell’ acqua 
pel San Lorenzo , salvarsi a Quebec. Si aveva spe- 
ranza eziandio d’ intraprendere la persona stessa 
di Carleton , il quale si. trovava tuttavia in Mon- 
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775 reale , città , che non essendo fortificata , noti era 
capace di alcuna difesa. A questo fine rizzarono i 
provinciali batterie su quella punta , ed essendo 
il fiume molto largo construssero con grandissima 
sollecitudine foderi e batterie galleggianti , colle 
quali non solamente impedirono il transito alPin- 
• ' giù al naviglio del governatore , ma di più , as- 
saltatolo , 1’ obbligarono a ritirarsi verso Monrea- 
le- Tutto quell’ apparato navale , ed il governa- 
tore medesimo correvano grandissimo pericolo. Ar- 
rivava intanto sotto le mura di Monreale Mon t- 
gommery il giorno dopo, che Carleton ritrattosi 
a bordo delle navi l’aveva abbandonato. Gli abi- 
tanti proposero incontanente molti articoli di ca- 
pitolazione , ai quali Moritgommery non volle ra- 
tificare , allegando , che non essendo essi in istato 
di difesa non potevano far accordo, e perciò in- 
timò loro , si arrendessero a discrezione. Tutta- 
via essendo egli non 'meno cortese , che valoroso, 
ed ornato di tutte quelle virtù civili , che in uo- 
mo capir possono , concesse ai Monrealesi uma- 
nissime condizioni, promettendo loro con una scrit- 
ta di sua mano , che avrebbe protetto le proprie- 
tà , le persone e la religione. Aggiunse , volendo 
accennare un accordo e lega, colle colonie unite, 
che sperava , che i civili e religiosi diritti di tutti 
i Canadesi stati sarebbero stabilmente constituiti 
ila un provinciale congresso ; che le Corti di giu- 
stizia sarebbero ordinate a modo della costituzione 
inglese , e generalmente , dei chiesti patti , cou- 
peaae tutti quelli , che la sicurezza del suo eser- 
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cito , ed i suoi ulteriori disegni potevano con- 1775 
sentire. Queste cose faceva Montgommery non so- 
lo, percliè cosi portava l’animo suo, che invero 
ora cortesissimo e liberalissimo , ma eziandio per 
dar sicurtà agli altri Canadesi , e principalmente 
agli abitatori di Quebec, acciocché , deposto ogni 
timore , e confidandosi aifatto nella fortuna e nella 

t 

fede sua , alle parti americane si accostassero. As- 
sicurati così gli abitanti di Monreale , entrò vit- 
torioso nella città addì tredici di novembre. 

* Le genti di Montgommery , essendo mal in ar- 
nese , erano grandemente uoiate dal freddo delTa 
stagione , che incominciava ad innoltrarsi , e dal 
rigor di quel clima. Specialmente nel viaggio loro 
da San Giovanni a Monreale, essendo quelle terre 
molto basse e piene di fango , incontrarono molte 
fatiche e disagi , i quali però sopportarono con • 
incredibile pazienza. Ma giunte in Monreale in- 
cominciarono ad inritrosire ; e molti soldati , es- 
sendo terminata la condotta , se ne volevano alle 
.case loro ritornare. Ma Montgommery colle pa- 
role e coll’autorità sua, e colT’ aver partiti fra di 
loro nuovi abiti di panni trovati in quella città, 

„c comprati a buon prezzo , ne fermò una parte. 

Gli altri se n’andarono, sicché diminuì l’esercito 
già- nou troppo grosso. Ma più crescevano gli o- 
atacoli , e più s’infiammava nell’ impresa quell’a- _ 
ni ino smisurato del Montgommery. 

Coll’essersi i provinciali renduti padroni di Mon- 
reale, si era tolta ogni speranza al navilio del go- 
vernatore. Si trovava 'questi come assediato in 

( 
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77^ quella parte del fiume San Lorenzo , eh’ è com- 
presa tra quella città e le bocche del Sorel. Sotto 
gli serravano il passo le batterie galleggianti, ed i 
foderi armati con artiglierie sotto i comandamenti 
del colonnello Easton. La presa del governatore 
stesso pareva inevitabile ; la quale se avesse avuto 
luogo, si sarebbe ad un tratto terminata la guerra 
del Ganadà, e gli Americani avrebbero acquistato 
..tutta questa provincia colla città di Quebec. Tutta * 
la somma della guerra, tutta la speranza della vit- 
toria era posta nella sola persona del governato- 
re , il quale coll' animo suo invitto , colla pru- 
denza e colla sperienza governava ogni cosa. In 
così imminente pericolo ei trovò la via di scam- 
pare , quando pareva più vicina la perdita sua. 
Montato su d’ un battello , e fatto avviluppare i 
remi per diminuire il romore dei medesimi in sul 
batter dell’ acque, ebbe la ventura di passare , - 
usando P oscurità della notte, a traverso delle 
guardie delle navi nemiche , e di ritornarsene sano 
' e salvo a Quebec. Il generale Prescot, che, par- 
tito Carleton , aveva il comando delle navi , fu 
obbligato ad arrendersi. Vennero in mano dei pro- 
vinciali il generale stesso con molti altri uflìzia- 
Ji, alcuni gentiluomini, che tenevano i maestrali 
civili nel Canada , i volontarj.. canadesi , e molti 
soldati inglesi, i quali tutti avevano cercato ri- 
fugio a bordo delle navi , quando Montgommery 
si era avvicinato a Monreale. Lasciate le guerni- 
gioni in Monreale e nei Forti di San Giovanni 
« Chambli per tener aperta la ria' tra Quebec e 
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le colonie, conservar nella divozione i Canadesi, 1775 
e tener in rispetto gl’ Indiani , siccome pure le 
guernigioni di Detroit e di Niagara , s’ incammi- 
nava alla volta di Quebec con poco pili di tre- 
cento soldati, che soli ìùmanevano di tutto l’esercito. 

Mentre così si travagliava nelle parti superiori 
del Canadà, sovrastava da una parte inaspettata 
un presentissimo pericolo alla città stessa di Que- 
bec. Aveva Washington nel campo suo presso Bo- 
ston concetta nell’animo una impresa molto mi- 
rabile per la novità sua , e per la difficoltà ed i 
pericoli , che si dovevano- superare nel mandarla 
ad effetto. Ma se ella era arrisichevole , non era 
meno utile. Ei pensò , che una via vi doveva es- 
sere , .quantunque non battuta , e solo corsa dai 
montanari a’ buoni tempi , la quale dalle parti su- 
periori del Nuovo-Hampshire e della provincia di 
Mena guidasse a traverso deserti , paludi , bric- 
che e montagne pressoché inaccessibili nel Cana- 
dà inferiore dalla parte di Quebec. Considerò , 
che una impressione fatta in questo luogo sarebbe 
tanto più efficace stata, quanto più era inaspet- 
tata. Conciossiachè non solamente nissun esercito 
era mai passato per quelle solitudini aspre e sel- 
vagge , ma eziandio nissuno si era mai recato in 
mente , che ve ne potesse alcuno passare. Sapeva 
egli, che la città di Quebec non era a gran pezza 
fornita delle cose necessarie alla difesa. Il disegno 
di Washington era molto opportuno per coope- 
rare con quell’ esercito , che doveva por la via trita s 
dei laghi e del Sorel penetrare nel Canadà supe- 
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776 riore. Si sapeva , quanto deboli forze avesse seco 
Carleton , e che non poteva , dividendole, opporsi 
con qualche speranza a due eserciti , che lo as- 
salissero , uno verso Monreale, e l' altro dalla parte 
di Quebec. S’ ei si ostinasse a difendere il paese 
intorno Monreale , Quebec veniva in poter degli 
Americani- S'egli per lo contrario accorreva a Que- 
bec , avrebbero essi occupato Monreale , e tutte 
quelle vicinanze. 

/ Il governo di questa insolita e difficile fazione 
fu commesso al colonnello Arnold , uomo , non 
che audace , temerario , e con ciò di grand’ in- 
gegno e di ammirabile fortezza. Furono scelte a 
quest’ impresa dieci compagnie di archibusieri , 
tre di corridori ed una di artiglieri sotto gli or- 
dini del capitano Lamb. Seguivano alcuni volon- 
tari , tra i quali il colonnello Burr , quegli , che 
fu poi vice-presidente degli .Stati Uniti d’ Ame- 
rica. Sommavano in tutto a undici centinaia di 
soldati.- 

Scorre per la provincia di Mena un fiume , che 
i paesani chiamano Kennebec , il quale sorge dalle 
montagne che dividono questa provincia da quella 
del- Canada, e correndo da tramontana verso o- 
stro , va a mettere iir mare poco lungi da Casco- 
Bay. All’ opposto delle sorgenti della Kennebec, 
dall’ altra parte dei monti , e non molto distante 
da quelle , nasce un altro fiume chiamato Chau- 
diere , il quale va a sboccare nel fiume di San 
Lorenzo poco sopra alla città di Quebec. Tra le 
sorgenti della Kennebec e della Chaudiere havvL 
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utì tratto , per dove si passa da una sorgente al- 1 77* 
V altra tra aspre montagne , e , come suole , im- 
pedito da spessi torrenti e paludi. Non si trova 
in “tutti questi luoghi anima vivente. Questa è la 
via che le genti dell’ Arnold dovevano tenere per 
arrivare a Quebec. Aveva egli ricevuto ordini con- 
venevoli per corrispondere all* esercito di 60 pra 
per mezzo degli Indiani di San Francesco , i quali 
abitano le rive di un fiume di questo nome, po- 
sto tra quel della Chaudiere ed il Sorel. Doveva 
ogni ingegno usare per mantenersi i Canadesi a- 
mici, e per tener avvisato 11 generale Washin- 
gton di tutto ciò , che accadesse alla giornata. Ei 
portava seco mille lire di steriini , e bandi pei 
Canadesi in copia. Imperciocché in quei tempi , 
come poi , di bandi , che ora gl’ Italiani chiama- 
no con vocabolo dedotto dai Latini , ma in ef- 
fetto pel pizzicore di parlar francescamente , prò* 
clami e proclamazioni , non v* era penuria. 

Adunque Arnold con tutto questo apparato e 
tutte queste genti piene di ardire e di speranza , 
partì dal campo di Boston verso la metà di set- 
tembre , ed arrivò al pòrto di Newbury , situata 
alle foci del fiume Merrimack ; donde imbarcatosi 
sulle navi , che ivi lo aspettavano , pervenne per 
via del mare alle' bocche della Kennebec nel Nuo- 
vo -Hampshire» Spirando il vento favorevole en- 
trarono nel fidine , ed arrivarono alla villa di Gar- 
diner , dove, imbarcate su dugento battelli le vet- 
tovaglie e le armi , procedettero su pel fiume sino 
al Forte Welter situato sulla destra riva. Da que- 
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3775 sto luogo le genti furono divise in tre schiere , 
la prima delle quali composta tutta di corrido- 
ri, e guidata dal capitano Moi’gan , si mosse ol- 
tre per andar a sopravveder il paese , tentare i 
guadi , preparar le strade , e soprattutto ricono- 
scere un luogo di porto, eh’ essi chiamano nella lin- 
gua loro portaggio. Sono questi portaggi luoghi de 1 
fiunti , dove , cessando di esser navigabili , è me- 
stiere portare a braccio od a soma tutte le cose , e 
per fine le navi stesse , fin dove di nuovo diven- 
tano atti a potersi navigare. La secouda schiera 
parti il giorno dopo , e la terza il posdomane. Le 
acque erano molto rapide , il letto del fiume sas- 
soso , interrotto spesso da cadute e da altri ira- 
’ pedimenti. Accadeva non di rado, che le acque 
superavano, ed entrando nei battelli o guastavano» 
o sommergevano le vettovaglie e le munizioni. Ai 
numerosi porti , o sia portaggi erano obbligati non 
solo caricare e scaricar le navi, ma eziandio a re- 
carsele in sulle spalle / e portarle oltre ai luoghi 
navigabili. Per la via di terra non s’ incorreva 
in minori difficoltà , che per quella dell’ acqua. 
Dovevasi penetrare per foltissime selve, valicare 
aspri monti , guadare profonde paludi , e supe- 
rare orribili precipizj. Questi ostacoli tutti do- 
vevan vincere i soldati portando addosso ogni roba 
•taro. Perciò procedevano molto lentamente. In- 
.cominciavano le vettovaglie a venir meno, pri- 
machè si arrivasse alle sorgenti delia Kennebec , 

■ sicché molti furon costretti a mangiarsi i cani , 
od altro cibo più insolito e sozzo , che lor ve- 
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nisse fatto di trovare. Moki consumati dalle con- 1 775 
tinue fatiche*, e stenti ammalavano. Tosto che si 
toccarono le fonti della riviera morta , eh’ essi 
chiamano Dead,-river t e che è un ramo della Ken- 
nebec, il colonnello Enos ebbe ordine di mandar 
indietro gli ammalati e tutti quelli, ai quali , non 
si potessero somministrar i viveri. Ma egli usan- - 
do la occasione , se ne ritornò con tutta la sua 
schiera al campo di Boston. Vedendolo compa- 
rire , si commosse 1' esercito a grave sdegno con- 
tro di lui , siccome quelli , che i proprj compa- 
* gni avesse abbandonato in un estremo pericolo , 
c perciocché la sua diserzione poteva guastar tutto 
1’ esito della impresa. Ma però "tratto in giudizio 
fu assoluto , essendosi conosciuto , che in quei luo- 
ghi straui e deserti era impossibile trovar vetto- 
vaglie per tutti. 


tini; dui, volume iti. 


I 


( con limisi il libro quinto nel voluuie'segueute ) 


§74079 


V 


' Digitized by Google 






V 


t 


* 


Digitized by Google 1 


Digitized by Google 



SI RISTAMPA E SI RIAPRE l’ ASSOCIAZIONE 


ALLA 

GALLERIA 

MORALE E POLITICA 
DEL U)NTE DI SEGUII 

II primo Volumetto della seconda edizione , che sarà 
in tutto simile alla prima, si pubblicherà nel venturo 
mese di settembre j gli altri quanto lo seguiranno di 
illese in mese. — Il prezzo pe'priuii 4°o associati resta 
fisso a carlini a il volumetto : campito questo numero 
si pagheranno carlini 5. 

INDICE DEGLI ARTICOLI CORTENUTI 
NEI SUDDETTI 5 VOLUMI. 

Della vanità — Questioni — Della moda e delle 
usanze — Dell' amicizia — Le dispute — Della bontà 
— - Le illusioni — Dell'amore — Della fortuna — 
Dell' anima e della coscienza — 11 tempo — Dell’ abi- 
tudine — Della vecchiaia — Della pazzia — Ogni 
troppo è troppo — La disgrazia — — Della noja — 11 
vero piacere, o la scieuzadell'allegrin — Della paura 

— Della ubriachezza — Della ragione e sue massime 

— Lo spirito di partito — Il banchetto de'sette politici | 

— La scuola deil’av versità —Le elezioni, o l'imbaraz- 
zo della scelta — Lo spirito del secolo — Il buon senso 

— Le farfalle — Le montagne — Della forza — Del- 
T abitudine , e dell' amore della novità — Fermatevi 

— Della riconoscenza — : La prova — Dell'egoismo po- 
litico, o Achemenide e Saduc — Le quattro età della vi- 
ta — L' iaiuuzia — La gioventù — L' età matura — 
L'ultima età — Della memoria — Dell'opposizione — 
Dei colori — La collera di nu moderato — 11 turbine 

— Il vecchio diplomatico elettore— Il carnovale in 
quaresima — L'opiuione pubblica — L' usurajo — 
Dell'ordi" e — Dell intei esse e delle opinioni— I consi- 
glieri o distributori di consigli— I caleidoseojjj e i can- 
nocchiali meravigliosi— Delle contraddizioui— - Delle 
lacune isteriche— Delle passioni poli tiche— Dei sogni. 



Digitized by Google 



uaw.u«itw»“£ 


Gium**** 









